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Egregio Signore,

desideriamo ringraziarLa per aver preferito nel suo acquisto un nostro deumidificatore.

Siamo certi di averlLe fornito un prodotto tecnicamente valido.

Questo libretto & stato preparato per informarla, con avvertenze e consigli, sul suo uso corretto e la sua manutenzione
per poterne apprezzare tutte le qualita.

Conservi con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.

Il nostro servizio tecnico di zona rimane a Sua completa disposizione per tutte le occorrenze.

Distinti saluti.

Nonostante 'accurata attenzione avuta nella pubblicazione di questo libretto, qualche errore potrebbe essere sfuggito ai
nostri servizi di verifica.
Vi preghiamo pertanto di comunicarci eventuali inesattezze riscontrate al fine di migliorare il nostro servizio.

PRODOTTO CONFORME ALLA DIRETTIVA EU 2012/19/EU- D.Lgs.49/2014
ai sensi dell’art. 26 del Decreto Legislativo 14 marzo 2014, n. 49 “Attuazione della direttiva 2012/19/UE
sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE)”

Il simbolo del cassonetto barrato riportato sull’apparecchiatura o sulla sua confezione indica che il
prodotto alla fine della propria vita utile deve essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti.
L'utente dovra, pertanto, conferire I'apparecchiatura giunta a fine vita agli idonei centri comunali di
raccolta differenziata dei rifiuti elettrotecnici ed elettronici.

In alternativa alla gestione autonoma € possibile consegnare 'apparecchiatura che si desidera smal-
tire al rivenditore, al momento dell’acquisto di una nuova apparecchiatura di tipo equivalente.
Presso i rivenditori di prodotti elettronici con superficie di vendita di almeno 400 m? ¢ inoltre pos-
sibile consegnare gratuitamente, senza obbligo di acquisto, i prodotti elettronici da smaltire con
dimensioni inferiori a 25 cm.

L'adeguata raccolta differenziata per I'avvio successivo dell’apparecchiatura dismessa al riciclaggio,
al trattamento e allo smaltimento ambientalmente compatibile contribuisce ad evitare possibili effetti
negativi sull’'ambiente e sulla salute e favorisce il reimpiego e/o riciclo dei materiali di cui € composta
I'apparecchiatura.




NORME DI SICUREZZA

CONSERVARE E CONSULTARE ATTENTAMENTE IL PRESENTE LIBRETTO
IN QUANTO TUTTE LE AVVERTENZE FORNISCONO INDICAZIONI IMPORTANTI PER LA SICUREZZA
NELLE FASI DI INSTALLAZIONE, USO E MANUTENZIONE.

NORMA

RISCHIO

Non effettuare operazioni che implichino I'apertura
dell’apparecchio.

Folgorazione per presenza di componenti sotto tensione.
Lesioni personali per ustioni per presenza di componenti surriscaldati o per
ferite per presenza di bordi e protuberanze taglienti.

Assicurarsi che gli impianti a cui deve connettersi
I"apparecchiatura siano conformi alle normative vigenti.

Folgorazione per contatto con conduttori sotto tensione

Non avviare o spegnere I'apparecchio inserendo
o staccando la spina del cavo di alimentazione
elettrica.

Folgorazione per danneggiamento del cavo o della spina o
della presa

Non danneggiare/modificare/riscaldare il cavo di ali-
mentazione né appoggiare su di esso oggetti pesanti

Folgorazione per presenza di fili scoperti sotto tensione.

Non lasciare oggetti sull’apparecchio.

Lesioni personali per la caduta dell’'oggetto a seguito di vibrazioni

Non salire sull'apparecchio.

Lesioni personali per la caduta dall'apparecchio

Non effettuare operazioni di pulizia dell’apparecchio
senza aver prima spento 'apparecchio, staccato la
spina o disinserito I'interruttore dedicato.

Folgorazione per presenza di componenti sotto tensione.

Non dirigere il flusso dell’aria verso piani di
cottura o stufe a gas.

Esplosioni, incendi o intossicazioni per efflusso gas dagli
ugelli di alimentazione. Flamme spente dal flusso d’aria.

Non inserire le dita nelle bocchette di uscita
aria e nelle griglie di aspirazione aria.

Folgorazione per presenza di componenti sotto tensione.
Lesioni personali per tagli.

Non bere I'acqua di condensa.

Lesioni personali per intossicazione.

Nel caso si avverta odore di bruciato o si veda
del fumo fuoriuscire dall’apparecchio, togliere
I'alimentazione elettrica, aprire le finestre ed
awvisare il tecnico.

Lesioni personali per ustioni o inalazioni fumi.

Assicurare una sufficiente ventilazione della stanza in
cui e installato il deumidificatore se & presente anche
un apparecchio a combustione

Carenza di ossigeno

Non azionare I'unita nei pressi di sostanze pericolose
e gas inflammabili o corrosivi

rischio incendio, lesioni, esplosioni

Se il cavo di alimentazione e danneggiato esso deve
essere sostituito dal costruttore o dal suo servizio di
assistenza tecnica 0 comungue da una persona con
qualifica similare,in modo da prevenire ogni rischio.

Folgorazione per contatto con conduttori sotto tensione

Non esporsi al flusso dell’aria per lungo tempo

Problemi di salute

Non utilizzare insetticidi, solventi o detersivi
aggressivi per la pulizia dell’apparecchio.

Danneggiamento delle parti in materiale plastico o verniciate.

Non utilizzare I'apparecchio per scopi diversi
da quello di un normale uso domestico.

Danneggiamento dell'apparecchio per sovraccarico di funzionamento.
Danneggiamento degli oggetti indebitamente trattati.

Non fare utilizzare I'apparecchio da bambini o
persone inesperte.

Danneggiamento dell’apparecchio per uso improprio.

Non dirigere il flusso dell’aria verso oggetti di
valore, piante o animali.

Danneggiamento o deperimento per eccessivo freddo/caldo,
umidita, ventilazione.

Assicurarsi che 'apparecchio sia collegato ad un efficace impianto di terra

> B B B PP B (PP PP

Legenda Simboli:

% Il mancato rispetto dell'avvertenza comporta rischio di lesioni, in determinate circostanze anche mortali, per le persone.
I mancato rispetto dell'avvertenza comporta rischio di danneggiamenti, in determinate circostanze anche gravi, per oggetti, piante o animali.




ISTRUZIONI D’USO E MANUNTEZIONE

Leggere attentamente le
precauzioni riportate nel
presente manuale prima di
utilizzare il climatizzatore

Questo apparecchio
contiene gas
refrigerante R290

A AVVERTENZE (solo per I'uso di refrigerante R290/R32)

« Non utilizzare acceleranti del processo di scongelamento o prodotti per la pulizia diversi da quelli raccomandati dal
costruttore.

- Lapparecchio deve essere stoccato in una stanza senza fonti di accensione continuamente attive (ad esempio:
fiamme libere, apparecchio a gas o stufa elettrica in funzione).

« Non forare o bruciare.

« Tenere presente che i refrigeranti possono essere inodori.

« Lapparecchio deve essere installato, utilizzato e stoccato in una stanza con una superficie di almeno 4 m2.

. Erichiesta la conformita alle norme nazionali sugli impianti a gas.

- Mantenere sgombre le aperture di ventilazione.
Lapparecchio deve essere stoccato in modo da prevenire danni meccanici.

- Deve essere presente un cartello che avverte che I'apparecchio deve essere stoccato in una stanza ben ventilata
la cui superficie corrisponde a quella richiesta per I'utilizzo dell’apparecchio stesso.

- Qualsiasi persona impegnata in lavori o che abbia accesso al circuito del refrigerante deve essere provvista di
certificato attuale valido rilasciato da un organismo di valutazione industriale accreditato che ne attesti la capacita
di manipolare i refrigeranti in conformita con una procedura di valutazione industriale riconosciuta.

. Lassistenza puo essere eseguita solo secondo le raccomandazioni del costruttore dell’apparecchio. Le operazioni
di manutenzione e riparazione che richiedono I'assistenza di altro personale qualificato devono essere eseguite
sotto la supervisione della persona competente nell’'uso di refrigeranti inflammabili.

1. Trasporto di apparecchi contenenti refrigeranti inflammabili
Vedere i regolamenti per il trasporto

2. Utilizzo di segnali per la marcatura dell’apparecchio
Vedere i regolamenti locali

3. Smaltimento di apparecchi contenenti refrigeranti inflammabili
Vedere i regolamenti nazionali.

4. Stoccaggio di attrezzatura/apparecchiatura
Lo stoccaggio dell’apparecchiatura deve avvenire in accordo con le istruzioni del costruttore.

5. Stoccaggio di apparecchiatura imballata (invenduta)

La protezione dell'imballo per lo stoccaggio deve essere realizzata in modo che eventuali danni all’apparecchiatura
all’interno dell'imballo non causino perdite della carica di refrigerante.

Il numero massimo di apparecchi di cui € consentito lo stoccaggio cumulativo dipende dai regolamenti locali.

6. Informazioni sull’assistenza

1) Controlli dell’area

Prima di iniziare lavori su impianti contenenti refrigeranti inflammabili, & necessario eseguire controlli di sicurezza
per assicurare che il rischio di accensione sia ridotto al minimo. Per le riparazioni dell’impianto del refrigerante, e
necessario adottare le seguenti precauzioni prima di lavorare sull'impianto.

2) Procedura di lavoro
Il lavoro deve essere eseguito secondo una procedura controllata per minimizzare il rischio causato dalla presenza di
gas o vapori inflammabili durante le operazioni.

3) Questioni generali relative all’area di lavoro

Tutto il personale di manutenzione e gli altri addetti che operano nell’area devono essere istruiti sulla natura del lavoro
da svolgere. Evitare di lavorare in spazi ristretti. Delimitare I'area circostante lo spazio di lavoro. Accertarsi che I'interno
dell’area sia stato messo in sicurezza in merito alla presenza di materiale inflammabile.




4) Controllo della presenza di refrigerante

Larea deve essere controllata con un apposito cercafughe per refrigerante prima e dopo il lavoro, per assicurare che
ogni tecnico sia a conoscenza della presenza di atmosfere potenzialmente infiammabili. Assicurarsi che I'apparecchio
cercafughe utilizzato sia adatto all’'uso con i refrigeranti infiammabili, ad esempio che non produca scintille, sia
adeguatamente sigillato o intrinsecamente sicuro.

5) Presenza di estintori
Se sull’impianto del refrigerante o su parti ad esso associate vengono condotti lavori a caldo, & necessaria la presenza
di dispositivi antincendio sul posto. Predisporre un estintore a polvere secca o CO2 nelle vicinanze della zona di carica.

6) Assenza di fonti di accensione

A chiunque svolga lavori su impianti di refrigerazione in cui sia prevista I'esposizione di tubazioni che contengono o
abbiano contenuto refrigerante inflammabile, & fatto divieto di utilizzare fonti di accensione tali da causare rischi di
incendio o esplosione. Tutte le possibili fonti di accensione, incluso il fumo di sigaretta, devono essere mantenute
sufficientemente lontane dal luogo in cui vengono eseguiti lavori di installazione, riparazione, rimozione e smaltimento,
durante i quali potrebbero verificarsi dispersioni di refrigerante infiammabile nello spazio circostante. Prima dell’inizio
dei lavori, 'area circostante I'apparecchio deve essere ispezionata per accertarsi che non ci siano materiali infiammabili
pericolosi o rischi di accensione. Esporre appositi cartelli di “vietato fumare”.

7) Area ventilata

Accertarsi che I'area di lavoro sia all’aperto o adeguatamente ventilata prima di accedere al sistema o condurre lavori a
caldo. Un certo grado di ventilazione deve essere assicurato in modo continuativo per tutta la durata dei lavori. Il sistema
di ventilazione deve assicurare che il refrigerante eventualmente fuoriuscito venga disperso e, preferibilmente, espulso
esternamente nell’atmosfera.

8) Controlli dell’apparecchiatura di refrigerazione

Laddove vengano sostituiti componenti elettrici, gli stessi dovranno essere idonei allo scopo e conformi alle specifiche.
Attenersiin ogni circostanza alle linee guida per la manutenzione e I'assistenza. In caso di dubbi, consultare il dipartimento
tecnico del costruttore per assistenza. | seguenti controlli devono essere eseguiti sugliimpianti che utilizzano refrigeranti
inflammabili: la carica di refrigerante € adeguata alle dimensioni della stanza nella quale sono installati i componenti
contenenti il refrigerante;

i macchinari e le prese di ventilazione sono adeguatamente funzionanti e sgombri;

se viene utilizzato un circuito di refrigerazione indiretto, deve essere verificata la presenza di refrigerante nel circuito
secondario;

la marcatura dell’apparecchiatura € costantemente visibile e leggibile; le marcature e i segnali illeggibili devono essere
corretti;

il tubo o i componenti per la refrigerazione sono installati in una posizione tale da renderne improbabile I’esposizione a
qualsiasi sostanza che possa corroderli, a meno che gli stessi componenti non siano costruiti in materiali intrinsecamente
resistenti alla corrosione o debitamente protetti contro i fenomeni corrosivi.

9) Controlli dei dispositivi elettrici

Le riparazioni e le manutenzioni ai componenti elettrici devono includere controlli di sicurezza iniziali e procedure
di ispezione dei componenti. Se viene riscontrato un guasto che potrebbe compromettere la sicurezza, nessuna
alimentazione elettrica dovra essere collegata al circuito finché il problema non sara stato adeguatamente risolto. Se il
guasto non puo essere risolto immediatamente, ma & necessario continuare a far funzionare I'apparecchio, dovra essere
utilizzata una soluzione temporanea adeguata. Tale circostanza deve essere riferita al proprietario dell’apparecchio in
modo che tutte le parti coinvolte siano informate.

| controlli di sicurezza iniziali devono includere le seguenti verifiche:

i condensatori sono scarichi: 'operazione deve essere eseguita in sicurezza in modo da evitare la produzione di scintille;
non ci sono componenti elettrici attivi né cavi esposti durante la carica, il recupero o lo spurgo dell’impianto; & garantita
la continuita della messa a terra.

7. Riparazioni dei componenti di tenuta

1) Durante le riparazioni dei componenti di tenuta, tutte le alimentazioni elettriche devono essere scollegate
dall’apparecchiatura sulla quale si esegue il lavoro prima di rimuovere qualsiasi copertura ermetica, ecc. Se e
assolutamente necessario tenere in funzione un dispositivo elettrico durante le operazioni di assistenza, nel punto
piu critico dovra essere predisposto un sistema cercafughe costantemente attivo per avvisare in merito a situazioni
potenzialmente pericolose.

2) Particolare attenzione deve essere riservata ai seguenti aspetti per assicurare che durante i lavori sui componenti
elettrici, gli involucri non vengano alterati in misura tale da incidere sul livello di protezione. Cio include danni ai cavi, un
numero eccessivo di collegamenti, morsetti non conformi alle specifiche originali, danni alle guarnizioni, premistoppa
montati in modo errato, ecc.

Assicurarsi che I'apparecchio sia montato in modo sicuro.

Assicurarsi che le guarnizioni e i materiali di tenuta non abbiano subito un deterioramento tale da annullarne la finalita,
ossia quella di prevenire I'ingresso di atmosfere inflammabili nell’apparecchio. | ricambi devono essere conformi alle
specifiche del costruttore.

NOTA: I'uso di sigillanti al silicone pud annullare 'efficacia di alcune tipologie di dispositivi cercafughe. | componenti




intrinsecamente sicuri non devono essere isolati prima di eseguire lavori su di essi.

8. Riparazioni di componenti intrinsecamente sicuri

Non applicare carichi induttivi o capacitivi permanenti al circuito senza assicurarsi che ci0 non determinera un
superamento del voltaggio e del’lamperaggio consentiti per 'apparecchio in uso. | componenti intrinsecamente sicuri
sono gli unici tipi di componente sui quali € possibile lavorare in presenza di tensione anche laddove si sia formata
un’atmosfera inflammabile nell’ambiente. Lapparecchio di prova deve essere tarato al valore nominale corretto. Sostituire
i componenti solo con parti specificate dal costruttore. Parti diverse possono causare I'accensione del refrigerante
dispersosi nell’atmosfera da una perdita.

9. Cablaggio

Controllare che il cablaggio non sia soggetto a usura, corrosione, pressione eccessiva, vibrazioni, bordi taglienti o altri
effetti ambientali avversi. Il controllo dovra tenere in considerazione gli effetti dell'invecchiamento o delle vibrazioni
continue originate ad esempio da compressori 0 ventole.

10. Rilevamento di refrigeranti infiammabili
In nessuna circostanza dovranno essere utilizzate possibili fonti di accensione per la ricerca o il rilevamento di perdite di
refrigerante. Non utilizzare torce ad alogenuro (o qualsiasi altro rilevatore che utilizzi famme libere).

11. Metodi di rilevamento delle perdite

I metodi di rilevamento delle fughe indicati di seguito sono considerati accettabili per gli impianti contenenti refrigeranti
inflammabili. Per rilevare i refrigeranti inflammabili devono essere utilizzati cercafughe elettronici, la cui sensibilita
potrebbe pero essere inadeguata o che potrebbero necessitare di ricalibrazione ('apparecchiatura cercafughe deve
essere calibrata in un’area priva di refrigerante). Assicurarsi che il cercafughe non sia una potenziale fonte d’accensione
e che sia adatto al refrigerante utilizzato. L'apparecchiatura cercafughe deve essere regolata su una percentuale
del limite minimo di inflammabilita (LFL) del refrigerante e deve essere tarata sul refrigerante utilizzato; deve essere
verificata la percentuale adeguata di gas (25% massimo). | liquidi cercafughe sono idonei all’'uso per la maggior parte
dei refrigeranti, ma € bene evitare I'uso di detergenti contenenti cloro in quanto tale sostanza potrebbe reagire con il
refrigerante e corrodere le tubazioni in rame. Se si sospetta una perdita, rimuovere/spegnere tutte le flamme libere. Se
viene riscontrata una perdita di refrigerante che richiede un intervento di brasatura, tutto il refrigerante deve essere
recuperato dall'impianto, o isolato (tramite valvole di arresto) in una parte dell'impianto lontana dalla perdita. Lazoto
privo di ossigeno (OFN) dovra essere eliminato dal sistema sia prima che durante il processo di brasatura.

12. Rimozione ed evacuazione
Quando siaccede al circuito del refrigerante per eseguire riparazioni o per altre finalita, &€ necessario attenersia procedure
convenzionali. Tuttavia, € importante applicare le migliori pratiche in considerazione della questione dell’inflammabilita.
Attenersi alla procedura indicata di seguito:

Rimuovere il refrigerante;

Spurgare il circuito con gas inerte;

Evacuare;

Spurgare nuovamente il circuito con gas inerte;

Aprire il circuito tagliandolo o mediante brasatura.

La carica di refrigerante deve essere recuperata in apposite bombole di recupero. Risciacquare I'impianto con OFN per
mettere in sicurezza l'unita. Potrebbe essere necessario ripetere il processo piu volte. Non utilizzare aria compressa o
0ssigeno per questa operazione.

Per risciacquare, interrompere il vuoto nell’impianto con OFN e continuare a riempire fino a raggiungere la pressione
di esercizio, quindi sfiatare nell’atmosfera e pompare per ricreare il vuoto. Ripetere la procedura finché non ci sara
pit refrigerante nell'impianto. Quando viene utilizzato I'ultima carica di OFN, I'impianto deve essere sfiatato fino a
raggiungere la pressione atmosferica per permettere I'esecuzione del lavoro. Questa operazione & assolutamente
fondamentale se devono essere eseguite operazioni di brasatura sulle tubazioni.

Assicurarsi che la presa per la pompa del vuoto permetta I'accesso a tutte le possibili fonti di accensione e che sia
garantita sufficiente ventilazione.

13. Procedure di carica

In aggiunta alle procedure di carica convenzionali, € necessario rispettare i seguenti requisiti: Assicurarsi che non si
verifichino contaminazioni di refrigeranti diversi durante l'utilizzo di apparecchiature di carica. | tubi flessibili e rigidi
devono essere mantenuti i piu corti possibili per minimizzare la quantita di refrigerante contenuto in essi.

Mantenere le bombole in posizione verticale.

Assicurarsi che I'impianto di refrigerazione sia collegato a terra prima di caricare il refrigerante nell’impianto. Etichettare
'impianto una volta completata la carica (se si € gia provveduto).

Prestare estrema attenzione a non riempire eccessivamente I'impianto di refrigerazione.

Prima di ricaricare I'impianto testarne la resistenza alla pressione con OFN. Provare la tenuta dell'impianto al termine
della procedura di carica ma prima della messa in servizio. Eseguire una prova di tenuta successiva prima che I'impianto
lasci il sito.




14. Dismissione

Prima di eseguire questa procedura, € essenziale che il tecnico abbia acquisito completa familiarita con I'apparecchio
e tutti i suoi componenti. Come buona pratica, si raccomanda di recuperare in modo sicuro tutti i refrigeranti. Prima di
eseguire 'operazione, prelevare un campione di olio e di refrigerante in caso sia necessaria un’analisi prima del riutilizzo
del refrigerante recuperato. E essenziale che I'alimentazione elettrica sia disponibile prima di iniziare 'operazione.

a) Acquisire familiarita con I'apparecchio e il relativo funzionamento.

b)Isolare elettricamente I'impianto.

c) Prima di tentare di eseguire la procedura assicurarsi che:

siano disponibili dispositivi meccanici di movimentazione, se richiesti, per la manipolazione delle bombole di refrigerante;

tutti i dispositivi di protezione individuale siano presenti e vengano utilizzati correttamente;

il processo di recupero avviene interamente sotto la costante supervisione di una persona competente;

’apparecchiatura di recupero e le bombole sono conformi agli standard appropriati.

d)Se possibile, stivare in un’unita esterna il refrigerante presente nell'impianto.

e)Se non & possibile creare il vuoto, installare un collettore per permettere di rimuovere il refrigerante da diversi punti
dell'impianto.

f) Accertarsi che la bombola si trovi sulla bilancia prima che avvenga il recupero.

g)Awviare il macchinario di recupero e utilizzarlo in conformita alle istruzioni del costruttore.

h)Non riempire eccessivamente le bombole. (Carica liquida non superiore all’'80 % del volume).

i) Non superare la pressione massima di esercizio della bombola, nemmeno temporaneamente.

J) Una volta riempite correttamente le bombole e completato il processo, accertarsi che le bombole e I'apparecchiatura
vengano rimosse dal sito tempestivamente e che tutte le valvole di isolamento dell’apparecchiatura vengano chiuse.

k) Il refrigerante recuperato non deve essere caricato in un altro impianto di refrigerazione prima di essere stato pulito e
controllato.

15. Etichettatura

Lapparecchiatura deve essere dotata di etichetta indicante che I'impianto € stato dismesso e svuotato del refrigerante.
Letichetta deve essere firmata e provvista di data. Assicurarsi che sull’apparecchiatura siano presenti etichette indicanti
che la stessa contiene refrigerante infiammabile.

16. Recupero

Quando si rimuove il refrigerante da un impianto, che sia per ragioni di assistenza o di dismissione, come buona prassi
si raccomanda di estrarre tutto il refrigerante in modo sicuro.

Durante il trasferimento del refrigerante nelle bombole, garantire che vengano utilizzate solo bombole di recupero
del refrigerante adeguate. Assicurarsi che sia disponibile il numero corretto di bombole per contenere Iintera carica
dell'impianto. Tutte le bombole da utilizzare sono specificatamente designate per il refrigerante recuperato ed etichettate
per quello specifico refrigerante (sono cioe bombole speciali per il recupero di refrigerante). Le bombole devono essere
dotate di valvola di sfiato pressione e relative valvole di arresto in perfetto stato di funzionamento. Le bombole di
recupero devono essere svuotate e, se possibile, raffreddate prima che si verifichi il recupero. Lapparecchiatura di
recupero deve essere in perfetto stato di funzionamento con una serie di istruzioni relative alle attrezzature a portata
di mano e deve essere adatta al recupero di refrigeranti infiammabili. Inoltre, deve essere presente una serie di bilance
tarate perfettamente funzionanti. | tubi flessibili devono essere dotati di raccordi di collegamento a tenuta stagna e
devono essere in condizioni ottimali. Prima di utilizzare il macchinario di recupero, controllare che sia in perfetto stato di
funzionamento, che sia stato sottoposto a debita manutenzione e che tutti i componenti elettrici associati siano isolati
per prevenire I'accensione in caso di dispersione di refrigerante. In caso di dubbi, consultare il costruttore.

Il refrigerante recuperato deve essere restituito al fornitore nell’apposita bombola di recupero, e deve essere compilato
lapposito documento di trasporto rifiuti. Non mischiare i refrigeranti nelle unita di recupero e, in particolare, nelle
bombole. Se devono essere rimossi compressori o oli di compressori, assicurarsi che siano stati evacuati in misura
accettabile tale da escludere la presenza di tracce di refrigerante inflammabile a contatto con il lubrificante. Il processo
di evacuazione deve essere completato prima di restituire il compressore al fornitore. Per accelerare questo processo
utilizzare solo la resistenza elettrica collegata al corpo del compressore. Per drenare I'olio dall'impianto procedere in
assoluta sicurezza.




AVVERTENZE E INFORMAZIONI

Non tentare mai di operare personalmente manutenzioni che implichino I'apertura della macchina: la presenza di elementi
sotto tensione e del gas contenuto nel circuito frigorifero, rendono particolarmente pericolose queste operazioni. Contat-
tare sempre un servizio di Assistenza tecnica specializzato.

ATTENZIONE

Staccare sempre la spina prima di qualsiasi operazione.

Non far entrare acqua nella griglia superiore. Non ostacolare il flusso dell’aria.
Non utilizzare mai il deumidificatore all’aperto.

Non usare in luoghi con presenza di vapori corrosivi o sostanze pericolose.

Non appoggiare nessun oggetto sopra I'apparecchio.

Prima di rimuovere I'apparecchio assicurarsi che la tanica raccolta condensa sia vuota.
Non tirare il cavo elettrico per spegnere I'apparecchio.

Non aprire mai la carrozzeria del deumidificatore.

Dopo aver spento I'apparecchio attendere qualche minuto prima di riaccenderlo.
Non utilizzare 'apparecchio su superfici inclinate

Non utilizzare prolunghe per il cavo di alimentazione elettriche

IMPORTANTE

- Non accendere e spegnere continuamente I'unita e non inclinarla. Se 'unita non si accende scollegare la spina e richie-
dere I'assistenza del rivenditore locale.

- Non spruzzare insetticidi o altre sostanze chimiche per evitare deformazioni alla struttura in plastica.

- Questo deumidificatore e utilizzabile esclusivamente per uso domestico:
ogni altro uso deve essere considerato improprio.

Attenzione il deumidificatore non funziona con temperatura inferiore a 5°C o superiore a 32°C.

ASSISTENZA POST-VENDITA
In caso di necessita, rivolgersi per informazioni al proprio rivenditore o al servizio assistenza del produttore.

MANUTENZIONE

A volte puo essere presente della sporcizia nel deumidificatore dopo averlo utilizzato per varie stagioni, riducendo I'ef-
ficienza. B’ importante svuotare periodicamente 'acqua di condensa accumulata nell’'unita e si raccomanda di eseguire
periodicamente le operazioni di manutenzione e di rivolgersi al proprio rivenditore locale per 'assistenza.




NOZIONI SULLUMIDI

LUMIDITA DELLARIA

Una certa quantita di vapore acqueo e sempre presente nell’aria: la capacita
dell’aria di contenere vapore e tanto maggiore quanto piu elevata é la sua
temperatura.

Ad esempio, alla temperatura di 26°C il massimo contenuto di umidita & di 21,4
g di vapore per ogni kg di aria, mentre a 30°C il massimo contenuto di umidita
e di 27,2 g di vapore per ogni kg di aria. In realta i massimi contenuti di umidita
costituiscono dei casi estremi che non si verificano alle nostre latitudini. In tali
condizioni l'aria viene detta “satura” (ossia essa non € piu in grado di conte-

TA

evaporatore

\

condensatore

/

nere ulteriore umidita) e il vapore acqueo inizia a condensare. Si definisce
“umidita relativa” il rapporto che intercorre tra il contenuto effettivo di umidita
nell’aria e il massimo possibile a quella determinata temperatura. e —_
Ad esempio, se alla predetta temperatura di 26°C il contenuto effettivo di umi-  Aria Aria
dita e di 10,7 g di vapore per ogni kg di aria, 'umidita relativa sara di: umida asciutta
10,7 x 100 \ y
=50% A .
21,4
Lumidita relativa viene sempre espressa in valore percentuale (%). Oltre che
per cause naturali, negli ambienti chiusi il contenuto di umidita dell’aria puo au- - _ '.
mentare per effetto delle persone presenti, per le attivita che si svolgono ecc. - _ Tanica
Un’umidita eccessiva o un’'umidita troppo ridotta sono, per opposte ragioni,
nocive per 'organismo umano e, percio, da evitare. T
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TASTO POWER Q)
Premere per accendere e spegnere il deumidificatore.

TasTo MopE 5H
Premere per selezionare la modalita di funzionamento desiderata tra modalita STANDARD, SUPER LAVANDERIA, IN

CONTINUO e AUTO.
Osa, modalita STANDARD, il deumidificatore lavora fino al raggiungimento dell’'umidita impostata.

, modalita SUPER LAVANDERIA, il deumidificatore imposta automaticamente la velocita della ventola e I'umidita rela-
tiva in funzione della temperatura ambiente rilevata. La modalita rimane attiva fino ad un massimo di 10h.
NOTA: in questa modalita non e possibile modificare la velocita della ventola e 'umidita relativa.

Co, modalita IN CONTINUO, il deumidificatore lavora alla massima deumidificazione senza limiti di tempo.

@, modalita AUTO, il deumidificatore imposta I'umidita relativa in funzione della temperatura ambiente rilevata al fine di
massimizzare il comfort dell’ambiente, secondo le seguenti regole:

Temperatura ambiente rilevata Umidita relativa impostata
T<18°C 55%
18°C<T<25°C 50%
T>25°C 45%

NOTA: in questa modalita non & possibile modificare I'umidita relativa.

Nei modelli dotati di funzionalita wireless, tenendo premuto il tasto MODE per 3 secondi, il display mostra la sigla AP
per 8minuti, durante i quali tutte le altre funzioni vengono disabilitate ed e possibile effettuare la connessione con la
propria rete domestica.

IMPOSTAZIONE UMIDITA/VISUALIZZAZIONE TEMPERATURA

IMPOSTAZIONE UMIDITA

Il livello di umidita relativa desiderata pud essere impostato da un minimo di 35% a un massimo di 80% con variazioni del
5% ad ogni pressione dei tasti di controllo “+” e “-“. Quando viene raggiunto il valore di umidita prefissato, il compressore
si arresta.

NOTA: i tasti di impostazione umidita sono disabilitati nella modalita SUPER LAVANDERIA, IN CONTINUO e AUTO.

VISUALIZZAZIONE TEMPERATURA

E possibile visualizzare la temperatura ambiente in °C tenendo premuto per pil di 3 secondi il tasto “+”. Questa opera-
zione & possibile sia quando il deumidificatore e in funzione sia quando & spento, purché collegato alla rete elettrica. La
temperatura ambiente viene visualizzata per 10 secondi.

DISPLAY LCD

Il display € in grado di mostrare le modalita di funzionamento, 'umidita relativa del’ambiente o quella impostata, la tem-
peratura dell’lambiente, la velocita della ventola, il timer, le funzioni speciali e gli allarmi di blocco.

Quando il deumidificatore € collegato all’alimentazione elettrica viene visualizzata I'umidita relativa dell’ambiente e, te-
nendo premuto per piu di 3 secondi il tasto “+”, la temperatura ambiente.

TASTO TIMER

Premere per impostare lo spegnimento o I'accensione programmata del deumidificatore. Quando impostato, I'icona TI-
MER ON e/o TIMER OFF viene visualizzata sul display. Premere o tenere premuti i tasti di controllo “+” e “-“ per impostare
il ritardo desiderato: le variazioni sono di 0,5h (30 min) nell’intervallo 0-10h, mentre di 1h (60 min) nell'intervallo 10-24h.
Riportare il ritardo a 0,0h per cancellare la funzione TIMER ON e/o TIMER OFF.

NOTA: & possibile impostare il TIMER sia quando il deumidificatore & in funzione sia quando € spento, purché collegato alla rete elettrica.
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6. TASTO TURBO/SELF CLEAN
TURBO @
Premere per selezionare la velocita di ventilazione desiderata tra normale (I'indicatore “%” si accende) e funzione turbo
(Pindicatore “¥ s accende).
NOTA: il tasto TURBO & disabilitato in modalita SUPER LAVANDERIA o per le funzioni speciali SELF CLEAN, PURIFICATORE D’ARIA e ANTIMUFFA.
SELF CLEAN 5
Tenendo premuto per piu di 3 secondi il tasto TURBO, viene attivata la funzione SELF CLEAN
7. TASTO PURE/ANTI MUFFA
PURE ()
Premere per selezionare la funzione PURIFICATORE D’ARIA che, sfruttando un filtro HEPA (High Efficiency Particulate Air)
fornito con il prodotto, abbatte sensibilmente polveri, batteri ed allergeni presenti nel’lambiente.
ANTI MUFFA @
Tenendo premuto per piu di 3 secondi il tasto PURE, viene attivata la funzione ANTI MUFFA.

/\ ATTENZIONE

Non intervenire sul selettore con le mani bagnate (rischio di lesioni personali per folgorazione).

Non avviare o spegnere I'apparecchio inserendo o staccando la spina del cavo di alimentazione di corrente (rischio
di lesioni personali per folgorazione).

Non esporsi per molto tempo al flusso diretto dell’aria ( rischio di lesioni personali per sensibilizzazione cutanea).

FUNZIONI SPECIALI
AUTORESTART

Questa funzione permette al deumidificatore, in caso di black-out elettrico, di ripartire con le ultime impostazioni memoriz-
zate.

FUNZIONE ANTICONGELAMENTO

Previene il congelamento dell’evaporatore aumentando la vita del deumidificatore migliorandone il risparmio energetico.
Quando entra in funzione, la ventola continua a girare mentre il compressore si ferma e il display mostra la sigla “P1”.
BLOCCO TANICA PIENA

Il deumidificatore si arresta quando la tanica di raccolta condensa & piena oppure non & posizionata correttamente, il display
mostra la scritta “P2” e appare sul display la spia di sicurezza s}

NOTA: quando il compressore si arresta, € necessario attendere 3 minuti prima che riprenda il funzionamento.

FUNZIONE ANTIMUFFA @

Si attiva tenendo premuto per piu di 3 secondi il tasto PURE. Questa funzione imposta la velocita della ventola e le ore di
funzionamento del deumidificatore (fino ad un massimo 4h), a seconda dell’'umidita del’ambiente rilevata. In questo modo si
ottiene il massimo confort per 'uomo e, allo stesso tempo, un ambiente avverso alla creazione di muffe e batteri.

Per disattivare questa funzione tenere premuto per piu di 3 secondi il tasto PURE o selezionare una modalita di funziona-
mento con il tasto MODE.

SELF CLEAN 5[

Si attiva tenendo premuto per piu di 3 secondi il tasto TURBO, il display mostra la sigla SC per 5 secondi e poi scompare.

Il SELF CLEAN entra in funzione appena il deumidificatore viene spento e lavora per 15 minuti; il display mostra la sigla SC
per tutta la durata del ciclo.

Questa funzione permette la pulizia e I'asciugatura degli scambiatori tramite dei cicli di ventilazione e deumidificazione,
mantenendoli in condizioni ottimali per il successivo funzionamento.

Per disattivare la funzione SELF CLEAN tenere premuto il tasto TURBO per 3 secondi, la sigla SC lampeggia sul display per
5 secondi e poi scompare.

FUNZIONE PURIFICATORE D’ARIA

Questa funzione permette di abbattere sensibilmente polveri, batteri
ed allergeni presenti nell’ambiente, sfruttando un filtro HEPA (High
Efficiency Particulate Air), fornito a corredo con il deumidificatore.

La funzione PURIFICATORE D’ARIA si attiva premendo il tasto PURE
e, durante il suo funzionamento, tutte le altre modalita e funzioni spe-
ciali vengono inibite. Per un corretto funzionamento assicurarsi di
aver inserito il filtro HEPA nell’apposito alloggiamento rispettando le
specifiche di installazione riportate in fig.A .

/\ ATTENZIONE
Un’errata o forzata installazione del filtro potrebbe comportare un
malfunzionamento del deumidificatore, con successivo surriscalda-
mento e rottura dello stesso.




SCARICO CONDENSA

Il deumidificatore ha la possibilita di scaricare 'acqua di condensa in fig.A
due modi differenti:

1. SCARICO IN TANICA

'acqua di condensa viene raccolta direttamente nella tanica posta nel-
la parte inferiore del deumidificatore. Quando quest’utlima & piena, la
macchina arresta il funzionamento automaticamente, si accende la spia
di tanica piena e il display visualizza “P2”

OPERAZIONI PER LO SVUOTAMENTO DELLA TANICA:

- Estrarre leggermente la tanica utilizzando le maniglie ai lati (fig. A).

- Estrarre completamente la tanica facendo attenzione a non far ca-
dere 'acqua di condensa

- Non appoggiare la tanica a terra; essendo la sua base irregolare
potrebbe cadere causando il versamento dell’acqua.

- Scaricare I'acqua.

- Riposizionare la tanica nell’apposita sede. Il deumidificatore ripren-
dera a funzionare automaticamente

ATTENZIONE: fig.B

- Non rimuovere il galleggiante (presente all’interno della tanica)
durante le operazioni di svuotamento dell’acqua.

- Riposizionare correttamente la tanica (dopo averla svuotata).

- Lerrato posizionamento della tanica potrebbe impedire I'avvio
del deumidificatore. Verificare che la spia di sicurezza tanica pie-
na sia spenta. Si consiglia, prima di togliere la tanica, di dare dei
colpetti sulla parte alta del deumidificatore cosi da permettere
all’lacqua di scendere completamente all'interno della tanica.
Non & da escludere che dopo aver tolto la tanica possano cade-
re alcune gocce d’acqua.

- Prima di effettuare qualsiasi operazione sull’apparecchio assi-
curarsi di avere tolto I'alimentazione.

2. DRENAGGIO IN CONTINUA

Consente di scaricare 'acqua di condensa senza che quest’ultima si
raccolga all'interno della tanica. E’ particolarmente adatta nel caso in
cui vi sia la necessita di far funzionare il deumidificatore per un lungo
periodo di tempo, senza possibilita di svuotare ripetutamente la tanica.

fig.C

ISTRUZIONI

- Rimuovere il tappo di gomma dal foro di destra posto sul retro dell’u-
nita. (fig.B)

- Collegare un tubo (non incluso) di diametro interno 13,5 mm al foro
(fig.C). Fare in modo che l'altra estremita del tubo finisca in un punto
di raccolta acqua che si trovi al di sotto del livello del foro di scarico

- Accendere I'unita.
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CONSIGLI PER IL POSIZIONAMENTO

Vi consigliamo, per un buon funzionamento del deumidificato-
re, di rispettare le distanze come indicato nella fig.D.

Posizionare il deumidificatore su una superficie stabile, liscia e
orizzontale.

Lapparecchio puo essere trasportato tramite I'uso delle rotelle.
Prima di un trasporto, togliere I'alimentazione all’apparecchio e
svuotare la tanica raccogli condensa.

PICCOLA MANUTENZIONE

Prima di qualsiasi operazione di pulizia, staccare la spina o di-
sinserire l'interruttore automatico.

1. PULIZIA DEL DEUMIDIFICATORE

- Pulire il deumidificatore utilizzando un panno inumidito con
acqua tiepida (non pit di 40°C) e sapone neutro. Non usare
solventi o detergenti aggressivi

- Non spruzzare acqua direttamente sull’unita

2. PULIZIA DELLA TANICA
Pulire la tanica di raccolta condensa con regolarita (2-3 setti-
mane), in modo da prevenire la formazione di muffe e batteri.
Utilizzare acqua e detergenti non aggressivi.

3. PULIZIA DEI FILTRI

Filtro antipolvere
Per un buon rendimento del deumidificatore, la pulizia del
filtro & essenziale (da eseguire almeno ogni 30 giorni).

- Estrarre la griglia posteriore sollevando la parte inferiore e
poi farla scivolare verso il basso fig.E.

- Rimuovere il filtro dalla griglia e pulirlo con aspirapolvere o
lavarlo con acqua tiepida e detersivo neutro.

- Asciugarlo bene (non lasciarlo esposto al sole)

- Rimettere il filtro con la griglia in posizione.

Filtro antiodore
(rimuove cattivi odori e composti organici volatili)

- Estrarre il filtro antiodore dall’apposita sede sul filtro antipol-
vere.

- Sostituitre il filtro ogni 24 mesi.

AVVERTENZA
Non utilizzare il deumidificatore senza il filtro antipolvere

MANUTENZIONE DI FINE STAGIONE

1. Eliminare I'acqua di condensa eventualmente presente nella
tanica

2. Pulire I'unita, la tanica e il filtro antipolvere.

3. Coprire I'unita per evitare il deposito di polvere.

4. Riporre il deumidificatore in luogo asciutto e ben ventilato.

30cm

Vem |7

L7~
/ 30cm

30cm
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SE IL DEUMIDIFICATORE NON FUNZIONA

PRIMA DI RICHIEDERE LINTERVENTO DEL SERVIZIO ASSISTENZA EFFETTUARE | CONTROLLI ILLUSTRATI DI SEGUITO:

PROBLEMA

CAUSA

RIMEDIO

L'unita non si avvia premendo il tasto ON/
OFF

1) La spina non & ben inserita

2) Linterrruttore generale non & inserito

3) La spia tanica piena e accesa

4) La tanica € piena o non inserita corretta-
mente

1) Inserire la spina correttamente

2) Verificare I'interrruttore generale

3) Svuotare la tanica

4) Riposizionare correttamente la tanica

L'unita non riesce a deumidificare la stan-
za sufficientemente

1) Lingresso o 'uscita dell’aria sono
ostruiti (tende, oggetti, pareti...)

2) Il livello di umidita impostato non e suffi-
cientemente basso

3) Finestre e porte della stanza non sono
chiuse

4) La temperatura ambiente e troppo bassa
(inferiore a 5°C) o alta ( superiore a 32°C)

5) Il flitro dell’aria & intasato

1) Liberare ingresso e uscita dell'aria

2) Regolare opportunamente il livello di umidita
3) Chiudere finestre e porte

5) Pulire il filtro dell’aria

L'unita € molto rumorosa

1) Il filtro dell’aria & intasato
2) Lunita e inclinata
3) La superficie di appoggio non & piana

1) Pulire il filtro dell’aria
2) 3) Riposizionare I'unita

Il display mostra la scritta "P2"

Tanica piena

Svutare la tanica e riposizionarla correttamente

Il display mostra la scritta "AS"

Il sensore di umidita & scollegato o in corto
circuito

Contattare il servizio di assistenza tecnica

Il display mostra la scritta "ES"

Il sensore di temparatura e scollegato o in
corto circuito

Contattare il servizio di assistenza tecnica

SCHEDA PRODOTTO

Tipo di apparecchio

Deumidificatore

Marchio del fornitore ARISTON

DEOS 21s - 21s NET
Deumidificazione® litri/giorno 20
Potenza assorbita® (max) w (360) 440
Pressione sonora! dB(A) 455
Tipo refrigerante R290
GWP® 3
Temperatura di esercizio °C 5/32
Capacita tanica litri 3
Alimentazione e numero di fasi Hz -V -Ph 50-230-1
Tipologia compressore Alternativo
Portata d’aria massima m3/h 166
Carica standard refrigerante kg 0,07
Dimensioni mm 385x300x530
Peso (netto/lordo) kg 14,4 /15,2

(1) relativa a condizioni di funzionamento 30°C e 80% umidita relativa

(2) La perdita di refrigerante contribuisce al cambiamento climatico. In caso di rilascio nell’atmosfera, i refrigeranti con un potenziale di
riscaldamento globale (GWP) pit basso contribuiscono in misura minore al riscaldamento globale rispetto a quelli con un GWP piu
elevato. Questo apparecchio contiene un fluido refrigerante con un GWP di 3. Se 1 kg di questo fluido refrigerante fosse rilasciato
nell’atmosfera, quindi, I'impatto sul riscaldamento globale sarebbe 3 volte piu elevato rispetto a 1 kg di CO2 , per un periodo di 100
anni. In nessun caso I'utente deve cercare di intervenire sul circuito refrigerante o di disassemblare il prodotto. In caso di necessita
occorre sempre rivolgersi a personale qualificato.
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Dear Customer,
We would like to thank you for purchasing one of our dehumidifiers.
We are confident in having supplied you with a technically sound product.

This booklet contains some suggestions and precautions for operating the appliance correctly and performing mainte-

nance, so that you can fully appreciate its features.

Store this booklet in a safe place for further reference.

Our nearest technical assistance centre remains at your disposal for any need you may have.
Yours faithfully.

Despite the utmost care taken in publishing this booklet, some errors may nonetheless have been overlooked by our

proof-reading department.

We therefore kindly ask you to report to us any mistakes you may notice, in order to help us improve our service.

THIS PRODUCT CONFORMS TO EU DIRECTIVE 2012/19/EU

The barred dustbin symbol appearing on the appliance indicates that the product must be dis-
posed of separately from household waste once it reaches the end of its lifespan, and transferred
to a waste disposal site for electric and electronic equipment, or returned to the dealer when pur-
chasing a new appliance of the same kind.

The user is responsible for delivering the decommissioned appliance to a suitable waste disposal
site.

Proper separated collection of the decommissioned appliance and its subsequent eco-compatible
recycling, treatment and disposal helps to prevent negative effects on the environment and human
health, besides encouraging reuse of the materials comprising the product.

For further details on the available waste collection systems, contact your local waste disposal of-
fice, or the dealer from which the product was purchased.
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SAFETY RULES

READ THIS MANUAL CAREFULLY AND STORE IT SAFELY, AS IT CONTAINS IMPORTANT INFORMATION
FOR SAFE INSTALLATION, USE AND MAINTENANCE OF YOUR NEW APPLIANCE.

RULE

RISK

Do not perform any operations that involve opening
the appliance.

Electrocution due to exposure to live components.
Personal injury caused by burns due to overheated components, or
wounds caused by sharp edges or protrusions.

Make sure that the systems to which the appliance
should be connected comply with the applicable
regulations.

Electrocution due to exposure to live wires.

Do not start or stop the appliance simply by plugging it
into the mains electricity socket or unplugging it.

Electrocution through contact with a damaged cable or plug,
or socket.

Do not damage/modify/heat the power cable or place
heavy objects on top of it.

Electrocution due to non-insulated live wires.

Do not leave any objects on top of the appliance.

Personal injury due to objects falling as a result of vibrations.

Do not climb onto the appliance.

Personal injury due to the appliance falling.

Do not attempt to clean the appliance without first turn-
ing it off and unplugging it or switching the dedicated
switch off.

Electrocution due to exposure to live components.

Do not direct the air flow towards gas hobs or gas
stoves.

Explosions, fires or intoxication due to the discharge of gas from supply
nozzles. Flames extinguished by the air flow.

Do not place your fingers in the air outlets or in the air
inlet grilles.

Electrocution due to exposure to live components.
Personal injury from cuts.

Do not drink the condensate water.

Personal injury from poisoning.

If you notice a burnt smell or see smoke coming out of
the device, disconnect it from the power supply, open
all windows and contact the technician.

Personal injury from burns or fume inhalation.

Ensure that there is sufficient ventilation in the room
in which the dehumidifier is installed if a combustion
appliance is also located there.

Lack of oxygen.

Do not operate the unit in the presence of hazardous
substances and flammable or corrosive gases.

Risk of fire, injury, explosion.

If the power cable is damaged, it must be replaced by
the manufacturer or by the relevant technical assis-
tance service, or — at all events — by a suitably qualified
technician, in order to prevent potential risks.

Electrocution due to exposure to live wires.

Avoid prolonged exposure to the air flow.

Health issues.

Do not use any insecticides, solvents or aggressive
detergents to clean the appliance.

Damage to plastic or painted parts.

Do not use the appliance for any purpose other than
normal domestic use.

Damage to the device caused by operation overload. Damage to objects
caused by improper use.

Do not allow children or inexperienced persons to
operate the appliance.

Damage to the appliance caused by improper use.

Do not direct the air flow towards valuable items, plants
or animals.

Damage or deterioration due to excessive cold/heat, humidity, ventilation.

Make sure that the appliance is connected to an efficient earthing system.

> > B B B (PP PP

Symbol legend:

% Failure to comply with this warning implies the risk of injury to persons, which in some circumstances may be fatal.

Failure to comply with this warning implies the risk of damage — even serious damage in some circumstances — to property and plants or harm to animals.
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OPERATING AND MAINTENANCE INSTRUCTIONS

Please carefully read the
instructions provided in
this manual before using
the air conditioning unit

This appliance
contains refrigerant
gas R290

A WARNINGS (for using R290/R32 refrigerant only)

- Donotuse meansto accelerate the defrosting process orto clean, other than those recommended by the manufacturer.

- The appliance shall be stored in a room without continuously operating ignition sources (for example: open flames,
an operating gas appliance or an operating electric heater).

- Do not pierce or burn.

- Be aware that the refrigerants may not contain an odour.

« Appliance should be installed, operated and stored in a room with a floor area larger than 4 m2.

- Compliance with national gas regulations shall be observed.

- Keep ventilation openings clear of obstruction.

The appliance shall be stored so as to prevent mechanical damage from occurring.

« A warning that the appliance shall be stored in a well-ventilated area where the room size corresponds to the room
area as specified for operation.

« Any person who is involved with working on or breaking into a refrigerant circuit should hold a current valid certificate
from an industry-accredited assessment authority, which authorises their competence to handle refrigerants safely in
accordance with an industry recognised assessment specification.

- Servicing shall only be performed as recommended by the equipment manufacturer. Maintenance and repair requiring
the assistance of other skilled personnel shall be carried out under the supervision of the person competent in the
use of flammable refrigerants.

1. Transport of equipment containing flammable refrigerants
See transport regulations

2. Marking of equipment using signs
See local regulations

3. Disposal of equipment using flammable refrigerants
See national regulations.

4. Storage of equipment/appliances
The storage of equipment should be in accordance with the manufacturer’s instructions.

5.Storage of packed (unsold) equipment

Storage package protection should be constructed such that mechanical damage to the equipment inside the package
will not cause a leak of the refrigerant charge.

The maximum number of pieces of equipment permitted to be stored together will be determined by local regulations.

6. Information on servicing

1) Checks to the area

Prior to beginning work on systems containing flammable refrigerants, safety checks are necessary to ensure that the
risk of ignition is minimised. For repair to the refrigerating system, the following precautions shall be complied with prior
to conducting work on the system.

2) Work procedure
Work shall be undertaken under a controlled procedure so as to minimise the risk of a flammable gas or vapour being
present while the work is being performed.

3) General work area

All maintenance staff and others working in the local area shall be instructed on the nature of work being carried out.
Work in confined spaces shall be avoided. The area around the workspace shall be sectioned off. Ensure that the
conditions within the area have been made safe by control of flammable material.
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4) Checking for presence of refrigerant

The area shall be checked with an appropriate refrigerant detector prior to and during work, to ensure the technician is
aware of potentially flammable atmospheres. Ensure that the leak detection equipment being used is suitable for use
with flammable refrigerants, i.e. non-sparking, adequately sealed or intrinsically safe.

5) Presence of fire extinguisher
If any hot work is to be conducted on the refrigeration equipment or any associated parts, appropriate fire extinguishing
equipment shall be available to hand. Have a dry powder or CO2 fire extinguisher adjacent to the charging area.

6) No ignition sources

No person carrying out work in relation to a refrigeration system which involves exposing any pipe work that contains
or has contained flammable refrigerant shall use any sources of ignition in such a manner that it may lead to the risk of
fire or explosion. All possible ignition sources, including cigarette smoking, should be kept sufficiently far away from the
site of installation, repairing, removing and disposal, during which flammable refrigerant can possibly be released to the
surrounding space. Prior to work taking place, the area around the equipment is to be surveyed to make sure that there
are no flammable hazards or ignition risks. No Smoking signs shall be displayed.

7) Ventilated area

Ensure that the area is in the open or that it is adequately ventilated before breaking into the system or conducting any
hot work. A degree of ventilation shall continue during the period that the work is carried out. The ventilation should
safely disperse any released refrigerant and preferably expel it externally into the atmosphere.

8) Checks to the refrigeration equipment

Where electrical components are being changed, they shall be fit for the purpose and to the correct specification. At all
times the manufacturer’s maintenance and service guidelines shall be followed. If in doubt consult the manufacturer’s
technical department for assistance. The following checks shall be applied to installations using flammable refrigerants:
The charge size is in accordance with the room size within which the refrigerant containing parts are installed,;

The ventilation machinery and outlets are operating adequately and are not obstructed,

If an indirect refrigerating circuit is being used, the secondary circuit shall be checked for the presence of refrigerant;
Marking to the equipment continues to be visible and legible. Markings and signs that are illegible shall be corrected;
Refrigeration pipe or components are installed in a position where they are unlikely to be exposed to any substance
which may corrode refrigerant containing components, unless the components are constructed of materials which are
inherently resistant to being corroded or are suitably protected against being so corroded.

9) Checks to electrical devices

Repair and maintenance to electrical components shall include initial safety checks and component inspection
procedures. If a fault exists that could compromise safety, then no electrical supply shall be connected to the circuit
until it is satisfactorily dealt with. If the fault cannot be corrected immediately but it is necessary to continue operation,
an adequate temporary solution shall be used. This shall be reported to the owner of the equipment so all parties are
advised.

Initial safety checks shall include:

That capacitors are discharged: this shall be done in a safe manner to avoid possibility of sparking;

That there no live electrical components and wiring are exposed while charging, recovering or purging the system;
That there is continuity of earth bonding.

7. Repairs to sealed components

1) During repairs to sealed components, all electrical supplies shall be disconnected from the equipment being worked
upon prior to any removal of sealed covers, etc. If it isabsolutely necessary to have an electrical supply to equipment
during servicing, then a permanently operating form of leak detection shall be located at the most critical point to warn
of a potentially hazardous situation.

2) Particular attention shall be paid to the following to ensure that by working on electrical components, the casing is not
altered in such a way that the level of protection is affected. This shall include damage to cables, excessive number of
connections, terminals not made to original specification, damage to seals, incorrect fitting of glands, etc.

Ensure that apparatus is mounted securely.

Ensure that seals or sealing materials have not degraded such that they no longer serve the purpose of preventing the
ingress of flammable atmospheres. Replacement parts shall be in accordance with the manufacturer’s specifications.
NOTE: The use of silicon sealant may inhibit the effectiveness of some types of leak detection equipment. Intrinsically
safe components do not have to be isolated prior to working on them.

8. Repair to intrinsically safe components

Do not apply any permanent inductive or capacitance loads to the circuit without ensuring that this will not exceed the
permissible voltage and current permitted for the equipment in use. Intrinsically safe components are the only types that
can be worked on while live in the presence of a flammable atmosphere. The test apparatus shall be at the correct rating.
Replace components only with parts specified by the manufacturer. Other parts may result in the ignition of refrigerant
in the atmosphere from a leak.

9. Cabling
Check that cabling will not be subject to wear, corrosion, excessive pressure, vibration, sharp edges or any other adverse
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environmental effects. The check shall also take into account the effects of aging or continual vibration from sources
such as compressors or fans.

10. Detection of flammable refrigerants
Under no circumstances shall potential sources of ignition be used in the searching for or detection of refrigerant leaks.
A halide torch (or any other detector using a naked flame) shall not be used.

11. Leak detection methods

The following leak detection methods are deemed acceptable for systems containing flammable refrigerants. Electronic
leak detectors shall be used to detect flammable refrigerants, but the sensitivity may not be adequate, or may need re-
calibration. (Detection equipment shall be calibrated in a refrigerant-free area.) Ensure that the detector is not a potential
source of ignition and is suitable for the refrigerant used. Leak detection equipment shall be set at a percentage of the
LFL of the refrigerant and shall be calibrated to the refrigerant employed and the appropriate percentage of gas (25
% maximum) is confirmed. Leak detection fluids are suitable for use with most refrigerants but the use of detergents
containing chlorine shall be avoided as the chlorine may react with the refrigerant and corrode the copper pipe-work. If
a leak is suspected, all naked flames shall be removed/ extinguished. If a leakage of refrigerant is found which requires
brazing, all of the refrigerant shall be recovered from the system, or isolated (by means of shut off valves) in a part of
the system remote from the leak. Oxygen free nitrogen (OFN) shall then be purged through the system both before and
during the brazing process.

12. Removal and evacuation
When breaking into the refrigerant circuit to make repairs or for any other purpose conventional procedures shall be
used. However, it is important that best practice is followed since flammability is a consideration. The following procedure
shall be adhered to:

Remove refrigerant;

Purge the circuit with inert gas;

Evacuate;

Purge again with inert gas;

Open the circuit by cutting or brazing.

The refrigerant charge shall be recovered into the correct recovery cylinders. The system shall be flushed with OFN to
render the unit safe. This process may need to be repeated several times. Compressed air or oxygen shall not be used
for this task.

Flushing shall be achieved by breaking the vacuum in the system with OFN and continuing to fill until the working pressure
is achieved, then venting to atmosphere, and finally pulling down to a vacuum. This process shall be repeated until no
refrigerant is within the system. When the final OFN charge is used, the system shall be vented down to atmospheric
pressure to enable work to take place. This operation is absolutely vital if brazing operations on the pipe-work are to
take place.

Ensure that the outlet for the vacuum pump is not close to any ignition sources and there is ventilation available.

13. Charging procedures

In addition to conventional charging procedures, the following requirements shall be followed. Ensure that contamination
of different refrigerants does not occur when using charging equipment. Hoses or lines shall be as short as possible to
minimise the amount of refrigerant contained in them.

Cylinders shall be kept upright.

Ensure that the refrigeration system is earthed prior to charging the system with refrigerant. Label the system when
charging is complete (if not already).

Extreme care shall be taken not to overfill the refrigeration system.

Prior to recharging the system it shall be pressure tested with OFN. The system shall be leak tested on completion of
charging but prior to commissioning. A follow up leak test shall be carried out prior to leaving the site.

14. Decommissioning

Before carrying out this procedure, it is essential that the technician is completely familiar with the equipment and all its
detail. It is recommended good practice that all refrigerants are recovered safely. Prior to the task being carried out, an
oil and refrigerant sample shall be taken in case analysis is required prior to re-use of reclaimed refrigerant. It is essential
that electrical power is available before the task is commenced.

a)Become familiar with the equipment and its operation.

b)lsolate system electrically.

c) Before attempting the procedure ensure that:

Mechanical handling equipment is available, if required, for handling refrigerant cylinders; All personal protective
equipment is available and being used correctly;

The recovery process is supervised at all times by a competent person;

Recovery equipment and cylinders conform to the appropriate standards.

d)Pump down refrigerant system, if possible.

e)lf a vacuum is not possible, make a manifold so that refrigerant can be removed from various parts of the system.

f) Make sure that cylinder is situated on the scales before recovery takes place.
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g)Start the recovery machine and operate in accordance with manufacturer’s instructions.

h)Do not overfill cylinders. (No more than 80 % volume liquid charge).

i) Do not exceed the maximum working pressure of the cylinder, even temporarily.

J) When the cylinders have been filled correctly and the process completed, make sure that the cylinders and the
equipment are removed from site promptly and all isolation valves on the equipment are closed off.

k) Recovered refrigerant shall not be charged into another refrigeration system unless it has been cleaned and checked.

15. Labelling
Equipment shall be labelled stating that it has been de-commissioned and emptied of refrigerant. The label shall be
dated and signed. Ensure that there are labels on the equipment stating the equipment contains flammable refrigerant.

16. Recovery

When removing refrigerant from a system, either for servicing or decommissioning, it is recommended good practice
that all refrigerants are removed safely.

When transferring refrigerant into cylinders, ensure that only appropriate refrigerant recovery cylinders are employed.
Ensure that the correct number of cylinders for holding the total system charge is available. All cylinders to be used
are designated for the recovered refrigerant and labelled for that refrigerant (i.e. special cylinders for the recovery of
refrigerant). Cylinders shall be complete with pressure relief valve and associated shut-off valves in good working order.
Empty recovery cylinders are evacuated and, if possible, cooled before recovery occurs. The recovery equipment shall
be in good working order with a set of instructions concerning the equipment that is at hand and shall be suitable for the
recovery of flammable refrigerants. In addition, a set of calibrated weighing scales shall be available and in good working
order. Hoses shall be complete with leak-free disconnect couplings and in good condition. Before using the recovery
machine, check that it is in satisfactory working order, has been properly maintained and that any associated electrical
components are sealed to prevent ignition in the event of a refrigerant release. Consult manufacturer if in doubt.

The recovered refrigerant shall be returned to the refrigerant supplier in the correct recovery cylinder, and the relevant
Waste Transfer Note arranged. Do not mix refrigerants in recovery units and especially not in cylinders. If compressors or
compressor oils are to be removed, ensure that they have been evacuated to an acceptable level to make certain that
flammable refrigerant does not remain within the lubricant. The evacuation process shall be carried out prior to returning
the compressor to the suppliers. Only electric heating to the compressor body shall be employed to accelerate this
process. When oil is drained from a system, it shall be carried out safely.
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PRECAUTIONS AND INFORMATION

Never attempt to personally perform maintenance interventions that imply opening the machine: the presence of charged
components and the gas contained in the refrigeration circuit make these operations particularly dangerous. Always con-
tact a specialised technical assistance centre.

CAUTION

Always unplug the appliance prior to effecting any operation.

Prevent water from entering through the upper grille. Do not obstruct the air flow.
Never use the dehumidifier outdoors.

Do not use the appliance in places where corrosive vapours or dangerous substances are present.
Do not place objects on top of the appliance.

Before removing the appliance, make sure that the condensate collector tank is empty.
Do not pull on the power cable to turn the appliance off.

Never open the dehumidifier body.

After turning the appliance off, wait a few minutes before turning it back on.

Do not use the appliance on inclined surfaces.

Do not use extensions for the power cable.

IMPORTANT

- Do not turn the appliance on and off continuously and avoid tilting it. If the appliance does not switch on, unplug it from
the socket and contact the local dealer for assistance.

- Do not spray insecticides or other chemical substances onto the appliance as they may cause warping of the plastic
structure.

- This dehumidifier is exclusively designed for domestic use: any other use must be regarded as improper use.

Warning: the dehumidifier does not operate at temperatures below 5°C or above 32°C.

AFTER-SALES ASSISTANCE
If necessary, contact your dealer or the manufacturer’s technical assistance centre for further information.

MAINTENANCE

Dirt may sometimes build up in the dehumidifier after it has been used for several seasons, resulting in a loss of efficiency.
It is important to regularly empty the condensate water deposited in the appliance and periodically perform maintenance
operations; contact the local dealer for technical assistance.
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HUMIDITY CONCEPTS

AIR HUMIDITY

A certain amount of water vapour is always present in the air: the air's capacity
to withhold water vapour increases with its temperature.

For example, at a temperature of 26°C, the maximum humidity content is 21.4

g of water vapour per kg of air, while at 30°C, the maximum humidity content evaporator condenser
is 27.2 g of water vapour per kg of air. In actual fact, the maximum humidity & J
contents constitute extreme cases which do not occur at our latitudes. In these

conditions, air is said to be 'saturated' (i.e. it cannot contain any more humidity)
and the water vapour begins to condense. 'Relative humidity' refers to the ratio

between the air's actual humidity and the maximum possible humidity content
at that particular temperature.
For example, if said temperature were to be 26°C, the actual humidity content = —_
would be 10.7 g of water vapour for each kg of air, and the relative humidity Moist Dry air
would be: air

10.7 x 100 \ V4

=50% ~ !
214

Relative humidity is always expressed as a percentage value (%). Apart from
natural causes, the air's humidity in enclosed spaces can increase due to the _—

o ) ) - _ - Collection
number of people present, the activities being performed, etc. Both too little _ _ tank
and too much humidity are harmful to the human body, for opposite reasons,
and should thus be avoided. T
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CONTROL PANEL
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1. POWER BUTTON Q)
Press to switch the dehumidifier on and off.

2. MODE BUTTON HE
Press to select the desired operating mode: STANDARD, SUPER LAUNDRY ROOM, CONTINUQUS or AUTO.

Osa, STANDARD mode - the dehumidifier runs until it reaches its humidity setting.

, SUPER LAUNDRY ROOM mode, the dehumidifier automatically sets the fan speed and relative humidity in relation
to the ambient temperature. The mode remains active up to 10h.
NOTE: in this mode you cannot change the fan speed or relative humidity settings.

Cd, CONTINUOUS mode, the dehumidifier runs at maximum power without time limit.

@, AUTO mode, the dehumidifier sets the relative humidity in relation to the ambient temperature to maximise occupant
comfort, according to the following rules:

Detected room temperature Set relative humidity
T<18°C 55%
18°C<T<25°C 50%
T>25°C 45%

NOTE: in this mode you cannot change the relative humidity setting.
On net models, press the MODE pad for 3 seconds to initiate the Wireless connection mode. The LED
DISPLAY shows AP for 8 min to indicate you can set Wireless connection.

3. HUMIDITY SETTING/TEMPERATURE DISPLAY
HUMIDITY SETTING
The relative humidity level can be set from 35% (minimum) and 80% (maximum), with 5% increments each time the “+’ and
-’ control buttons are pressed. When the set humidity level is reached, the compressor stops
NOTE: the humidity setting buttons are disabled in SUPER LAUNDRY ROOM, CONTINUOUS and AUTO modes.
TEMPERATURE DISPLAY
You can display the ambient temperature (°C) by holding down the “+” button for more than 3 seconds. You can do this
whether the dehumidifier is running or not, so long as it is connected to its power supply. The ambient temperature dis-
plays for 10 seconds.

4. LCD DISPLAY
The display shows the operating mode, actual and set relative humidity, ambient temperature, fan speed, timer, special
functions and shutdown alarms.
When the dehumidifier is connected to its power supply, the actual relative humidity displays; to display the ambient
temperature, hold down the “+” button for more than 3 seconds.

5. TIMER BUTTON
Pressing this button programs a delay after which the dehumidifier will start or stop. When set, the TIMER ON / TIMER
OFF icon displays. Press or hold the “+” and “-” control buttons to set the delay: in 0.5 h (30 min) increments for 0-10
hours, and 1h (60 min) increments for 10-24 hours.
Set the delay to 0.0h to cancel the TIMER ON / TIMER OFF function.

NOTE: You can set the TIMER whether the dehumidifier is running or not, so long as it is connected to its power supply.
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6. TURBO/SELF CLEAN BUTTON
TURBO @
Press to select the fan speed: normal (the “%” indicator light turns on) or turbo (the “3® indicator light turns on).
NOTE: the TURBO button is disabled in SUPER LAUNDRY ROOM mode and when the SELF CLEAN, AIR PURIFIER and ANTI-MOULD special functions
are enabled.
SELF CLEAN 5[
Pressing the TURBO button for more than 3 seconds enables the SELF CLEAN function.
7. PURE/ANTI-MOULD BUTTON
PURE ()
Press this button to select the AIR PURIFIER function which uses the included HEPA (High Efficiency Particulate Air) filter
to reduce the dust, bacteria and allergen content in the room.
ANTI-MOULD @
Pressing the PURE button for more than 3 seconds enables the ANTI-MOULD function.

/\ CAUTION

Do not touch the selector with wet hands (risk of personal injury due to electrocution).

Do not start or stop the appliance by simply plugging it into the power socket or unplugging it (risk of personal injury due to
electrocution).

Avoid prolonged direct exposure to the air flow (risk of personal injury due to sensitisation of the skin).

SPECIAL FUNCTIONS
AUTO-RESTART

This function enables the dehumidifier to restart, after a power failure, from the last stored settings.

ANTI-FROST FUNCTION

Prevents the evaporator from frosting, thereby extending the dehumidifier’s life and enhancing energy saving. When this
function is active, the fan continues to run while the compressor stops and ‘P1 appears on the display.

TANK FULL STOPPAGE

The dehumidifier stops when the condensate collection tank is full or incorrectly positioned. ‘P2’ displays together with in-
dicator light u}

NOTE: when the compressor stops, it is necessary to wait 3 minutes before it restarts.

ANTI-MOULD FUNCTION @

Hold the PURE button down for more than 3 seconds to enable this function. It sets the fan speed and hours of operation of
the dehumidifier (up to 4h) in relation to the measured actual humidity. This maximises occupant comfort while reducing the
risk of mould and bacterial growth.

To disable the function, hold the PURE button down for more than 3 seconds or select an operating mode with the MODE
button.

SELF CLEAN 5[

Hold the TURBO button down for more than 3 seconds to enable this function; the displays reads SC for 5 seconds and then
clears.

The SELF CLEAN function initiates as soon as the dehumidifier is switched off, and runs for 15 minutes; the display reads SC
while the function is active.

The function cleans and dries the heat exchangers with ventilation/dehumidification cycles, thus keeping them in perfect
working order.

To deactivate SELF CLEAN, hold down the TURBO button for 3 seconds; SC flashes on the display for 5 seconds and then
clears.

AIR PURIFIER FUNCTION

This function significantly reduces the dust, bacterial and allergen
content of the room, using the HEPA (High Efficiency Particulate Air)
filter supplied with the dehumidifier.

Press the PURE button to activate the AIR PURIFIER function; all other
modes and special functions are inhibited while it is running. Make
sure you have fitted the HEPA filter as indicated in fig.A .

/\ CAUTION
Incorrectly installing the filter or forcing it into place can cause the
dehumidifier to malfunction, overheat and even fail.
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CONDENSATE DISCHARGE

The dehumidifier can discharge the condensate water in two different

ways: fig.A
1. DISCHARGE INTO TANK
The condensate water falls directly in the tank located in the lower sec-
tion of the dehumidifier. When the tank fills up, the machine automati-
cally stops functioning, the full tank indicator light switches on and 'P2'
appears on the display.
PROCEDURE FOR EMPTYING THE TANK:
- Pull out the tank slightly using the appropriate handles on the sides

(Fig. A).
- Pull the tank out fully while being careful not to spill the condensate

water.
- Do not place the tank on the ground as its irregular underside may

cause the water to spill out.
- Empty out the water.
- Putthe tank backinto its housing. The dehumidifier will automatically

start functioning again.

fig.B

WARNING:

- Do not remove the float (located inside the tank) when emptying
out the water.

- Make sure to put the tank properly back into its housing (after
having emptied it).

- Incorrect positioning of the tank may prevent the dehumidifier
from starting. Check that the full tank safety indicator light is off.
Before removing the tank, it is advisable to tap the top part of the
dehumidifier a few times to ensure that all the water has fallen
into the tank. A few drops of water may nonetheless drip down
once the tank has been pulled out.

- Before undertaking any operation on the appliance, make sure
that the power supply has been disconnected.

2. CONTINUOUS DRAINAGE

Allows for discharging the condensate water without letting it fall into
the collection tank. This function is particularly useful when the dehu-
midifier must be operated for long periods, making it difficult to empty
the tank continuously. pa —~

INSTRUCTIONS

- Remove the rubber cap from the right-hand outlet located on the
rear of the appliance (Fig. B).

- Connect the hose (not included) with 13.5 mm internal diameter to
the outlet (Fig.C). Make sure that the other end of the hose termi-
nates at a water collection point lying lower than the discharge out-
let.

- Switch the appliance on.
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POSITIONING TIPS

For the correct operation of your dehumidifier, we advise you to
observe the distances shown in Fig. D.

Position the dehumidifier on a stable, smooth and horizontal
surface.

The appliance can be moved using the wheels. Before mov-
ing the appliance, disconnect the power supply and empty the
condensate collection tank.

BASIC MAINTENANCE

Before cleaning the appliance, unplug it and disengage the au-
tomatic switch.

1. CLEANING THE DEHUMIDIFIER

- Clean the dehumidifier using a cloth dampened in lukewarm
water (no more than 40°C) and neutral soap. Do not use sol-
vents or aggressive detergents.

- Do not spray water directly onto the appliance.

2. CLEANING THE TANK
Clean the condensate collection tank regularly (every 2-3
weeks) in order to prevent mould and bacteria build-up. Use
water and non-aggressive detergents.

3. CLEANING THE FILTERS

Dust filter
Cleaning the filter regularly (to be performed at least every
30 days) is essential to ensure optimal dehumidifier perfor-
mance.

- Remove the rear grille by raising the lower part and sliding it
out downwards (Fig. E).

- Remove the filter from the grille and clean it using a vacuum
cleaner or wash it with lukewarm water and neutral deter-
gent.

- Dry it thoroughly (do not leave it exposed to sunlight).

- Put the filter and grille back in place.

Anti-odour filter
(removes bad odours and volatile organic compounds)

- Remove the anti-odour filter from its appropriate housing on
the dust filter.

- Replace the filter every 24 months.

WARNING
Do not use the dehumidifier without the dust filter.

END-OF-SEASON MAINTENANCE

1. Remove any condensate water present in the tank.

2. Clean the appliance, tank and dust filter.

3. Cover the appliance to protect it against dust.

4. Store the dehumidifier in a dry and well-ventilated place.

30cm

Vem |7

L7~
/ 30cm

30cm

28



GB

IN CASE THE DEHUMIDIFIER MALFUNCTIONS

BEFORE CONTACTING THE TECHNICAL ASSISTANCE CENTRE, PERFORM THE FOLLOWING CHECKS:

PROBLEM

CAUSE

SOLUTION

The appliance does not start by pressing
the ON/OFF button.

1) The plug is not properly inserted.

2) The main switch is not properly inserted.

3) The tank full indicator light is lit.

4) The tank is either full or not properly in-
serted.

1) Insert the plug correctly.

2) Check the main switch.

3) Empty the tank.

4) Put the tank properly back into place.

The appliance is not able to dehumidify
the room enough.

1) The air inlet or outlet are obstructed (by
curtains, objects, walls, etc.).

2) The set humidity level is not low enough.

3) The windows and doors of the room are
not closed.

4) The room temperature is either too low
(lower than 5°C) or too high (above 32°C).

5) The air filter is clogged.

1) Free the air inlet and outlet.

2) Appropriately adjust the humidity level.
3) Close all windows and doors.

5) Clean the air filter.

The appliance is very noisy.

1) The air filter is clogged.

2) The appliance is inclined.

3) The appliance is resting on a non-flat sur-
face.

1) Clean the air filter.
2) 3) Reposition the appliance.

'P2" appears on the display.

Tank full.

Empty the tank and put it correctly back in place.

'AS’ appears on the display.

The humidity sensor is disconnected or has
short-circuited.

Contact the technical assistance service.

'ES" appears on the display.

The temperature sensor is disconnected or
has short-circuited.

Contact the technical assistance service.

PRODUCT TECHNICAL SHEET

Type of appliance Dehumidifier
Supplier brand ARISTON
DEOS 21s - 21s NET

Dehumidification® litres/day 20
Power consumption® (max) w 360 (440)
Sound pressure® dB(A) 455
Type of refrigerant R290
GWP® 3
Operating temperature °C 5/32
Tank capacity litres 3
Power supply and no. of phases Hz -V -Ph 50-230-1
Type of compressor Alternativo
Maximum air flow rate m3/h 166
Standard refrigerant charge kg 0.07
Dimensions mm 385x300x530
Weight (net/gross) kg 14.4/15.2

(1) Relative to operation at 30°C and 80% relative humidity.

(2) Refrigerant loss contributes to climate change. In case of their release into the atmosphere, refrigerants with lower global warming
potential (GWP) have less impact on global warming compared to refrigerants with a higher GWP. This appliance contains a refrig-
erant fluid with a GWP of 3. In other words, if 1 kg of this refrigerant fluid were released into the atmosphere, the impact on global
warming would be 3 times greater compared to 1kg of CO,, over a period of 100 years. In no case whatsoever must the user attempt
to intervene on the refrigerant circuit or dismantle the product. In case of need, please contact a qualified professional.
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Tisztelt Vasérlénk!
Szeretnénk Onnek megkdszonni, hogy az altalunk gyartott paramentesitét valasztotta.
Biztositjuk Ont, hogy modern miszaki megoldasl terméket vasarolt.
Ezt a kis kényvet az On hasznalatara allitottuk dssze a késziilék felszerelésére, helyes mikodtetésére és karbantartdsara
vonatkozé javaslatokkal melyek altal lehetévé valik a termék minéségének teljes érvényesulése.
Kézikonyvét gondosan érizze meg, mert késdbb is segitségére lehet.
Terlleti szakszerviziink tovébbra is az On rendelkezésére all.
Szivélyes tdvozlettel:
Ariston Thermo Hungdria Kft.

Annak ellenére, hogy ezt a kézikdnyvet a legnagyobb gondossédggal készitettiik, eléfordulhatnak olyan hibak, melyeket
nem vettiink észre.

Megkérjik Ont, hogy amennyiben barmilyen hibat észlel a készilékkel kapcsolatban, értesitsen minket, hogy ezaltal
fejleszthessiik a szolgaltatdsunkat.

A TERMEK MEGFELEL AZ EUROPAI UNIOS ELOIRASOKNAK (2012/19/EU)

Ez az athlzott szemetes azt jeldli, hogy a termék nem dobhato ki a haztartasi

hulladékokkal egyutt. Ezt el kell vinni az elektromos hulladékok Ujrahasznositasaval vagy
gylijtésével foglalkozd szervezethez.

Ha ez megfeleléen torténik, az segitséget nyljt a kornyezetre karos hatédsok
megakadalyozasdban és az egészséges kornyezet fenntartdsdban, amely ellenkezé esetben
tovabbi karokat okoz a kérnyezetre vonatkozdan.

Ha tovabbi kérdése van, forduljon a helyi 6nkormanyzathoz vagy a kommunélis
szolgaltatdhoz, esetlegesen a vasarlas helyén a vevészolgalathoz.
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BIZTONSAGI ELOIRASOK

KERJUK, FIGYELMESEN OLVASSA EL ES TARTSA MEG EZT A LEIRAST, AMELY FONTOS INFOR-

MACIOKAT TARTALMAZ A KESZULEK BIZTONSAGOS BEUZEMELESEHEZ ES KARBANTARTASAHOZ.

ELOIRAS

KOCKAZAT

Ne végezzen olyan miiveleteket, amelyek a késziilék
kinyitasaval jarnak.

Aramiités az dram alatt |évé komponensektél. Személyi sériilés

a tulhevilt komponensek okozta égéstdl vagy sebek az éles
szélektdl illetve kidudorodasoktol.

Gy6z8djon meg arrél, hogy a rendszer, amelyhez a
készllék csatlakoztatva van, megdfelel-e a biztonsagi
eléirasoknak.

Aramiités az dram alatt [évé alkatrészektd|.

Ne inditsa/allitsa le a berendezést egyszerlien a csatla-
kozd bedugasaval/ kihtizasaval.

Aramiités a sérilt kabeltdl, dugdtdl vagy aljzattdl.

Ne rongalja a halézati kabelt.

Aramiités az aram alatt 1évé csupasz vezetékektdl.

Ne hagyjon semmit a berendezés tetején.

A berendezésrdl razkddas miatt leesd targy okozta személyi
sériilés.

Ne masszon fel a berendezésre.

Személyi sériilés a berendezés leesése miatt.

A késziilék tisztitasa eldtt elészor kapcsolja ki,
majd hizza ki a konnektorbdl vagy kapcsolja ki
a hozzarendelt kapcsoléval.

Aramiités az dram alatt 1évé alkatrészektdl.

Ne irdnyitsa a levegéaramlast gaztlizhely vagy
géaz fézdblap felé

Robbanas, tiz és kdbulas veszélye a kidraml6 géz miatt.
A kiaramlo levego6 kiolthatja a tiizet.

Ne tegye az ujjait a levegd kimentéhez vagy a
bemend nyilas rostélyaihoz.

Aramiités az dram alatt [évé alkatrészektd|.
Személyi sériilés az éles szélektdl.

Ne igya meg a kondenzvizet.

Mérgezés.

Ha égett szagot, vagy a készlékbdl kidramlo
flstot észlel, hiizza ki a konnektorbdl, nyissa ki
az ablakokat és értesitse a szervizet.

Egési sériilések és flistmérgezés.

Amennyiben egy nyilt égéster( készilék is talalhatd a
helyiségben, bizonyosodjon meg a megfeleld
szellbztetésrol.

Oxigénhiany.

Ne mUkodtesse a készliléket veszélyes anyag,
illetve robbanékony vagy maré gazok
jelenlétében.

Tlzveszély, sérilésveszély, robbanasveszély.

Ha a tdpkabel megrongdlodik, ki kell cserélni a
gyarto, vagy az illetékes szervizkdzpont altal. A
cserét minden esetben szakszervizes végezze,
elkerlilve az esetleges kockazatokat.

Aramiités az dram alatt [évé alkatrészektdl.

Hosszabb ideig ne alljon a kiaramlé levegd
Utjaba.

Egészségligyi problémak.

Ne hasznaljon rovarirté szert, oldészert vagy
agressziv tisztitészert a berendezés
tisztitdsahoz.

MUanyag és festett részek kdrosoddsa.

Ne hasznalja a készlléket a normal haztartasi
hasznélattél eltéré modon.

A tllterhelés hatdsdra a készilék karosodhat.
A nem megfeleléen kezelt alkatrészek karosodhatnak.

Ne engedje, hogy a késziiléket hozzd nem
érték, vagy gyerekek miikodtessék.

A nem megfelel6 hasznalat soran a készllék karosodhat.

Ne irdnyitsa a kiaramlé leveg6t értéktargyak,
novények és allatok felé.

Sériilés vagy értékcsokkenés a tulzott hideg/meleg,
pdratartalom, ventilacié miatt.

Bizonyosodjon meg rola, hogy a késziilék megfeleléen foldelt aljzathoz van csatlakoztatva.

>IIDIDIDID b (B b (PP PP

Jelmagyarazat:
% A figyelmeztetés figyelmen kiviil hagydsa személyi sértilés kockazatdt vonja maga utdn, amely bizonyos esetben haldlos is lehet.

A figyelmeztetés figyelmen kivil hagyasa magaban foglalja az ingatlanok, névények vagy allatok karosodasanak kockazatat, bizonyos korllmények kdzott.
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KEZELESI ES KARBANTARTASI UTMUTATO

Kérjiik olvassa el figyel-

mesen az Utmutatoban Ez a késziilék
szerepl6 instrukcidkat, R290 hiitékozeget
miel6tt a késziiléket tartalmaz.

hasznalni kezdené.

A Figyelmeztetés (R290/R32 hiit6kozeg hasznalata esetén)

- Ne hasznéljon a leolvasztas felgyorsitasara vagy tisztitadsra olyan eszkdzoket, amelyek eltérnek a gyarté altal ajanlot-
tol.

- A késziiléket olyan helyiségben kell tarolni, ahol nincsenek olyan eszkdzdk, amelyek folyamatosan gyujtanak (példa-
ul: nyilt [Ang, mikodd gazkésziilék, mikddd elektromos fités).

- Ne szlrja meg, és ne gyujtsa meg.

- Vegye figyelembe, hogy a hltékozegnek nem mindig van szaga.

- Akésziiléket 4 m2-nél nagyobb alapteriiletl helyiségben kell felszerelni, lizemeltetni és tarolni.

. Ugyelni kell a nemzeti gdzszabélyok betartasara.

« Gondoskodjon rdla, hogy a szell6zényilasok akadalymentesek legyenek.

. A késziiléket ugy kell tarolni, hogy elkeriiljiik a mechanikai sériiléseket.

. Ugyeljen arra, hogy a késziiléket j6l szell6z8 helyiségben tarolja, ahol a helyiség mérete megegyezik a mikddéshez
meghatdrozott helyiség teriletével.

- Minden olyan személynek, aki a h(itékozeggel dolgozik vagy felnyitja azt, rendelkeznie kell az ipardg altal akkreditalt
értékeld hatdsagtol kapott érvényes tanusitvannyal, amely igazolja, hogy kompetens a h(itékozeget biztonsagosan
kezelni az iparag altal elismert értékelési eldirasok szerint.

- A karbantartast csak a berendezés gyartdja altal ajanlott médon szabad elvégezni. A karbantartasi és javitasi munkat
szakképzett személyek csak a gyulékony h(it6kdzegek hasznalatdban illetékes személy felligyelete alatt végezhetik.

1. Gyulékony h(itékdzeget tartalmazé késziilék szallitasa
Lasd a szallitasi el6irdsokat.

2. A késziilék megjelolése tablakkal
Lasd a helyi el8irasokat.

3. A gyulékony hiitékdzeget tartalmazé késziilékek hulladékkezelése
asd a nemzeti el6irdsokat.

4. A késziilékek tarolasa
A készliléket a gyartd utasitdsaival 6sszhangban kell tarolni.

5. Csomagolt (nem eladott) aru taroldsa

A csomagoldsvédelmet Ugy kell biztositani, hogy a késziiléken beliili esetleges mechanikai sérlilés ne okozza a h(ité-
kdzeg folyadékanak szivargasat.

Az egylttesen tarolhaté berendezések maximalis szdmat a helyi eldirdsok hatdrozzak meg.

6. Szervizinformaciok

1) A terllet ellenérzése

A gyulékony hlitékozegeket tartalmazoé késziilékekkel valé munka megkezdése elétt biztonsdgi ellenérzéseket kell
végezni annak biztositdsa érdekében, hogy a tliz kockazata minimalizalédjon. A h(itérendszer javitdsakor a kovetkezd
oévintézkedéseket kell betartani a munka megkezdése el6tt.

2) Munkafolyamat

A munkat ellenérzott koriilmények kozott kell elvégezni annak érdekében, hogy minimdlisra csdkkentsék a gyulékony
gdz vagy goz jelenlétét.
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3) Munkatertilet

Az 6sszes karbantartét és a helyszinen dolgozé mas személyeket is fel kell vildgositani a végrehajtandé munka jellegé-

rél. Kertini kell a zart terekben végzett munkat. A munkaterilet kordli terliletet le kell valasztani. A gyulékony anyagok

ellenérzésével gondoskodjon arrdél, hogy a munkatertleten a kériilmények biztonsadgosak.

4) A h(tékodzeg jelenlétének ellenbrzése

A terliletet a munka el6tt és alatt megfeleld h(itékézeg-detektorral kell ellendrizni, hogy a munkat végzé személy meg-

bizonyosodjon arrél, hogy a levegé nem potencidlisan tlizveszélyes-e. Gy6z8djon meg arrdl, hogy a hasznalt szivargas-

érzékel6 berendezés megfeleld tlizveszélyes hlitékozeghez, azaz szikramentes, megfeleléen lezéart vagy gyujtészikra-

mentesen hasznalhaté.

5) Tlzoltokésziilék jelenléte

Ha a hltéberendezésen vagy annak kapcsolédo részein barmilyen meleg munkat kell végezni, legyen mindig kéznél

medgfeleld tlzoltd késziilék. A toltési hely kdzelében legyen porral olté vagy CO2 tlizolté késziilék.

6) Gyujté anyagok

Tilos barmilyen tlizet vagy robbanast eléidézé langforrdst haszndlni, mikozben a hltérendszerrel kapcsolatban olyan

munkat végez, amely soran éghetd hlitékozeget tartalmazéd csdvezetéket megbontja. Az dsszes lehetséges gyujtéfor-

rast, beleértve a cigarettdzast is, kell6 tdvolsagra kell tartani a telepités, javitas, eltdvolitas és artalmatlanitds helyétdl,

amely soran tlizveszélyes h(it6kbzeg szabadulhat fel a kérnyezd helyre. A munka elvégzése elétt meg kell vizsgalni a

késziilék kordili tertiletet, hogy megbizonyosodjon arrél, hogy nincs-e égési vagy gyulladasi veszély. Ki kell tenni ,,Doha-

nyozni tilos” tablakat.

7) A terllet szell6ztetése

Gondoskodjon réla, hogy a szabadban vagy megfeleld szell6zésl helyen végezze el a rendszer megnyitasat vagy bar-

milyen forré munkat. A munka elvégzése alatt folyamatosan gondoskodni kell a szell§ztetésrdl. A szellzésnek bizton-

sdgosan el kell oszlatnia a kibocsatott h(itékozeget, és lehetbleg a Iégkorbe kell juttatnia.

8) A hlitéberendezés ellenérzése

Az elektromos alkatrészek cseréjekor azoknak meg kell felelnilik a célnak és a megfelel6 elbirdasoknak. Minden esetben

be kell tartani a gyarté karbantartdsi és szervizelési Gtmutatdsait. Ha kétségei lennének, forduljon segitségért a gyartd

mUszaki osztalyahoz. A gyulékony hlitékozegeket hasznald késziilékeknél a kdvetkezé ellendrzéseket kell elvégezni: A

toltés mérete megfelel a helyiség méretének, amelybe a h(it6kdzeget tartalmazé alkatrészek be vannak épitve.

A szell8ztetd szerkezetek és a kimenetek megfelel6en mikddnek, és nincs elbttiik akadaly;

Kozvetett hiitékor hasznalata esetén a szekunder kort ellendrizni kell a hiitékdzeg jelenléte szempontjabdl;

A késziiléken 1évé jeldlések tovabbra is lathatdk és olvashatdk. Az olvashatatlan jeldléseket és jeleket ki kell javitani;

A hitécsovet vagy az alkatrészeket olyan médon kell felszerelni, hogy ne legyenek kitéve olyan anyagoknak, amelyek

korrodalhatjak a h(it6kdzeget tartalmazé alkotdelemeket, kivéve, ha az alkotéelemek olyan anyagokbdl késziilnek, ame-

lyek eredendéen ellendlinak a korrodalédasnak, vagy amelyek megfeleléen védettek az ilyen korrézid ellen.

9) Az elektromos késziilékek ellenbrzése

Az elektromos alkatrészek javitdsanak és karbantartdsdnak tartalmaznia kell a kezdeti biztonsagi ellenérzéseket és az

alkatrészek is folyamatosan ellendrizni kell. Ha a biztonsdgot veszélyeztetd hiba all fenn, akkor addig nem szabad az

dramkort az dramforrdshoz csatlakoztatni, amig a hibat nem sikerdl kielégitéen kezelni. Ha a hibat nem lehet azonnal

kijavitani, de a mikddést folytatni kell, megfelel6 ideiglenes megoldast kell alkalmazni. Errdl értesiteni kell a késziilék

tulajdonosat, hogy minden érintett fél tisztdban legyen a helyzettel.

A kezdeti biztonséagi ellendrzéseknek tartalmazniuk kell:

— A kondenzatorok mentesitését: ezt biztonsdgosan kell elvégezni a szikraképzd8dés elkeriilése érdekében

— Azt, hogy a rendszer feltoltése, helyredllitdsa vagy megtisztitdsa kdzben ne legyenek elektromos alkatrészek
és vezetékek dram alatt

— Hogy fenndll-e a foldelés folytonossaga

7. Zart alkatrészek javitasa

1) A lezart alkatrészek javitdsdnal az 6sszes elektromos tapegységet le kell valasztani a megmunkalt késziilékektdl, mi-
el6tt leszerelik a lezart burkolakat stb. Ha feltétleniil sziikséges a készliléket tdpfesziiltséggel ellatni a szervizelés soran,
akkor el kell helyezni és folyamatosan mikodtetni kell egy szivargas-érzékeldt a legkritikusabb ponton, hogy figyelmez-
tess egy potencialisan veszélyes helyzetre.

2) Kilonos figyelmet kell forditani a kovetkez8kre annak biztositdsa érdekében, hogy az elektromos alkatrészek meg-
munkaldsdval a boritdson nem keletkezik valtozas, amely befolydsolhatja a védelem szintjét. Ide tartoznak a kdbelek
sériilései, a tul sok csatlakozas, a nem az eredeti specifikdcidnak megfeleld sorkapcsok, a tomitések karosoddsa, a
tomitések helytelen felszerelése stb.

Ugyeljen arra, hogy a késziiléket biztonsdgosan roégzitse.

Gy6z6djon meg arrdl, hogy a tomitések vagy tomitéanyagok nem karosodtak oly médon, hogy azok mar nem képesek a
tlizveszélyes légkor behatoldasdnak megakadalyozasara. A cserealkatrészeknek meg kell felelnitik a gyarté eléirdsainak.
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MEGJEGYZES: A szilikon témitéanyag hasznélata korlatozhatja bizonyos tipusl szivargésérzékeld késziilékek haté-
konysagat. A gyujtészikramentes alkatrészeket nem kell elkiiléniteni, mielétt azokon dolgoznénak.

8. A gyujtészikramentes alkatrészek javitasa

Ne tegyen allandé induktiv vagy kapacitiv terhelést az &ramkdrre anélkiil, hogy megbizonyosodott réla, hogy az nem
haladja meg a hasznalt berendezés megengedett fesziiltségét és dramat. Kizardlag a gyujtészikramentes alkatrészeken
lehet Ggy munkat végezni, hogy azok dram alatt vannak gyulékony légkorben. A vizsgaléberendezésnek a megfeleld
névleges besoroldstinak kell lennie. Az alkatrészeket csak a gyarté altal meghatarozott alkatrészekre cserélje ki. Mas,
nem megfeleld alkatrészektdl a h(it6kdzeg meggyulladhat a Iégkdrben szivargds kdvetkeztében.

9. Kébelezés

Ellenérizze, hogy a kdbelezés nincs-e kitéve kopasnak, korrdézidnak, tllzott nyomasnak, rezgésnek, éles széleknek vagy
mas karos kornyezeti hatdsoknak. Az ellenérzéskor figyelembe kell vennie az eléregedést vagy a kompresszorok és
ventildtorok okozta folyamatos rezgés hatésait is.

10. Tlizveszélyes hitékozegek kimutatasa
A h(tékozeg-szivargdsok keresésekor vagy felismerésekor semmilyen korlilmények kozott nem szabad potencidlis
gyujtéforrast hasznalni. Tilos fémhalogén lampat (vagy barmilyen nyilt langot hasznalé érzékelst) hasznalini.

11. Szivargaskeresési médszerek

A kovetkezd szivargaskeresési modszerek tekintheték elfogadhatonak a gyulékony hlit6kdzegeket tartalmazé késziilé-
kek esetében. A tlizveszélyes h(it6kdzegek detektaldsahoz elektronikus szivargdsérzékelét kell hasznalni, de eléfordul-
hat, hogy az érzékenység nem megfeleld, vagy Ujrakalibraldst igényel a készllék. (A detektdld késziiléket hlitdkdzeg-
mentes helyen kell kalibrélni.) Gyéz&djon meg arrdl, hogy az érzékeld ne jelentsen potencialis gyujtéforrast, és alkalmas
legyen a hasznalt h(itékozeg szédmdéra. A szivargdsérzékeld berendezést a h(itékozeg LFL szazalékdban kell beéllitani,
és az az alkalmazott h(itékozeghez, valamint a megfelelé gazszinthez (legfeljebb 25%) kell kalibralni kell. A szivargdsér-
zékel6 folyadékok a legtobb hitékdzeghez hasznalhatdk, de kldértartalmi mosdszerek hasznalatat kertlni kell, mivel a
klor reagdlhat a h(itékozeggel és korrodalhatja a rézcsévezetéket. Szivargads gyanuja esetén minden nyilt langot el kell
tavolitani / el kell oltani. Ha olyan h(it6k6zeg-szivargdst észlelnek, amely forrasztast igényel, az 6sszes h(itékozeget el
kell tvolitani a rendszerbdl, vagy el kell kiiloniteni (elzaré szelepekkel) a rendszernek a szivargastol tavol esé részében.
Az oxigénmentes nitrogénnel (OFN) kell a rendszert &tmosni a forrasztas elétt és alatt

12. Kivezetés és kilirités

A hagyomanyos eljarasokat kell alkalmazni, ha javitas vagy barmilyen mas célbdl behatolaskor hiitékdrbe. Fontos azon-
ban a bevalt gyakorlat betartdsa, mivel feladat tlizveszély lehet. A kdvetkezd eljarast be kell tartani:

. Tavolitsa el a h(itékdzeget

- Tisztitsa meg az dramkort inert gazzal

« Kilrités

« Ismét oblitse at inert gazzal

- Nyissa meg az dramkort vagassal vagy keményforrasztassal

A hiitékdzeg toltését a megfeleld visszanyerd hengerekbe kell visszanyerni. A rendszert OFN-vel &t kell dbliteni, hogy
az egység biztonsagos legyen. Ezt a folyamatot tobbszor meg kell ismételni. Sdritett levegdt vagy oxigént nem szabad
haszndlni erre a feladatra.

Az oblitést Ugy kell elérni, hogy a rendszerben [évé vakuumot megtdrik az OFN-sel, és addig folytatjak a feltdltést, amig az
tizemi nyomast el nem érik. Ezutan a légkorbe kell szell6ztetni, majd vissza kell jutni a vdkuumhoz. Ezt a folyamatot meg
kell ismételni, amig a rendszerben nincs hiitékozeg. A végsé OFN-toltéskor a rendszert Iégkori nyomasra kell engedni,
hogy a munka elvégezhetd legyen. Ez a mUlivelet elengedhetetlen a ha a csévezetékeket keményforrasztasnak vetjik ala.
Ugyeljen arra, hogy a vakuumszivatty kimenete ne legyen a gyujtéforrasok kdzelében, és megfeleld legyen a szellzés.

13. Toltési eljarasok

A szokdsos toltési eljdrasok mellett a kdvetkezd kdvetelményeket is be kell tartani. Ugyeljen arra, hogy a kiilénféle
h(tékozegek ne rakdédjanak le szennyezédésként a toltéberendezés hasznalatakor. A tomléknek vagy vezetékeknek a
lehetd legrovidebbeknek kell lennitik, hogy minimalizaljak a benne 1évé h(itékdzeg mennyiségét.

A palackokat egyenesen kell tartani.

A h(itékozeggel vald feltoltés elbtt ellendrizze, hogy a hiltérendszer féldelt-e. Jeldlje meg a rendszert, amikor a toltés
befejez6dott (ha még nem tette meg).

Kilonos figyelmet kell forditani arra, hogy ne téltse tul a hiitérendszert.
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A rendszer Gjratoltése elétt az OFN-rel nyomaésvizsgalatot kell végezni. A rendszert szivargasvizsgélatnak kell aldvetni
a toltés befejezése utan, de az lizembe helyezés elbtt. A helyszin elhagydsa elétt még egy szivargasvizsgalatot el kell
végezni.

14. Leszerelés

Mielbtt elvégezné ezt az eljarast, elengedhetetlen, hogy a szakember teljes mértékben ismerje a készliléket és annak
minden részét. Ajanlott, hogy minden hiitékdzeget biztonsdgosan visszanyerjenek. A feladat elvégzése elbtt olaj- és
h(tékozeg-mintat kell venni, amennyiben elemzésre van szilkség a visszanyert h(itékézeg Ujbdli felhaszndlasa elbtt.
Fontos, hogy a feladathoz rendelkezésre alljon elektromos daram.

a) Ismerkedjen meg a készllékkel és annak mikodésével.

b) Valassza le a rendszert elektromosan.

c) Az eljaras megkezdése elétt ellendrizze, hogy:

Sziikség esetén rendelkezésre allnak mechanikus kezel6berendezések a hiitékdzeg-palackok kezelésére; Minden sze-
mélyi védéfelszerelés rendelkezésre all és helyesen van haszndlatban;

A helyreallitasi folyamatot mindig hozzaértd személy felligyeli;

A visszanyerd berendezések és a hengerek megfelelnek a megfeleld szabvanyoknak.

d) Szivattylzza le a htékozeg-rendszert, ha lehetséges.

e) Ha vdkuum nem lehetséges, készitsen egy elosztét, hogy a h(itékozeg eltdvolithatd legyen a rendszer kiilonféle ré-
szeirdl.

f) A visszanyerés elétt ellendrizze, hogy a henger a mérlegen van-e.

g) Inditsa el a gépet, és a gyarté utasitdsai szerint mikddtesse.

h) Ne toltse tul a palackokat. (Legfeljebb 80 térfogat% legyen a folyadék toltés).

i) Ne Iépje tul a henger maximalis Gzemi nyomasat még atmenetileg sem.

j) Miutadn a hengereket feltoltotték a megfeleld médon, bizonyosodjon meg rdla, hogy a hengereket és a berendezése-
ket haladéktalanul eltavolitjdk-e a helyszinrél, és hogy a berendezés osszes elzardszelepe zarva van-e.

k) A visszanyert h(itékozeg csak akkor toltheté be mésik hiitérendszerbe, ha azt megtisztitottdk és ellenérizték.

15. Cimkézés
A készlléken, hogy leszerelték és leeresztették belble a hltékozeget. A cimkét keltezni kell és ala kell irni. Gyéz6djon
meg arrdl, hogy a késziiléken vannak cimkék, amelyek szerint a készllék gyulékony hlitékdzeget tartalmaz.

16. Helyreallitas

Amikor a h(it6kdzeget eltavolitja a rendszerbdl, akar karbantartdshoz, akar leszereléshez, ajanlott, hogy az dsszes h(it6-
kdzeget biztonsdgosan tavolitsak el.

A hlitékdzeg hengerekbe torténd athelyezésekor lgyeljen arra, hogy csak megfelelé h(it6kdzeg visszanyerd palac-
kokat hasznéljon. Gy8z8djoén meg arrdl, hogy rendelkezésre all-e megfeleld szdmu henger a rendszerben |évé teljes
hitékozeghez. Az dsszes haszndlandd hengert az adott visszanyert h(itékézeg szdmara jelolték ki, és cimkézték fel
(azaz specidlis hengerek a h(tékdzeg visszanyeréséhez). A palackoknak megfelelé nyomdscsékkentd szeleppel és
a hozza kapcsolodoé elzarészeleppel kell rendelkezniilik. Az Ures Uritbhengereket kiliritik és lehetdség szerint lehditik,
mielétt a visszanyerés megtorténik. A visszanyerd berendezésnek jo6 miikodési allapotban kell lennie, a rendelkezésre
allé felszereléssel kapcsolatos utasitdskészlettel, és alkalmasnak kell lennie a gydlékony hiitékdzegek visszanyerésére.
Tovébba egy sor kalibralt mérlegnek is rendelkezésre kell allnia j6 mikodési allapotban. A tomléknek szivargdsmentes
levalasztocsatlakozdkkal és jo allapotban kell lennilik. A visszanyerd berendezés haszndlata elétt ellenérizze, hogy
megfelelé miikodési dllapotban van-e, megfeleléen karbantartott-e, és hogy az ehhez kapcsolédo elektromos alkatré-
szek le vannak-e tomitve, hogy hlitékdzeg-kibocsatas esetén ne fordulhasson eld gyulladas. Ha kétségei vannak, vegye
fel a kapcsolatot a gyartéval.

A visszanyert h(it6kozeget vissza kell juttatni a hit6kozeg-ellatéhoz a megfeleld visszanyerd hengerben, és el kell 1atni
a megfelelé Hulladék Atadasi Jegyzettel. Ne keverje a h(itékozegeket a visszanyeré egységekben, és kiildndsen a pa-
lackokban. A kompresszorok vagy kompresszorolajok eltdvolitdsakor tigyeljen arra, hogy elfogadhaté szintre tavolitsdk
el 6ket, annak érdekében, hogy a tlizveszélyes h(itékézeg ne maradjon a kenéanyagban. Az eltdvolitdst a kompresszor
beszallitokhoz torténd visszakiildése el6tt kell elvégezni. Ennek a folyamatnak a felgyorsitdsahoz csak a kompresszor
elektromos melegitését lehet alkalmazni. Biztonsagosan kell az olajat egy rendszerbdl kitiriteni.
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OVINTEZKEDESEK ES TAJEKOZTATAS

Soha ne kiséreljen meg olyan jellegl javitdsokat, amelyek a készllék kinyitasat igénylik: az aram alatt Iévd alkatrészek és
a h(itékorben lévé gazok kilbondsen veszélyessé teszik a mlikodést.
Minden esetben |épjen kapcsolatba a szakszervizzel.

FIGYELMEZTETES

Mindig hdzza ki a késziiléket tisztitas vagy karbantartas eldtt.

Ugyeljen arra, hogy ne keriiljén viz a rendszerben a felsé nyildsokon. Ne gétolja a levegé szabad dramlasat.
Ne hasznalja kiiltéren a paramentesitét.

Ne hasznalja a késziléket olyan helyen, ahol maré hatasu gazok vagy veszélyes anyagok lehetnek.
Ne tegyen targyakat a készulék tetejére.

Mieldtt eltavolitja a késziléket, bizonyosodjon meg réla, hogy a kondenztartaly Ures.

Ne a tapkabel kihGizasaval akarja kikapcsolja a késziiléket.

Ne nyissa ki a paramentesitd készlléket.

Miutan kikapcsolta a készUlléket, varjon par percet, amig Ujra bekapcsolja.

Ne hasznalja a késziiléket egyenetlen talajon.

Ne hasznaljon hosszabbitét a tdpkabelhez.

FONTOS!

— Ne kapcsolgassa ki/be folyamatosan a késziiléket, illetve ne dontdgesse. Amennyiben a készllék nem kapcsol ki, hlizza
ki a konnektorbdl és lépjen kapcsolatba a kereskeddvel.

— Ne fecskendezzen rovarirté szert, vagy egyéb kémiai anyagot a késziilékre, mert megrongalhatja a mlanyag boritast.

— Ezt a paramentesitét haztartasi hasznalatra tervezték: minden egyéb felhasznalasi mod helytelen

hasznalatnak mindsiil

Figyelmeztetés: a paramentesité nem miikodik 5°C fok alatt, illetve 32°C felett.

UGYFELSZOLGALAT
Sziikség esetén, kérjuk Iépjen kapcsolatba kereskeddjével vagy a gyartd szervizkdzpontjaval, ahonnan tovabbi in-
formacidkat kaphat.

KARBANTARTAS

Bizonyos id6 elteltével a paramentesitd belsejében felhalmozddott szennyezddés a késziilék mikodési hatékonysdganak
romlasahoz vezethet. Fontos, hogy folyamatosan Uritse ki a kondenzvizet, és bizonyos idészakonként tartsa karban a
készuléket. Kérjiuk, hogy mUiszaki segitségnyujtasért [épjen kapcsolatba a kereskeddjével.
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PARATARTALOM, RELATIV PARATARTALOM

LEVEGO PARATARTALOM
Bizonyos mennyiségl vizgdz folyamatosan jelen van a levegdben. A levegd
parafelvevé képessége a hémérséklet novekedésével nd. Példaul 26°C-os
hémérsékletnél a maximalis péaratartalom 1 kg levegdben 21,4 g vizgdz, mig

KEREKEK

HALOZATI KABEL

Beparlo Kondenzator
30°C-nél ugyanez az érték 27,2 g. Valdjdban a maximalis paratartalom olyan P
szélsGséges korulményekre igaz, amely a mi éghajlatunkban nincs jelen. llyen & J
kortlmények kozott a levegd telitett” (nem tud felvenni tobb parat) és a vizgéz
kondenzalddni kezd. A relativ paratartalom mutatja az aktuélis és a maximalis
paratartalom kapcsolatat bizonyos hémérsékleten.
Példaul 26°C-os hémérsékletnél az aktualis paratartalom 1kg, a levegében 10,7 N |
g avizgdz, és a relativ paratartalom: Nedves Szaraz
levegd levegd
10.7 x 100
=50% \ q
A relativ paratartalmat szazalékos formaban [%] szokds megadni. Eltekintve a
természetes kortlményektdl, a levegd paratartalma novekedhet, a jelen [évd - _ Gy‘ﬁjté
emberek szama és az altaluk végzett tevékenység figgvényében. Mind a tdl - _ tartaly
alacsony, mind a tul magas pératartalom karos az emberi szervezetre nézve. T
Kompresszor
VEZERLOPANEL ) )
LEGKIVEZET® RACS LEGBEVEZETO
) RACS
FOGANTYU
~ N
) (0000000000800000) (
000000000000 0000
0000000000000000
0000000000000 000
0000000000000000
8388858999992983 -
0000000000000000 HEPA SZURO
Q0000000000000 00
p 00000000000 00000
KONDENZATUM Eooooooooooooooﬂ
” « 00000000000 00000
\_/ GYUJTO = =
'TARTALY @\ FOLYAMATOS
KONDENZATUM
LEERESZTO

36



VEZERLOPANEL

@ @ @Isc CL) ‘|S

TISZTITO TURBO IDOZITO

B O

UZEMMOD KI/BE

@3‘,@"{\3
‘o O3
© g
QK F

1. Bekapcsolo gomb U)
Nvomia mea. hoav ki/bekapcsolia a paramentesitt.

2. UZEMMOD GOMB %B
Nyomja meg a gombot a kivant (izemmad kivalasztasahoz: ALTALANOS, SZUPER, FOLYTONOS vagy AUTOMATA.
0] «er, ALTALANOS méd — a paramentesitd addig miikodik, amig a helyiség el nem éri a bedllitott paratartalmat.

t? , SZUPER mdd — a paramentesité automatikusan bedllitia a ventilator sebességét és a relativ paratartalmat a kornyezeti
homérsékletet alapul véve. Ez az (izemmadd 10 6ran at marad aktiv.

MEGYJEGYZES: ebben az lizemmédban On nem tudja bedllitani a ventilator sebességét és a relativ paratartaimat.
Co, FOLYAMATOS méd — a pdramentesité maximdlis teljesitménnyel miikédik, id8korlat nélkiil.

€8y, AUTOMATA mdd — a paramentesitd beéllitja a relativ paratartalmat, a kornyezeti hémérsékletet alapul véve és
maximalizalja a helyiség komfortjat a kévetkez6 elirasok szerint:

Kijelolt szoba hémérséklete Bedllitott relativ paratartalom
T<18°C 55%
18°C<T<25°C 50%
T=>25°C 45%

MEGJEGYZES: ebben az tizemmddban On nem tudja beallitani a relativ paratartalmat.
A haldzati modellek esetében nyomja meg a MODE gombot 3 masodpercig, a Vezeték nélkiili kapcsolat

lizemmdd elinditasahoz. A LED kijelzG 8 percig AP-t ir ki, jelezve, hogy beallithatja a Vezeték nélkiili
lizemmadot.

3. PARATARTALOM BEALLITASA/HOMERSEKLET KIJELZO
Paratartalom bedllitasa

A relativ paratartalom szintje 35% (minimum) és 80% (maximum) kozotti értékre lehet beallitva. A+’ és a *-' gomb
megnyomasa 5%-kal noveli/csokkenti a beallitott értéket. Amikor a paratartalom eléri a beallitott értéket, a késziilék
kikapcsol.

MEGJEGYZES: a pératartalom beéllitdsasra szolgalé gombok nem miikédnek a SZUPER, a FOLYAMATOS és az AUTOMATA médban.
HOMERSEKLET KIJELZO
A késziilék kiirja a kdrnyezeti h6mérsékletet (°C), ha 3 masodpercig lenyomva tartja a '+’ gombot. Ezt a késziilék kikapcsolt
allapotdban is megteheti, feltéve, hogy dramellatas alatt all az eszk6z. 10 mdasodpercig jelenik meg a kijelzén a kdrnyezeti
hémérséklet.

4. LCDKWELZO
A kijelz6 megjeleniti a m{ikodési lizemmaodot, a tényleges és a bedllitott paratartalmat, a kornyezeti hémérsékletet, a
ventillator sebességét, az id6zit6t, a specialis funkcidkat és a leallitasi riasztasokat.
Amikor a paramentesit6 aramellatas alatt all, megjelenik a tényleges relativ paratartalom; a kérnyezeti h6mérséklet
megjelenitéséhez tartsa 3 masodpercig nyomva a ‘+’ gombot.

5. 1D6ziT6 coms (D)

Ezzel a gombbal a ki- vagy bekapcsolas késleltetését tudja beallitani. Mikor beallitja a TIMER BE / TIMER KI ikon fog
megjelenni a kijelzon. Nyomja meg a *+’ és a *-" gombot a késleltetés beallitasahoz: fél 6ras lépcsékben tudja beallitani a
késleltetést. Allitsa 0.0.h-ra, hogy kitorolje az el6zetesen bedllitott késleltetés funkcidkat.

MEGJEGYZES: bérmikor bekapcsolhatja az iddzitt, amig dramellatas alatt all a késziilék.
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6. TURBO/ONTISZTITO FUNKCIO
TURBO @
Nyomija meg, hogy kivalaszthassa a ventilldtorok sebességét: normal (a “%” jelz6 fényei bekapcsolnak) vagy turbo (a Ky
jelz6 fényei bekapcsolnak).
MEGJEGYZES: a TURBO gomb nem elérheté a SZUPER lizemmédban, és mikor az ONTISZTITO, a LEVEGOTISZTITO és a PENESZGATLO specidlis
funkciok aktivak.
ONTISZTITO 5L
Nyomja meg a TURBO gombot legaldbb 3 méasodpercig, igy bekapcsolja az ONTISZTITO funkciét.

7. TISZTITO/PENESZGATLO UZEMMOD
TISZTITO
A LEVEGO TISZTITO funkcié bekapcsoldsédhoz nyomja meg ezt a gombot, mely a mellékelt HEPA (Magas Hatékonységu
Részecske Levegd) szlir6t hasznalja, hogy csokkentve a por, baktériumok és allergének tartalmat a szobaban.
PENESZGATLO ®
A TISZTITO gombot 3 méasodpercig nyomva tartva bekapcsolja a PENESZGATLO funkciét.

A FIGYELMEZTETES
Ne érintse meg az elosztdt vizes kézzel (az elektromossag miatt sériilésveszély kockazata).
Ne inditsa be és kapcsolja ki a késziiléket Uigy, hogy egyszer(ien csak bedugja/kihlzza a készliléket a konnektorba/bdl (az
elektromossag miatt sériilésveszély kockazata).
Kerllje a hosszan tartd kozvetlen légaramlast (személyi sériilés vagy a bor tulérzékenysége miatt).

SPECIALIS FUNKCIOK

AUTOMATIKUS UJRAINDITAS

Ez a funkcid képessé teszi a paramentesit6t, hogy Ujrainduljon egy aramkimaradas utan a legutolsé beallitott értékekkel.
FAGYASMENTES FUNKCIO

Megakadalyozza a parmentesit6 fagyasat, igy meghosszabitja a paramentesitd élettartamat és noveli az
energiatakarékossagot. Amikor ez a funkcié aktiv, akkor a ventillator mlkodik, a kompresszor ledll és a kijelz6n megjelenik
a ‘P’ felirat.

TANK LEALLAS

A paramentesitd leall, mikor a kondenzaciods gyljtétartaly megtelt, vagy nem megfelel6en illeszkedik. A ‘P2’
jelz6fénnyel egyiitt jelenik meg. 0

MEGJEGYZES: amikor a kompresszor ledll, 3 percet varni kell az Gjrainditasig.

PENESZMENTESITO FUNKCIO &
Tartsa 3 masodpercig lenyomva a TISZTITO gombot, hogy bekapcsolja ezt a funkcidt. A paramentesit6 beallitja a ventilator
sebességét és a miikodés idGtartamat (legfeljebb 4 dra) a tényleges mért paratartalmat alapul véve. Ez maximalizalja a lakdk

ONTISZTITAS S
Tartsa legalabb 3 masodpecig lenyomva a TURBO gombot; a kijelz6 5 masodpercig SC-t mutat, majd elkezdddik a tisztitas.

Az ONTISZTITO funkcié elindul a paramentesitd kikapcsolasa utan, majd 15 percig mikadik; a kijelz6n SC lathatd, amig a funkcio
aktiv.

Ez a funkcio kitisztitja és megszaritja a hdcseréloket a szellGztet6/paratlanito funkciok ciklusait hasznalva, igy tokéletes allapotban
tartja Oket.

Az ONTISZTITO funkcié kikapcsoldsahoz 3 masodpercig tartsa lenyomva a TURBO gombot; az SC 5 masodpercig villog a kijelzén,
majd tisztit.

LEGTISZTITO FUNKCIO

Ez a funkcid jelentGsen csokkenti a helyiség por-, baktérium-, és
allergéntartalmat a  paramentesitéh6z mellékelt HEPA  sz(ir
hasznalataval.

Nyomja meg a TISZTITO gombot a LEGTISZTITO funkcié aktivaldsahoz;
a funkcid miikédése kdzben a tobbi specidlis funkcid nem elérhetd.
Gy6z6djon meg rdla, hogy a HEPA sz(ir6t a mellékelt A. abran lathatd
modon szerelte fel.

/\ FIGYELMEZTETES
A nem megfelel6 beszerelés vagy a sz(ir erdszarkosan torténd helyre
kényszeritése a paramentesité meghibasodasat és tulmelegedését
okozhatja.
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KONDENZATUM LEERESZTESE

A paramentesité az 6sszegyllt kondenzvizet kétféleképpen tudja le-
ereszteni:

1. TARTALYBA VALO LEERESZTES

A kondenzatum egyenesen a paramentesitd készllék alsé részében
taldlhato tartdlyban gyllik 6ssze. Amikor a tartdly megtelt, a készllék
automatikusan ledll, a visszajelzé fény kigyullad és a kijelzén a P2 felirat
jelenik meg.

A TARTALY KIURITESE

— Huzza ki kissé a tartalyt, a megfeleld fogantylt hasznélva (,A” dbra)

— Huzza ki teljesen a tartélyt, figyelve arra, hogy a kondenzatum ne
froccsenjen Ki.

— Netegye a tartélyt a foldre, mert a tartaly aljdnak egyenetlen kialaki-
tédsa miatt a kondenzviz kifréccsenhet.

—  Ontse ki a kondenzvizet.

— Tegye vissza a tartalyt a helyére. Ezutdn a készilék automatikusan
Ujra mlkodésbe lép.

FIGYELEM:

— Ne tavolitsa el az Uszot (ami a tartélyban taldlhatd), amikor kionti
a vizet.

— Bizonyosodjon meg rdéla, hogy helyesen tette vissza a tartalyt a
helyére (miutan kilritette azt).

— Amennyiben a tartadly nincs megfeleléen behelyezve, a késziilék
nem indul el. Ellendrizze, hogy a tartdly megteltét jelzd ldmpa
nem vilagit-e. Miel6tt kitiriti a tartélyt, célszerl néhanyszor meg-
(togetni a készllék tetejét, hogy minden csepp kondenzatum
a tartalyba kerlljon. Ennek ellenére eléfordulhat, hogy néhany
csepp Viz lecsopog a tartdly eltdvolitdsa utan.

— Miel6tt barmilyen mUveletet elvégezne a késziléken, bizonyo-
sodjon meg rdla, hogy azt kihlzta az &ramforrasbol.

2. FOLYAMATOS LEERESZTES

A masik lehetéség szerint, a kondenzatum nem gy(lik 6ssze a készl-
Iék aljdn elhelyezett tartdlyban. Ez a funkci¢ akkor elényos, amikor a
paramentesité hosszu ideig tizemel megallds nélkdl, hiszen igy nem kell
folyamatosan kiliriteni a tartalyt.

INSTRUKCIOK

— Tavolitsa el a készilék hatuljan [évé nyilds takardlemezét (,B” abra).

— Csatlakoztassa a leereszté csovet (belsé atmérd: 13,5 mm (nincs a
dobozban) a kimenethez (,C” dbra). Bizonyosodjon meg rdla, hogy a
csé masik vége lejjebb helyezkedjen el, mint a készlléken taldlhatd
kimenet.

— Kapcsolja be a késziléket.
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A KESZULEK ELHELYEZESE

A paramentesité helyes mikodése érdekében kérjik, tekintse
ata ,D” dbrét.

A késziléket szilard, egyenes fellleten helyezze el.

A készulék a kerekek segitségével mozgathatd. Mozgatas elétt
hizza ki a halézati kabelt és Uritse ki a kondenzatum gy(ijtd
tartalyt.

KARBANTARTAS

A készUlék tisztitdsa elbtt, hlzza ki a haldzati kdbelt az dramfor-
rasbol és kapcsolja le az automata kapcsolot?

1. A PARAMENTESITO TISZTITASA

— A késziléket langyos vizbe (max. 40°C) aztatott kendével és
semleges szappannal tisztitsa. Ne hasznaljon oldészert vagy
agressziv mosdszert.

— Ne permetezzen vizet kdzvetlenll a készilékre.

2. A TARTALY TISZTITASA
A kondenzatum gy(ijté tartalyt rendszeresen tisztitsa
(2-3 hetente), igy megelbzve a baktériumok lerakédéasat.
Hasznaljon vizet és nem-agressziv tisztitészert.

3. ASZURO TISZTITASA

POLLENSZURO

A sz(iré rendszeres tisztitdsa elengedhetetlen a paramentesité

optimalis mikodéséhez. Legfeljebb 30 naponta el kell végezni.

— Tavolitsa el a hatso racsot, az ,E” abran lathaté modon.

— Tavolitsa el a sz(irét, majd porszivd segitségével, vagy lan-
gyos vizben mosva tisztitsa azt meg.

— Alaposan széritsa meg (ne tegye ki hosszu idére napfény-
nek).

— Helyezze vissza a sz(rét és a racsot a helyére.

SZAGSZURO

(eltdvolitja a kellemetlen szagokat és az elpéarolgd szerves 6sz-

szetevéket)

— Tavolitsa el a sz(irét a pollensz(irén taldlhatd keretébdl.

— 24 havonta cserélje a sz(r6t.

FIGYELMEZTETES
Ne hasznadlja a késziiléket a sz(ré nélkiil.

SZEZONVEGI KARBANTARTAS

1. Tavolitsa el a tartdlyban Iévé kondenzatumot.

2. Tisztitsa meg a készliléket, a tartalyt és a sz(irét.

3. Takarja le a készlléket, igy megvédve a portél és a szeny-
nyezédésektdl.

4. A készlléket szaraz, megfeleld szell6zéssel ellatott helyen
tarolja.

30cm

vem [—0u

/ 30cm

30cm
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HIBAELHARITAS

MIELOTT KAPCSOLATBA LEPNE A SZERVIZKOZPONTTAL, ELLENORIZZE A KOVETKEZOKET:

PROBLEMA

OK

MEGOLDAS

A készilék nem indul a BE/KI
kapcsold gombbal.

1) A dugé nincs megfeleléen behelyezve.

2) A fécsatlakozé nem kapcsolodik
megfeleléen a készllékez.

3) A tartaly telitettségét jelzd lampa vilagit.

4) A tartaly tele van, vagy nincs megfeleléen
behelyezve.

3) Uritse ki a tartalyt.

1) Dugja be megfeleléen a csatlakozét.
2) Ellendrizze a fékapcsolot.

4) Helyezze be megfeleléen a tartalyt.

A készilék nem képes megfelelen
paréatlanitani a helyiséget.

1) A levegd bemenet vagy kimenet (tjat akada-
lyozza valami (fal, figgony, egyéb targy stb.)

2) A bedllitott paratartalom nem elég alacsony.

3) Az ablakok vagy ajtok nincsenek bezarva.

4) A szoba hémérséklete tul alacsony (5°C-nal
alacsonyabb) vagy tul magas (32°C-nél maga-
sabb).

5) A leveg6sz(ré eldugult.

1) Tegye szabadda a levegd Utjat.
2)Pontosan allitsa be a pératartalmat.
3) Csukjon be minden ablakot és ajtot.
4) Tisztitsa ki a leveg8szUirét.

A készilék tul zajos.

1) Aleveg6szUré eldugult.
2)A készllék nem all egyenesen.
3) A készllék nem sima fellleten all.

1) Tisztitsa ki a leveg8sz(rét.
2)Helyezze &t a készlléket.

P2 jelenik meg a kijelzén

A tartély megtelt.

a helyére.

Uritse ki a tartalyt és megfeleléen tegye vissza

AS jelenik meg a kijelzdn

A pératartalom-érzékeld nincs csatlakoztatva
vagy révidre van zarva.

Lépjen kapcsolatba a szakszervizzel.

ES jelenik meg a kijelzén

A hémérséklet-érzékelé nincs csatlakoztatva
vagy révidre van zarva.

Lépjen kapcsolatba a szakszervizzel.

MUSZAKI ADATOK

Készilék tipusa Paramentesitd
Forgalmazé cég Ariston

DEOS 21s - 21s NET DEOS 20s
Paramentesités® liter/nap 20 20
Teljesitmény” (max) wW 360 (440) 360(440)
Zajszint® dB(A) 455 46
H{tékozeg tipusa R290 R290
GWP®@ 3 1430
MUkodési hémérséklet °C 5/32 5/32
Tarol6 kapacitdsa liter 3 3
Fesziltség és fazisszam Hz -V -Ph 50-230-1 50-230-1
Kompresszor tipusa dugattyds dugattyus
Maximalis Iégdramlas m3/h 166 168
Normal h(itékozeg-toltés kg 0.07 007
Méretek mm 385x300x530 385x300x530
Tomeg (netté/bruttd) kg 14.4/15.2 14,3 /15,2

(1) 30°C-on 80%-os paratartalom mellett.
(2) A hltékozeg-vesztés hozzdjarul a klimavaltozdshoz. Amennyiben kikerll a légkorbe, az alacsonyabb globélis felmelegedési
tényezdével (GWP) rendelkezé hiitéfolyadék kevésbé jarul hozza a globdlis felmelegedéshez. Ez a készllék olyan h(itéfolyadékot
tartalmaz, amelynek GWP-je 3. Mas szavakkal, ha ebbdl a gazbdl 1 kg-ot juttatnank a légkdrbe, az a globalis felmelegedésre harom-
szor nagyobb hatdssal lenne, mint a Iégkorbe kertild 1kg CO 100 év alatt. Semmi esetre sem szabad a felhasznalénak a hiitékdzeg

korbe belenyllnia vagy szétszerelni a terméket. Szikség esetén vegye fel a kapcsolatot egy szakemberrel.
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Distinguido cliente:

Queremos agradecerle que haya decidido adquirir uno de nuestros deshumidificadores.

Estamos convencidos de que le proporcionamos un producto técnicamente fiable.

Este librito pretende darle informacién, advertencias y consejos sobre el uso y el mantenimiento correctos
del producto para que pueda apreciar todas sus cualidades.

Guarde atentamente este librito para consultarlo posteriormente.

Nuestro servicio técnico de su zona estd a su disposicidn para todo cuanto necesite.

Un cordial saludo.

Aunque se ha prestado la mayor atencién posible en la preparacién de este librito, nuestro servicio de revisién p
uede haber pasado por alto algunos errores.

Le rogamos, pues, que nos comunique cualquier posible imprecision para mejorar nuestro servicio.

ESTE PRODUCTO ESTA EN CONFORMIDAD CON LA DIRECTIVA EU 2012/19/EU

El simbolo del cesto cruzado reproducido en el aparato indica que el producto, al final de su vida
atil, teniendo que ser tratado por separado de los residuos domésticos, debe entregarse a un
centro de recogida diferenciada para aparatos eléctricos y electronicos o bien entregarlo al reven-
dedor en el momento de la compra de un aparato equivalente.

El usuario es responsable de entregar el aparato al final de su vida Util a las estructuras idoneas
para su recoleccion.

LLa debida recoleccion diferenciada para enviar el aparato dado de baja al reciclado, al tratamiento
o al desguace que sea compatible con el medio ambiente contribuye a evitar posibles efectos
negativos al medio ambiente y a la salud y favorece el reciclado de los materiales de los que se
compone el producto.

Para mayor informacion relativa a los sistemas de recogida disponibles, dirigirse al servicio local de
eliminacién de residuos o a la tienda en la cual se ha realizado la compra.
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NORMAS DE SEGURIDAD

CONSERVE Y CONSULTE ATENTAMENTE EL PRESENTE MANUAL YA QUE TODAS LAS ADVERTENCIAS
QUE CONTIENE SUMINISTRAN INDICACIONES IMPORTANTES PARA LA SEGURIDAD EN LAS FASES DE
INSTALACION, USO Y MANTENIMIENTO.

NORMA

RIESGOS

No realice operaciones que impliquen la apertura del
aparato.

Electrocucion por la presencia de componentes bajo tension.

Lesiones personales como quemaduras debido a la presencia de com-
ponentes calientes o heridas producidas por bordes y protuberancias
cortantes.

Controlar que las instalaciones a las que debe co-
nectarse el aparato sean conformes con las normas
vigentes.

Electrocucion por contacto con conductores bajo tension.

No poner en funcionamiento ni apagar el aparato
conectandolo o desconecténdolo de la alimentacion
eléctrica.

Electrocucion por dafio del cable, de la clavija o
de la toma de corriente

No dafiar / modificar / calentar el cable de alimentacién
ni aplastarlo con objetos pesados

Electrocucion por la presencia de cables pelados bajo tension.

No dejar objetos sobre el aparato.

Lesiones personales por la caida del objeto como consecuencia de las
vibraciones

No subirse al aparato.

Lesiones personales por una caida desde el aparato

Antes de realizar operaciones de limpieza del aparato,
apagarlo y desenchufarlo o desconectar el interruptor
correspondiente.

Electrocucion por la presencia de componentes bajo tensién.

No dirigir el flujo de aire hacia encimeras o estufas a
gas.

Explosiones, incendios o intoxicaciones por salida de gas de las boquillas
de alimentacion. Llamas apagadas por el flujo de aire.

No introducir los dedos en las bocas de salida de aire
ni en las rejillas de aspiracion de aire.

Electrocucion por la presencia de componentes bajo tensién.
Lesiones personales por corte.

No beber el agua de condensacion.

Lesiones personales por intoxicacién.

En el caso en que se advierta olor a quemado o se vea
salir humo del aparato, desconectar la alimentacién
eléctrica, abrir las ventanas vy avisar al técnico.

Lesiones personales provocadas por quemaduras o inhalacién de humo.

Asegurar una ventilacion suficiente del ambiente de
instalacion del deshumidificador si en el mismo ambi-
ente hay aparatos de combustion

Carencia de oxigeno

No accionar la unidad en proximidad de sustancias
peligrosas y gases inflamables o corrosivos

riesgo de incendio, lesiones, explosiones

Si el cable de alimentacion esta dafiado debe ser cam-
biado por el fabricante o por su servicio de asistencia
técnica o en cualquier caso por una persona con pre-
paracion similar para prevenir cualquier tipo de riesgo.

Electrocucion por contacto con conductores bajo tension.

No exponerse al flujo de aire demasiado tiempo

Problemas de salud

No utilizar insecticidas, disolventes o detergentes
agresivos para la limpieza del aparato.

Dafio de las piezas plésticas o pintadas.

No utilizar el aparato con finalidades diferentes a las
de un uso doméstico normal.

Dafio del aparato por sobrecarga de funcionamiento. Dafio de los objetos
indebidamente tratados.

No permitir el uso del aparato a nifios o a personas
inexpertas.

Dafio del aparato por uso impropio.

No dirigir el flujo de aire hacia objetos de valor, plantas
0 animales.

Dafio o deterioro por excesivo frio/calor, humedad o ventilacion.

Asegurarse que el aparato posea una conexion a tierra eficiente

>IBIDDDD B B B (PP B P

Leyenda de los simbolos:

% No respetar la advertencia significa un riesgo de lesiones para las personas, que en determinadas ocasiones pueden ser incluso mortales.

No respetar la advertencia significa un riesgo de dafios para objetos, plantas o animales, que en determinadas ocasiones pueden ser graves.
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INSTRUCCIONES DE USO Y MANTENIMIENTO

Lea atentamente las precau
ciones que detalla el prese
nte manual antes de utilizar
el climatizador

Esta unidad
contiene gas
refrigerante R290

ADVERTENCIAS (solo para el uso de refrigerante R290/R32)

o No utilice aceleradores del proceso de descongelacién o productos de limpieza no
recomendados por el fabricante.
. La unidad debe almacenarse en un espacio en el que no se activen continuamente

fuentes de ignicidn (por ejemplo, llamas descubiertas, dispositivos de gas o estufas
eléctricas en funcionamiento).

. No practique orificios ni queme la unidad.

. Tenga en cuenta que los refrigerantes pueden ser inodoros.

. La unidad se debe instalar, utilizar y almacenar en una estancia con una superficie
de al menos 4 m?.

. Es imprescindible cumplir las normas nacionales sobre instalaciones de gas.

. Mantenga libres las aberturas de ventilacion.
La unidad debe almacenarse de manera que no sufra dafios mecdnicos.

. Un cartel debe advertir de que hay que almacenar la unidad en una estancia bien

ventilada y con una superficie correspondiente a la requerida para el uso de la
misma unidad.

o Toda persona que trabaje con el circuito refrigerante o que tenga acceso al mismo
debe disponer de un certificado vigente y actual expedido por un organismo
acreditado de homologacién industrial que certifique su capacidad de manipular
los refrigerantes de conformidad con un procedimiento de homologacidn
industrial reconocido.

. El servicio técnico se prestara Unicamente siguiendo las recomendaciones del
fabricante de la unidad. Las operaciones de mantenimiento y reparacién que
requieren la participacidon de otro personal cualificado se llevaran a cabo bajo la
supervisidn de la persona competente en el uso de refrigerantes inflamables.

1. Transporte de dispositivos que contienen refrigerantes inflamables
Véase la normativa de transporte.

2. Uso de sefales para el marcado del dispositivo
Véase la normativa local.

3. Eliminacién de dispositivos que contienen refrigerantes inflamables
Véase la normativa nacional.

4. Almacenamiento de equipos/dispositivos
El almacenamiento de los dispositivos debe realizarse siguiendo las instrucciones del
fabricante.

5. Almacenamiento de dispositivos sin desembalar (no vendidos)

La proteccion del embalaje para el almacenamiento debe impedir que eventuales desperfectos
en el dispositivo dentro del embalaje provoquen la pérdida de la carga de refrigerante.
La normativa local indicara el nUmero de unidades que esta permitido almacenar.

6. Informacién sobre reparaciones

1) Comprobaciones de medidas de seguridad
Antes de empezar cualquier trabajo en equipos que contengan refrigerantes inflamables es
necesario realizar algunos controles de seguridad para asegurar que el riesgo de ignicidén es
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minimo. Para las reparaciones de la instalacion del refrigerante es necesario adoptar las
siguientes precauciones.

2) Procedimiento de trabajo
Hay que seguir un procedimiento controlado para minimizar el riesgo derivado de la presencia
de gases o vapores inflamables durante las operaciones.

3) Cuestiones generales del area de trabajo
Se informard a todo el personal de mantenimiento y demds operarios que trabajan en el drea
sobre el tipo de trabajo que hay que realizar. Hay que evitar trabajar en espacios reducidos,
delimitar el drea alrededor del espacio de trabajo y asegurarse de que el material inflamable
estd bajo control y que, por tanto, la zona de trabajo es segura.

4) Control de la presencia de refrigerante
Antes de los trabajos y durante la realizacidon de los mismos debe utilizarse un detector de
fugas de refrigerante para que los técnicos sepan si se crea una atmdsfera potencialmente
inflamable. Hay que asegurarse de que el dispositivo detector de fugas sea apto para su uso
con refrigerantes inflamables (por ejemplo, que no genere chispas, que esté correctamente
sellado o que sea totalmente seguro).

5) Presencia de extintores
Si se llevan a cabo trabajos en caliente en la instalacion del refrigerante o en piezas vinculadas
a la misma, debe haber extintores a mano. Tenga un extintor de polvo seco o CO; en las
inmediaciones de la zona de carga.

6) Ausencia de fuentes de ignicién
Todos aquellos que realicen trabajos en la instalacién de refrigeraciéon que impliquen la
manipulacion de tubos que contienen o hayan contenido refrigerante inflamable tienen
prohibido utilizar fuentes de ignicién que puedan provocar incendios o explosiones. Todas las
posibles fuentes de ignicién, incluido el humo de cigarrillos, deben mantenerse
suficientemente lejos del lugar donde se realizan los trabajos de instalacién, reparacion,
retirada y eliminacion durante los cuales se podria dispersar refrigerante inflamable en el
espacio circunstante. Antes de empezar los trabajos hay que comprobar que en la zona
alrededor de la unidad no hay material inflamable peligroso o riesgo de incendio. Debe haber
carteles de "Prohibido fumar".

7) Zona ventilada
Compruebe que la zona de trabajo esté al aire libre o que esté adecuadamente ventilada antes
de acceder al sistema o realizar trabajos en caliente. Es necesario mantener un cierto grado de
ventilacién continuo mientras se realicen los trabajos. El sistema de ventilacion debe
garantizar que el refrigerante que pudiera liberarse se dispersaria y, preferiblemente, se
expulsaria a la atmdésfera exterior.

8) Controles de los equipos de refrigeracion
Cuando haya que sustituir componente eléctricos, los repuestos deberan ser adecuados al
objetivo perseguido y deberdn cumplir las especificaciones. Es necesario seguir en todos los
casos las indicaciones de mantenimiento y servicio técnico. En caso de dudas, pida ayuda al
departamento de asistencia técnica del fabricante. Hay que realizar las siguientes
comprobaciones en las instalaciones que utilizan refrigerantes inflamables: la carga de
refrigerante es adecuada para las dimensiones de la estancia en la que estan instalados los
componentes que contienen el refrigerante;
los dispositivos de ventilacién funcionan correctamente y las aberturas de ventilacién no estan
obstruida;
si se utiliza un circuito de refrigeracidon indirecto, comprobar que el circuito secundario
contiene refrigerante;
el marcado de la unidad es legible y visible en todo momento; los marcados y los signos
ilegibles deben corregirse;
el tubo o los componentes de refrigeracién estan instalados de modo que sea imposible que
queden expuestos a cualquier sustancia que pueda corroerlos, salvo que dichos componentes
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estén fabricados con materiales intrinsecamente resistentes a la corrosidn o estén
debidamente protegidos contra fendmenos corrosivos.

9) Controles de los dispositivos eléctricos
Las reparaciones y el mantenimiento de los componentes eléctricos deben incluir controles de
seguridad iniciales y procedimientos de inspecciéon de los componentes. Si se detecta una
averia que podria poner en peligro la seguridad, no debe conectarse la alimentacién eléctrica
al circuito hasta que no se resuelva adecuadamente el problema. Si no se puede reparar
inmediatamente la averia y es necesario seguir utilizando la unidad habra que encontrar una
solucién temporal adecuada. Hay que informar de dicha circunstancia al propietario de la
unidad para que todas las partes implicadas estén al corriente.
Los controles de seguridad iniciales deben incluir las siguientes comprobaciones:
los condensadores estan descargados; esta operacion debera realizarse de manera segura para
evitar que se produzcan chispas;
no hay componentes eléctricos activos ni cables desprotegidos durante la carga, la
recuperacion o el purgado de la instalacion; la toma a tierra esta conectada en todo momento.

7. Reparacidon de componentes de sellado

1) Durante las reparaciones de componentes de sellado, antes de retirar cualquier cierre
hermético, hay que desconectar la alimentacion eléctrica de los dispositivos en los que se
realizan los trabajos. Si es absolutamente necesario mantener en funcionamiento un
dispositivo eléctrico durante la reparacidn, hay que colocar un sistema de deteccidén de fugas
en el punto mas critico para advertir de posibles situaciones potencialmente peligrosas.

2) Hay que prestar especial atencion a los siguientes aspectos para garantizar que
durante los trabajos en los componentes eléctricos no se alteran los envoltorios hasta el punto
de afectar a su nivel de proteccion. Ello incluye desperfectos en cables, un nimero excesivo de
conexiones, conectores no conformes a las especificaciones originales, desperfectos en juntas,
prensaestopas mal colocados, etc.

Es necesario asegurarse de que se ha montado la unidad de manera segura.

Es necesario asegurarse de que las juntas y los materiales de sellado no han sufrido un
desgaste que les impida realizar su funcidn, es decir, impedir que creen en la unidad
atmoésferas inflamables. Los recambios deben cumplir las especificaciones del fabricante.
NOTA: El uso de sellantes de silicona puede anular la eficacia de algunos tipos de dispositivos
de deteccion de fugas. Los componentes intrinsecamente seguros no deben aislarse antes de
realizar trabajos en ellos.

8. Reparacidn de componentes intrinsecamente seguros

No deben aplicarse cargas inductivas o capacitivas permanentes al circuito sin asegurarse de
que ello no hard superar el voltaje o el amperaje que admite el dispositivo en uso. Los
componentes intrinsecamente seguros son el Unico tipo de componentes en los que se puede
trabajar bajo tensién eléctrica incluso habiéndose formado una atmdsfera inflamable. El
dispositivo de prueba debe estar calibrado al valor nominal adecuado. Hay que sustituir los
componentes Unicamente con piezas indicadas por el fabricante. El uso de otras piezas puede
provocar la ignicion del refrigerante que se dispersa en la atmdsfera a causa de una pérdida.

9. Cableado
Es necesario comprobar que el cableado no estd sometido a desgaste, corrosidn, presion
excesiva, vibraciones, superficies cortantes u otros efectos medioambientales adversos.
Asimismo, habra que controlar también los efectos del envejecimiento o de las vibraciones
continuas que provocan, por ejemplo, los compresores o los ventiladores.

10. Deteccidn de refrigerantes inflamables
No se utilizardn bajo ninguna circunstancia posibles fuentes de ignicidén para buscar o detectar
pérdidas de refrigerante. No hay que utilizar lamparas de halogenuro (ni otros detectores que
utilicen llamas descubiertas).
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11. Métodos de deteccion de pérdidas
Los siguientes métodos de deteccion de fugas son considerados adecuados para instalaciones
con refrigerantes inflamables. Para detectar refrigerantes inflamables hay que utilizar
detectores de fugas electrénicos, aunque su sensibilidad podria no ser la adecuada o podrian
tener que recalibrarse (el dispositivo detector de fugas debe calibrarse en un entorno sin

gue sean adecuados para el refrigerante utilizado. El dispositivo detector de fugas se
configurard a un determinado porcentaje del limite minimo de inflamabilidad (LFL) del
refrigerante y se calibrara en funcién del refrigerante utilizado; es necesario comprobar el
porcentaje adecuado de gas (25% mdximo). Los liquidos detectores de fugas son adecuados
para la mayoria de los refrigerantes, pero conviene evitar el uso de detergentes con cloro,
pues dicha sustancia podria reaccionar con el refrigerante y corroer los tubos de cobre. Si se
sospecha que hay una pérdida, se deben retirar/apagar todas las llamas descubiertas. Si se
detecta una pérdida de refrigerante que requiere una soldadura por aleaciéon, hay que retirar
todo el refrigerante de la instalacion, o bien hay que aislarlo (con llaves de paso) en una parte
de la instalacidon que esté lejos de la pérdida. Hay que eliminar del sistema el nitrégeno sin
oxigeno (OFN) antes y durante el proceso de soldadura.

12. Extraccidn y evacuacion
Cuando se accede al circuito refrigerante para realizar reparaciones u otras operaciones, hay
gue seguir procedimientos convencionales. Con todo, es importante aplicar las mejores
practicas, habida cuenta de la inflamabilidad de los productos. Hay que seguir el
procedimiento siguiente:
Extraer el refrigerante;
Purgar el circuito con gas inerte;
Evacuar;
Purgar nuevamente el circuito con gas inerte;
Abrir el circuito cortdndolo o mediante soldadura.

La carga de refrigerante recuperada se guardara en bombonas. Purgar la unidad con OFN para
garantizar la seguridad de la misma. Podria ser necesario repetir el proceso varias veces. No
hay que utilizar aire comprimido ni oxigeno para esta operacion.

Para realizar el purgado, hay que llenar con OFN el vacio de la instalacién hasta alcanzar la
presion de funcionamiento, evacuar a la atmodsfera y crear nuevamente el vacio con una
bomba. Hay que repetir la operacién hasta que no quede refrigerante en la instalacion.
Cuando se utiliza la ultima carga de OFN hay que evacuar la instalacién hasta alcanzar la
presion atmosférica para poder llevar a cabo la operacidn. Este paso es fundamental si hay que
realizar operaciones de soldadura en los tubos.

La boquilla de la bomba de vacio debe estar alejada de cualquier fuente de ignicién y la
ventilacion debe ser suficiente.

13. Procedimiento de carga
Ademas de los procedimientos habituales de carga, hay que cumplir los requisitos que se
indican a continuacién. Mientras se utilicen los dispositivos de carga no deben producirse
contaminaciones de otros refrigerantes. Los tubos flexibles y rigidos deben ser lo mas cortos
posible para reducir al minimo la cantidad de refrigerante que contienen.
Las bombonas deben estar en posicidn vertical.
El sistema de refrigeracion debe estar conectado a una toma de tierra antes de recargar el
refrigerante. Una vez finalizada la carga, debe etiquetarse el sistema de refrigeracién (si no se
ha hecho previamente).
Hay que prestar mucha atencién para no llenar excesivamente el sistema de refrigeracion.
Antes de recargar el sistema hay que comprobar su resistencia a la presidon con OFN. Una vez
finalizado el procedimiento de carga y antes de poner el sistema en funcionamiento, hay que
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comprobar que no tenga fugas. Antes de abandonar las instalaciones, hay que comprobar
nuevamente que el sistema no tenga fugas.

14, Desguace
Antes de seguir con este procedimiento es fundamental que el técnico esté totalmente
familiarizado con la unidad y todos sus componentes. Como buena practica, se recomienda
recuperar de manera segura todos los refrigerantes. Antes de realizar la operacién, es
necesario extraer una muestra de aceite y de refrigerante por si fuera necesario analizarlos
antes de reutilizar el refrigerante recuperado. Es imprescindible disponer de alimentacion
eléctrica antes de empezar la operacién.

a) Familiarizarse con la unidad y su funcionamiento.

b) Aislar eléctricamente el sistema.

c) Antes de realizar el procedimiento, hay que asegurarse de que:

en caso de ser necesario para mover las bombonas de refrigerante, haya dispositivos

mecanicos de transporte disponibles; todos los dispositivos de proteccion individual estén

disponibles y funcionen correctamente; el proceso de recuperacién se lleve a cabo en su
totalidad bajo la constante supervision de una persona competente; los equipos de
recuperacion y las bombonas cumplan la normativa correspondiente.

d) A ser posible, vaciar en una unidad externa el refrigerante que hay en la instalacidn,
haciendo el vacio en la misma.

e) Si no es posible crear el vacio, instalar un colector para extraer el refrigerante por
varios puntos de la instalacion.

f) Verificar que la bombona esta sobre la balanza antes de realizar la recuperacion.

g) Poner en marcha el sistema de recuperacion y utilizarlo siguiendo las indicaciones del
fabricante.

h) No llenar excesivamente las bombonas. (Carga liquida no superior al 80% de su
volumen).

i) No superar la presion maxima de funcionamiento de la bombona, ni siquiera
momentaneamente.

j)  Una vez llenadas correctamente las bombonas y terminado el proceso, comprobar que
las bombonas y los equipos de recuperacion son retirados del lugar inmediatamente y que
todas las valvulas de aislamiento del sistema quedan cerradas.

k) El refrigerante recuperado no se cargara en otro sistema de refrigeracion si no ha sido
antes limpiado y controlado.

15. Etiquetado
El equipo debe incluir una etiqueta que indique que el sistema ha sido desguazado y que se le
ha extraido el refrigerante. La etiqueta debe ir firmada y fechada. El equipo también debe
incluir etiquetas que indiquen que contiene refrigerante inflamable.

16. Recuperacién

Cuando se extrae el refrigerante de un sistema de refrigeracion, tanto si es para su reparacion
como si es para su desguace, se recomienda como buena practica extraer todo el refrigerante
de manera segura.

Para el traslado del refrigerante a las bombonas hay que utilizar inicamente bombonas de
recuperacion del refrigerante adecuadas. Es necesario asegurarse asimismo que hay el nimero
correcto de bombonas para contener toda la carga de la instalacién, que todas las bombonas
gue se utilizan estan especialmente disefiadas para el refrigerante recuperado y que incluyen
una etiqueta para dicho refrigerante especifico (es decir, son bombonas especiales para la
recuperacion de refrigerante). Las bombonas deben estar dotadas de valvula de descarga de
presidn y de la correspondiente llave de paso en perfecto estado de funcionamiento. Antes de
empezar la recuperacion, las bombonas de recuperacién deben estar vacias y, a ser posible,
frias. El equipo de recuperacidn debe estar en perfecto estado de funcionamiento, debe incluir
instrucciones de funcionamiento y debe poder realizar la recuperacidon de refrigerantes
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inflamables. Ademas, debe haber balanzas calibradas y en perfecto estado de funcionamiento.
Los tubos flexibles deben disponer de juntas de conexidn estancas y deben estar en perfecto
estado. Antes de utilizar el equipo de recuperacion, hay que comprobar que esté en perfecto
estado de funcionamiento, que se le haya hecho el preceptivo mantenimiento y que todos los
componentes eléctricos asociados estén aislados para impedir que se quemen en caso de
dispersion del refrigerante. En caso de dudas, pida ayuda al fabricante.

Hay que devolver el refrigerante recuperado al proveedor en la correspondiente bombona de
recuperacion, y hay que rellenar el correspondiente documento de transporte de residuos. No
hay que mezclar los refrigerantes ni en las unidades de recuperacién ni, especialmente, en las
bombonas. Si hay que retirar compresores o aceite de compresores, es necesario asegurarse
de que se evacua el aceite en una medida que permita garantizar que no hay restos de
refrigerante inflamable con el lubricante. Hay que finalizar el proceso de evacuacion antes de
devolver el compresor al proveedor. Para acelerar este proceso debe utilizarse Unicamente la
resistencia eléctrica del cuerpo del compresor. El drenaje de aceite de una instalacién se
realizard de manera totalmente segura.
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ADVERTENCIAS E INFORMACION

No intentar manipular o realizar personalmente operaciones de mantenimiento que impliquen la apertura del aparato. La
presencia de elementos de tension y del gas contenido en el circuito frigorifico comportan un alto riesgo para realizar
dichas operaciones. Llame siempre a un servicio de Asistencia técnica especializado.

ATENCION

Desenchufar siempre el aparato antes de cualquier operacion.

No dejar entrar agua en la rejilla superior. No obstaculizar el flujo de aire.

No utilizar nunca el deshumidificador al aire libre.

No usarlo en lugares en los que haya vapores corrosivos o sustancias peligrosas.

No apoyar ningln objeto sobre el aparato.

Antes de desplazar el aparato, comprobar que el bidén de recoleccién del liquido de condensacién esté vacio.
No tirar del cable eléctrico para apagar el aparato.

No abrir nunca el armazoén del deshumidificador.

Después de haber apagado el aparato esperar algunos minutos antes de volver a encenderlo.
No utilizar el aparato sobre superficies inclinadas

No utilizar prolongadores con el cable de alimentacion eléctrica

IMPORTANTE

- No encender ni apagar continuamente la unidad y no inclinarla. Si la unidad no se enciende desenchufarla y solicitar la
asistencia del revendedor local.

- No rociar con insecticidas u otras sustancias quimicas para evitar deformaciones de la estructura de plastico.

- Este deshumidificador se debe utilizar exclusivamente para uso doméstico: cualquier otro uso se debe considerar im-
propio.

Atencidn: el deshumidifi cador no funciona con temperaturas inferiores a 5°C o superiores a 32°C.

ASISTENCIA POSTERIOR A LA VENTA
En caso de necesidad y para mayor informacion, dirigirse a su revendedor o al servicio de asistencia del fabricante.

MANTENIMIENTO

Es posible que el deshumidificador presente suciedad después de ser utilizado durante varias estaciones, esta situacion
reduce su eficiencia. Es importante vaciar peridédicamente el agua de condensacién acumulada en la unidad y se reco-
mienda realizar periédicamente las operaciones de mantenimiento y contactar con el revendedor local para la asistencia.
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NOCIONES SOBRE LA HUMEDAD

LA HUMEDAD DEL AIRE

En el aire existe siempre una cierta cantidad de vapor de agua: la capacidad
del aire de contener vapor es tanto mayor mientras més elevada es su tem-
peratura.

Por ejemplo, a una temperatura de 26°C, el mdximo contenido de humedad
es de 21,4 g de vapor por cada kg. de aire, mientras a 30°C el méximo con-
tenido de humedad es de 27,2 g de vapor por cada kg. de aire. En
realidad, los maximos contenidos de humedad constituyen casos extremos
que no se verifican en nuestras latitudes. En dichas condiciones, el aire se
denomina “saturado” (o sea, no es capaz de contener méds humedad) y el
vapor de agua comienza a condensar. Se define la “humedad relativa” como
la relacién que existe entre el contenido efectivo de humedad en el aire y el
maximo posible a una determinada temperatura.

Por ejemplo, si a la mencionada temperatura de 26°C, el contenido efectivo
de humedad es de 10,7 g de vapor por cada kg. de aire, la humedad relativa
serd de:

10,7 x 100
— = 50%
21,4

La humedad relativa se expresa siempre en porcentaje (%). Ademas de las
causas naturales, existen otras como por ejemplo, en los ambientes cerra-
dos el contenido de humedad del aire puede aumentar debido a las perso-
nas presentes, a las actividades que en ellos se desarrollan, etc. Tanto una
humedad excesiva como demasiado baja son, por motivos opuestos,
nocivas para el organismo humano, y por lo tanto, se deben evitar.
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PANEL DE CONTROL
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1 TECLA POWER Q)
Pulsar para encender y apagar el deshumidificador.

2. TECLA MODE 3R

Pulsar para seleccionar el modo de funcionamiento deseado entre los modos ESTANDAR, SUPER LAVANDERIA, EN
CONTINUO y AUTO.

Osa, modo ESTANDAR: el deshumidificador trabaja hasta alcanzar el nivel de humedad programado.

‘E?, modo SUPER LAVANDERIA: el deshumidificador ajusta automéaticamente la velocidad del ventilador y el valor de la
humedad relativa en funcién de la temperatura ambiente medida. El modo permanece activado hasta un maximo de 10h.
NOTA: en este modo no es posible modificar la velocidad del ventilador ni el valor de la humedad relativa.

€2, modo EN CONTINUO: el deshumidificador trabaja a la méxima deshumidificacién sin limites de tiempo.

@, modo AUTO: el deshumidificador ajusta el valor de la humedad relativa en funcién de la temperatura ambiente me-
dida, para optimizar el confort del ambiente, segun las siguientes reglas:

Temperatura ambiente registrada Humedad relativa programada
T<18°C 55%
18°C<T<25°C 50%
T>25°C 45%

NOTA: en este modo no es posible modificar el valor de la humedad relativa.

En los modelos con conexion inaldmbrica, si mantiene pulsado el botén MODE durante 3 segundos, la pantalla muestra AP durante 8 minutos.
Durante este tiempo las demas funciones quedan inhabilitadas y puede realizar la conexién con su red doméstica.

3. AJUSTE DE LA HUMEDAD / VISUALIZACION DE LA TEMPERATURA
AJUSTE DE LA HUMEDAD
El nivel de humedad relativa se puede ajustar entre el 35% y el 80%, con variaciones del 5% a cada accionamiento de
una de las teclas de control: “+” y “-“. Una vez alcanzado el valor de humedad prefijado, el compresor se para
NOTA: las teclas de ajuste de la humedad se inhabilitan con los modos SUPER LAVANDERIA, EN CONTINUO y AUTO.
VISUALIZACION DE LA TEMPERATURA
Pulsar méas de 3 segundos la tecla “+” para visualizar la temperatura ambiente en °C. Esta operacién es posible con el
deshumidificador encendido o apagado, siempre que esté conectado a la red eléctrica. La temperatura ambiente se
visualiza durante 10 segundos.

4. DISPLAY LCD
El display puede mostrar los modos de funcionamiento, la humedad relativa ambiente o el valor de humedad programa-
do, la temperatura ambiente, la velocidad del ventilador, el timer, las funciones especiales y las alarmas de bloqueo.
Cuando el deshumidificador estd conectado a la alimentacidn eléctrica, se visualiza la humedad relativa ambiente; pulsar
mas de 3 segundos la tecla “+” para visualizar la temperatura ambiente.

5. TECLATIMER (D
Pulsar para activar el apagado o el encendido programado del deshumidificador. Si el timer estd programado, el display
indicara TIMER ON o TIMER OFF. Pulsar las teclas de control “+” y “-“ para programar el retardo deseado: las variaciones
son de 0,5h (30 min) en el intervalo 0-10h y de 1h (60 min) en el intervalo 10-24h.
Poner el retardo en 0,0h para desactivar el timer.
NOTA: es posible programar el TIMER con el deshumidificador encendido o apagado, siempre que esté conectado a la red eléctrica.
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6. TECLA TURBO/SELF CLEAN
TURBO @
Pulsar pa‘ré seleccionar la velocidad de ventilaciéon deseada entre normal (se enciende el indicador “$8”) y turbo (se en-
ciende el indicador “3:‘”).
NOTA: la tecla TURBO se inhabilita en modo SUPER LAVANDERIA y durante las funciones especiales SELF CLEAN, PURIFICADOR DE AIRE y ANTIMOHO.
SELF CLEAN S
Pulsar la tecla TURBO més de 3 segundos para activar la funcién SELF CLEAN.

7. TECLA PURE/ANTIMOHO
PURE ()
Pulsar para seleccionar la funcion PURIFICADOR DE AIRE, que utiliza el filtro HEPA (High Efficiency Particulate Air) suminis-
trado con el producto para reducir considerablemente los polvos, las bacterias y los alergenos existentes en el ambiente.
ANTIMOHO @
Pulsar la tecla PURE més de 3 segundos para activar la funcion ANTIMOHO.

/\ ATENCION

No utilizar el selector con las manos mojadas (riesgo de electrocucion).

No poner en funcionamiento o apagar el aparato conectando o desconectando la clavija del cable de alimentacion eléctrica
(riesgo de electrocucién).

No exponerse demasiado tiempo al flujo directo del aire (riesgo de lesiones personales por sensibilizacién cutdnea).

FUNCIONES ESPECIALES
AUTORESTART

Esta funcion permite al deshumidificador reanudar el funcionamiento después de un corte de suministro eléctrico, con los
ajustes memorizados

FUNCION ANTICONGELACION

Previene la congelacion del evaporador y de esta manera prolonga la vida del deshumidificador y aumenta el ahorro ener-
gético. Al activarse la funcién, el ventilador sigue girando, mientras que el compresor se paray el display indica “P1”.
BLOQUEO BIDON LLENO

El deshumidificador se para cuando el bidén de recogida del condensado se llena o no estéd colocado correctamente; el
display indica “P2” y el testigo de seguridad se enciende 6.

NOTA: cuando el compresor se para, es necesario esperar 3 minutos hasta que reanude el funcionamiento.

FUNCION ANTIMOHO &

Se activa pulsando més de 3 segundos la tecla PURE. Esta funcién permite regular la velocidad del ventilador y las horas
de funcionamiento del deshumidificador (hasta un médximo de 4h) segin la humedad ambiente medida. De esta manera se
obtiene el maximo confort y se previene la formacién de mohos y bacterias.

Para desactivar la funcién, pulsar la tecla PURE mds de 3 segundos o seleccionar un modo de funcionamiento con la tecla MODE.
SELF CLEAN 5[

Se activa pulsando més de 3 segundos la tecla TURBO; en el display se visualiza durante 5 segundos la sigla SC, que luego
desaparece.

La funcién SELF CLEAN entra en funcionamiento en cuanto el deshumidificador se apaga, y dura 15 minutos; el display
muestra la sigla SC durante todo el ciclo.

Esta funcion permite la limpieza y el secado de los intercambiadores mediante ciclos de ventilacién y deshumidificacién,
manteniéndolos en condiciones éptimas para el funcionamiento siguiente.

Para desactivar la funcién SELF CLEAN, pulsar 3 segundos la tecla TURBO,; la sigla SC parpadea en el display 5 segundos
y luego desaparece.

FUNCION PURIFICADOR DE AIRE

Esta funcidén permite reducir considerablemente los polvos, las bac-
terias y los alergenos existentes en el ambiente, utilizando un filtro
HEPA (High Efficiency Particulate Air) que se suministra con el des-
humidificador.

La funcién PURIFICADOR DE AIRE se activa pulsando la tecla PURE.
Al activarla, se inhiben todos los otros modos y funciones especiales.
Para el funcionamiento correcto asegurarse de haber colocado el
filtro HEPA en el alojamiento correspondiente, respetando las espe-
cificaciones de instalacién indicadas en la fig.A .

/\ ATENCION
Una instalacion errénea o forzada del filtro podria implicar defectos
de funcionamiento, recalentamientos y averias en el deshumidificador.
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DESCARGA DE LIQUIDO DE CONDENSACION

El deshumidificador tiene la posibilidad de descargar el agua de con-
densacién de dos modos diferentes:

1. DESCARGA EN BIDON fig.A

El agua de condensacién es recogida directamente en el bidén en
la parte inferior del deshumidificador. Cuando éste ultimo esté lleno,
la maquina detiene su funcionamiento automaticamente, se enciende
el piloto del bidén y en el visor aparece “P2”

OPERACIONES PARA VACIAR EL BIDON:

- Extraiga levemente el bidén utilizando la correspondiente manija
de abajo (fig. A).

- Extraer completamente el bidén teniendo cuidado de no hacer
caer el agua condensada

- No apoyar el bidén en el suelo; siendo su base irregular podria
caerse provocando el vertido del agua.

- Descargar el agua.

- Vuelva a colocar el bidén en su lugar. El deshumidificador vuelve a
funcionar automaticamente

ATENCION:

- No extraer el flotador (presente dentro del bidén) durante las fig.B
operaciones de vaciado del agua.

- Volver a colocar correctamente el bidén (después de haberlo
vaciado).

- Colocarlo de forma incorrecta podria impedir la puesta en
marcha del deshumidificador. Verificar que el piloto de segu-
ridad biddn lleno esté apagado. Se aconseja, antes de extraer
el biddén, dar golpecitos en la parte alta del deshumidificador
para permitir que el agua descienda completamente dentro del
bidén. Podria ocurrir que después de haber quitado el bidén
puedan caerse algunas gotas de agua.

- Antes de efectuar cualquier operacién sobre el aparato verifi-
que que esté desconectado.

2. DRENAJE CONTINUO

Permite descargar el agua de condensacién sin que ésta Ultima se
recoja dentro del bidén. Se adapta especialmente en el caso que
sea necesario hacer funcionar el deshumidificador durante un fig.C
periodo prolongado sin la posibilidad de vaciar repetidamente el
biddén.

INSTRUCCIONES

- Quitar la parte de plastico pre-segmentada del orificio de descar-
ga continuo (fig.B), situado en la parte posterior de la unidad.

- Conectar un tubo (no incluido) con un didmetro interno de 13,5mm

al orificio (fig.C). Colocar el otro extremo del tubo de modo que

finalice en un punto de recoleccién de agua que se encuentre

por debajo del nivel del agujero de descarga
- Encender la unidad.
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CONSEJOS PARA LA COLOCACION

Le aconsejamos, para un buen funcionamiento del deshumidi-
ficador, respetar las distancias como se indica en la fig.D.

Posicionar el deshumidificador sobre una superficie estable,
lisa y horizontal.

El aparato puede transportarse mediante el uso de ruedas.
Antes de realizar el transporte, quitar la alimentaciéon del apa-
rato y vaciar el bidén recolector de condensacion.

MANTENIMIENTO RUTINARIO

Antes de cualquier operacién de limpieza, desenchufar el apa-
rato o desconectar el interruptor automatico.

1. LIMPIEZA DEL DESHUMIDIFICADOR

- Limpiar el deshumidificador usando un pafio humedecido
con agua tibia (no més de 40°C) y jabdén neutro. No utilizar
disolventes o detergentes abrasivos

- No rociar agua directamente sobre la unidad

2. LIMPIEZA DEL BIDON
Limpiar periédicamente el bidén de recolecciéon de conden-
sacién (2-3 semanas), para prevenir la formacién de hongos
y bacterias. Utilizar agua y detergentes no agresivos.

3. LIMPIEZA DE LOS FILTROS

Filtro antipolvo
Para lograr un buen rendimiento del deshumidificador, es
esencial la limpieza del filtro (debe realizarse por lo menos
cada 30 dias).

- Extraer la rejilla posterior elevando la parte inferior y luego
hacerla deslizar hacia abajo fig. E.

- Quitar el filtro de la rejilla y limpiarlo con la aspiradora o
lavarlo con agua tibia y detergente neutro.

- Secarlo bien (no dejarlo expuesto al sol)

- Recolocar el filtro con la rejilla en su posicion.

Filtro antiolor

(Elimina malos olores y compuestos orgdnicos volatiles.)

- Extraiga el filtro anitolor de su emplazamiento, sobre el
filtro antipolvo.

- Sustituya el filtro cada 24 meses.

30cm

vem -

/ 30cm

30cm

ADVERTENCIA
No utilice el deshumidificador sin el filtro antipolvo.

4. MANTENIMIENTO DE FINAL DE ESTACION

1. Eliminar el agua de condensacién eventualmente presente
en el bidén

2. Limpiar la unidad, el bidon y el filtro antipolvo.

3. Cubrir la unidad para evitar el depdsito de polvo.

4. Volver a colocar el deshumidificador en un lugar seco y
bien ventilado.
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S| EL DESHUMIDIFICADOR NO FUNCIONA

ANTES DE SOLICITAR LA INTERVENCION DEL SERVICIO TECNICO REALICE LAS COMPROBACIONES SIGUIENTES:

PROBLEMA

CAUSA

SOLUCION

La unidad no se enciende pulsan
do el botén POWER

1) El enchufe no esta bien conectado
2) El interruptor general no esta
accionado

3) El indicador de depdsito lleno esta
encendido

4) El depdsito esta lleno o no esta
bien encajado en su posicidn

T) Conecte correctamente el enchufe
2) Compruebe el interruptor general
3) Vacie el depdsito

4) Vuelva a colocar correctamente el
depdsito

La unidad no deshumidifica sufici

entemente el lugar

1)La entrada o la salida del aire

estan obstruidos (cortinas,objetos...)
2)El nivel de humedad seleccionado
no es suficientemente bajo
3)Ventanas y puertas del lugar no
estan cerradas
4)La T ambiente es demasiado baja
(inferior a 52C) o alta (superior a 322C)
5)El filtro del aire esta atascado

1)Despeje la entrada y la salida del aire
2)Regule como convenga el nivel de
humedad

3)Cierre ventanas y puertas

5) Limpie el filtro del aire

La unidad hace mucho ruido

1)EI filtro del aire esta atascado
2)La unidad esta inclinada
3)La superficie de apoyo no es plana

1) Limpie el filtro del aire
2) Vuelva a colocar la unidad

La pantalla muestra "P2"

Depdsito lleno

La pantalla muestra "AS"

Vacie el depdsito y vuélvalo a colocar
correctamente

El sensor de humedad esta
desconectado o cortocircuitado

Péngase en contacto con el servicio
técnico

La pantalla muestra "ES"

El sensor de humedad esta

desconectado o cortocircuitado

Péngase en contacto con el servicio
técnico

ESPECIFICACIONES TECNICAS

Tipo de dispositivo

Deshumidificador

Marca del proveedor

ARISTON

DEOS 21s - 21s net

Deshumidificaciénn litros/dia 20
Potencia absorbida () (max) W 360 (440)
Nivel actstico® dB(A) 45,5
Tipo de refrigerante R290
GWP® 3
Temperatura de funcionamiento °C 5/32
Capacidad del depésito litros 3
Alimentacién y nimero de fases Hz -V - Ph 50-230-1
Tipo de compressor Alternativo
Caudal maximo de aire m3/h 166
Carga estandar de refrigerante kg 0,07
Dimensiones mm 385x300x530
Peso (neto/bruto) kg 14,4 /15,2

(1) relativa a condiciones de funcionamiento 30°C y 80% de humedad relativa

(2) Toda fuga de refrigerante favorece el cambio climético. En caso de fuga, los refrigerantes con un potencial de calentamiento
global (GWP) més bajo contribuyen en menor medida al calentamiento global en comparacién con aquellos que poseen un
GWP mas elevado. Este aparato contiene un gas fluorado con efecto invernadero, contemplado por el Protocolo de Kyoto, con
un GWP de 1430. Si se emite a la atmdsfera 1 kg de este gas fluorado con efecto invernadero, el impacto en el calentamiento
global serd 1430 veces mas elevado que aquel ejercido por 1kg de CO2, por un periodo de 100 afios. En ningln caso el
usuario deberd tratar de intervenir en el circuito refrigerante o desensamblar el producto. Si es necesario contactar con

personal preparado.
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EIZATQIH

AyarnTe mehdtn,

©a BEAaE va 0ag ELXAPICTACOULE YA TNV ayopd eVOC armé Touc ApUYPAVTHPES HAC.

ElpaoTe TIETIEIONEVOL OTL OAC EXOULE TIPOUNBEVOEL HE EVd TEXVIKA APTIO TIPOIOV.

AUTO TO PUANASLO TTEPLEXEL KATTOLEC TTPOTACELS Kal TIPOPUAAGEELC yia TNV 0pBR AStToupyia Kal EKTEAEON TNE CLUVTAPNONG
TG CUOKELNG, £TOL WOTE VA UTTOPELTE VA EKTIUNTETE TTANPWC TIC SLVATOTATES TNC.

DUAAETE ALTO TO PUANABIO O ACPANEC HEPOC YId LEANOVTIKN avagpopa/Xpnon.

To MANGIECTEPO KEVIPO TEXVIKNAG UTTOOTAPIENG, TTAPAUEVEL OTr S1A8£0n 0ag yia oTToladATIOTE avAayKn TToL UMopEl va
EXETE.

Me PIMKOUG XAIPETIOHOUC.

Mapd ™ peyaAlTEPN Suvath TTEOCOXN KATA TN SNUocievon ALTOL TOL PLUANASIOL, KATTOLd AABN WOTOCO UTTOPEL vVa
£X0LV TTAPABAEPOEL Ao TO TUAUA SLOPBWONE KEILEVWV HAG.

Ermopgvwg 8a odg mapakaAoVSALE VA UAG AVAPEPETE TUXOV AABN TTOL UMOPEL VA TTAPATNPAOETE, TIPOKEIUEVOL VA HAG
BonBroouv vd BEATILICOUE TIC UTTNPECIES LA,

TO NMAPON MPOION BPISKETAI £E SYMMOP®Q3H NPO: THN OAHTIA
2012/19/EE THZ EYPQMAIKHE ENQZHZ

To Slaysypappévo cUUBOAD TOU OKOUTIIBOTEVEKE TTOU EMPAVICETAL GTN CUCKELNA LTTOBEIKVUEL
OTL TO npo‘ic':v TTPETIEL VA GUAAEYETAL Esxwplord amd Ta oKIaKA armopplppata HOAG cprdost n
nUEPopNvia ARENS Tou Kal va uemcpsps‘rcu oE €va KumMn?\o ﬁlaesonc anoppluua‘rwv yla
n?\EKrpIqu KOl NAEKTPOVIKEG CLOKEVLEG N VA EMOTPAPEL OTOV TIWANTA OTAV AYOPACDETE A
VEQ CLOKELH Tou (Blov eldoug,.

O xpnotng elval LTTELBLVOG YA TNV TTAPASOOoN TNV CUOKELN TIOU Bgv AEITOLPYEL O Evav
KATAAMNAC XWPEO TOTTOBETNONG ATTOPPILUATWV.

H opBn 8iakpitl cuAOYN TNG CUCKEUNG TIoL S8V AESLTOUPYEL Kal N olKoAoylkn cupBatn
avakUkAwon Tng otnv mopeia, n eneEepyaocia kat n amokowdn te Bonba otnv mpoAnyn
ETMTTWOEWY yid To TEpBAMOV Kal TNV avBpwrrvn uyela, TEpav TNG vBappuvong
ETTAVayProLoToinong Twv VMKWV TTou cUVBETOUV TO TTPOIOV.

Ma mapardavw TANPOMOPIEG OXETIKA HE Td SlaBEoiud cuaTnUata cUAOYNG ATTOPEILKATWY,
ETTIKOWUWIVIAOTE LE TNV TOTIKI UTTNPECLA AMTOKOUISAG AMOPPILHUATWY 1 UE TOV TTWANTA amo

TOV OTTOl0 AYOPAUCTNKE TO TIPOIOV.
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KANONEZ AZ®DAANEIAZ

AIABAZTE MNMPOZEKTIKA AYTO TON OA

HIO KAI ANTO©HKEYZTE TON XE AXOANEZ

EA

MEPOZ KA©QZ MNEPIEXEI XHMANTIKEZ NMAHPO®OPIEX I'lA THN AZDAAH EMKATAZTAXH, XPHZH
KAl ZYNTHPHZH THZ KAINOYPIAZ A% XYXKEYHZ.

KANONAZ

KINAYNOZ

MnVv eKTEAEITE AEITOLPYIEG TTOL OXETICOVTAL LE TO AVOLYUa TG
OUOKELNC.

HAskTpomAnEia AOyw £kBe0NC 08 NAEKTPOPOPA
cEapTApata. Zwuatikn PAABN mou TTpoKaAslTal arno
kawipata Adyw UTTEPBEPHACHEVWY EEQPTNHATWV N TTANYEG
[Mow MpokaAoUVTAL Ao AXUNPES Ywviee f posEoyEc.

B B

Z1YOUPEUTEITE OTL TQ CLUCTAKATA [E TA OTTola N SUOKELT Ba
ETIPETIE Va GLVBEETAL ElVaL COU@PLIVA LE TOUC KAVOVIOLOUG TTOU
epapuoloval

HAskTpoTAnEia AOyw £KBE0NC O NAEKTPOPOPA KaAwsia.

Mnv EEKIVATE 1 OTAUATATE TNV GUOKELN ArmALIC JE TO va TNV
oLVEBEETE PE TNV MPIZa A va TNV amoguVEEETE.

HAskTpoTANElQ HECW TNG EMAQPNG LE KATECTPAUHEVO
kaAwdio N mpila n Buoua.

MnV KATQoTPEPETE/TPOTOTIOIEITE/KAITE TO KaAwblo Tpogodooiag
r| TomoBeTelTE Bapld aviKEIUEVA OTO EMAVW UEPOC TNE.

HAEKTPOTTANEIQ AOYW N HOVWHEVWY NAEKTROPOPWY
KAAWBILWV.

MRV QgprVETE AVTIKEILEVA OTO ETTAVW PEPOC TS CUOKELNC.

ZwpaTikn BAGRN armd avTIKEIUEVA TTOU TIEQTOLV WG
aroTEAEopa SoVAGEWV.

Mnv oKap@AAWVETE TIAVW OTH CUOKELN.

Zwpatikn BAABN armo MEGIUO TNE CUOKEUNC.

Mnv mpoomaBroeTe va KabaploETe TNV CUOKELN] XWPIg va Tnv
KAELOETE TIPWTA KAl va TNV ArMocLVEECETE 1 va KAEIOETE ToV
61aKOTTTN TToL YpApEL KAEIGILO.

HAekTpomAnEia Aoyw £kBE0NC OE NAEKTPOPOpaA
cEapTnuara.

Mnv KaTsLBOVETE TV PON TOU AEPA TIPOG ECTIEC Aspiov ) TTpoG
COUTTEG TTOL AEITOUPYOULV [E AEPILO.

EkprEsic, QWTIES ) BNANTNPIacn AOYwW TNE amopopTIong
aeplou aro mpounB8sia akpopualwyv. OL pAOYeEC EopBnoav
Qo Tnv por] Tou agpa.

Mnv tomoBeteite Ta SaytuAa oag oTig eE0Boug Tou agpa n ota
OTOMLA TWY EI0OBWY TOU agpa.

HAektpomAnEla Aoyw £kBeong os NAeKTpOPOpa
cEapTAMatd. Zwpatikr BAARN amd koiuata.

Mnv TIVETE TO VEPG CUUTTUKVUIHATOG.

Zwpatkn BAGBn amd nintnpiacr.

EQv mapatnprosTe Hia Kapevn Hupwsid r Seite kamveo va
MPOEPXETAL ATTO TNV CUOKEUN, ATOCUVBESTE TNV Aro TNV Tapoxn
nAekTpikol pedpATOC, avolETe oha Ta mapdBupa Kal KAAESTE Tov
TEXVIKO.

Zwpatikn BAGRN amd kagipata r elervon kamvoo.

BIBPB B BP PP

BepBawwBeite 0TI LUTTAPYKEL EMAPKNG EEAEPICHOC OTO BWHATIO HECA
oTO oTolo 0 aPLYPAVTAPAG Elval EYKATECTNMEVOG EQV Jia
oUOKELN KALENG Elval €TTIONCG TOTIOBETNUEYN EKEL TTEPA.

[EMAewln oEuydvou.

B>

Mnv B£TeTe o AsiToupyia Tnv povada mapovoia eMmkivEuvwy
DLOLWV KAl EVPAEKTWY Kal BIABPWTIKWY aEpiwy.

KivBuvocg puTIac, TpauHATIoHoL Kal EKpnEnc.

E>

Edv 1o kaAwbio Tpogobooiag sival KATESTPAUUEVO, TIPETEL VA HAskTpomAnEia Aoyw ekBeong pe NAEKTpoPOpa Kaiwsia. A
QVTIKATAOTABEL Ao TOV KATAOKELATTH ) Ao TV OXETIKN
UTTNPECIA TEXVIKAG BonBEeiac-n o OAEC TIC TEPITTWOEIG-ATTO £vav
KaTtahAnha eEEIBIKELIEVO TEXVIKO, TTROKEILEVOUL va aro@eux8oiv A
meavol kivbuvol.
AnodpUyeTe TNV MapateTapévn EKBEcN oTn por) Tou agpa. ©Ocuata vyeiac, A
MRV ¥PNOILOTIOIETE EVTOHOKTAOVE, BIAAUTES ] okAnpd BAGBN o MAQCTIKA 1 XPWHATIOTA KOUUATIA. A
armoppLTTAVTIKA yia va KaBapiGETE TNV CUOKELN. "
Mnv XPNOLIOTIOLEITE TNV CUOKEUN Yla OTIOLOBNAMOTE OKOTIO EKTOC  [BAGBN GTN CUOKEULN TTOU TIPOKAAELTAL MO UTIEPROPTWLEVN AN
TNG CUKPBATIKNAG OIKLAKIG XPNonG. Asitoupyia. BAABN 08 QvTIKEEVA TTOL TIPOKAAEITAL ATTO [N A
Mnv EMTPEMETE 0 TAIBIA N AToUA XWpIg Meipa va xelpilovtal TNV|BAARN 0Tn CUOKELN TTOL TTPOKAAELTAL ArTo Wn op8n xpnon. AN
ouokeun. A
Mnv KateuBOVETE TNV PO TOL AERA TTPOC TIHAAGD, puTta n dwa. [BAABN ) aholwon Tou ogpeldeTal 0To UTTEPROAIKO AN
KpLO/TEoTn, Lypaoia, EaspIopO. A
ZIYOUPEUTEITE OTL N CLOKELN Eival CLUVEESENEVN LE va oLOTNUA YEIWONC. AN

Inuacia ouppohou:

ZhAAPD OTN KN CURPOPGWaN QUTAE TNE MPOELBOMOINONG CUVENAYETAL TOV KIVBUVO TPAUHATIONOU ATOMWY, TIOU PUMOPEL 08 PEPLKES TIEPUTTWOELG

va anofel popaia.
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OAHrIIEZ AEITOYPrIAZ KAl ZYNTHPHZHZ

ALOBAOCTE MPOOCEKTLKA TLG
odnyieg Tou napovrog H GUOKEUR auTH
eyxetpidiou Z‘pw MEPLEXEL PUKTLKO
XPNOLLOTIOLI|OETE TV aéplo R290
povada KALpatiopou

A MPOEIAONOIHZEIZ (Lovo yla T Xprion Ttou uktikov R290/R32)

e Mnv xpnoluormoleite péoa emitayuvong tng dtadikaoiog andPpuéng r kabaplopol eKTOG Ao KEVO TTOU GUVLOTWVTAL Ao
TOV KATOOKEUAOTH.

e H ouOKeUN MIPEMEL v amOBONKEVETOL O XWPO OToU SeV UTIAPXOULV TTNYECG avadAeENC Tou AELTOUPYOUV CUVEXWC (TT.X. avoLyTi
dAOya, evepyoTIOLNUEVN CUOKEUT TIOU AELTOUpPYEL UE AEPLO ) EVEPYOTIOLNUEVOG NAEKTPLKOC Bepuooidwvag).

e MnV TPUTATE I KALTE TNV CUOKEUN.

o [pémel va yvwpilete OTL Ta PUKTIKA HECQ SEV TIPETIEL VAL £XOUV OCWI).

e Houokeun npénet va eykadiotatal, Asttoupyel kat amoBnkevetal oe SwpATLo pe emiddvela Samédou peyoltepn amod 4m?.

e [pEMeL va TNPELTaL N CURHOPGWEN TIPOG TOUG EBVIKOUG KOVOVIOUOUC aEPLoU.

e Alotnprote Ta avoiypata e€oeplopol eAelBepa and eumodia.

H cuokeun MpéEMeL va amoBnkeUeTaL £T0L WOTE va aropeVUyovTal oL LNXaVvIKEG BAGBEG.

e Mua mpoetdomnoinon ot n cuokeun Ba amobnkeutel oe KAA& aepllopevn TEpLOX, OTOU oL SLOOTACELS ToU SwuaTiou
OVTLOTOLXOUV UE TNV emidavela Tou Swuatiou mou poPAENETAL yLa TNV AELTOUPYLO TNG CUCKEUNG.

e KabBe atopo mou ektelel epyacia oto KUKAWUA PUKTIKOU LECOU 1) TIoU TopepPaivel o auto TpEmeL va SlabEtel Loxvov
TILOTOTIOLNTLKO TtoU £Xel ekS0Oel amd apxr BLoMNXAVIKAC afloAdynong Kat n omoia emBEBALWVEL TNV EMAPKELA TOU ATOUOU
yla tov aopoAn Xewplopd PUKTIKWY pEowv, clUudwva pe pa mpodiaypadn afloAdynong avayvwplopévn amd tnv
Blopnyxavia.

o OLTEXVIKEG epyaoieg Ba ekteAoUvTal LOVO CUUPWVA E TIC CUCTACELG TOU KOTOLOKEUOLOTH Tou €0MALOUOU. H cuvtripnon Kot
N ETILOKEUN TIOU amattoUV ThV cuVSpoun Kat GAAoU eEELSIKEUEVOU TTPOoWTILKOU Ba ekteAoUvTaL UTO TV eMiBAen atdpou
QpUOSLOU yLa TV Xpron eVPAEKTWY PUKTIKWY HECWV.

1. Metadopd e§onAiopol nou nepLéxel eVdAekta YPUKTIKA oo

BA£Te KavovIopoUG LETadOPAS

2. Znpavon e§OMALGHOU LLE TN XprRon evOsifewv

BA£TE TOTILKOUG KOVOVIGUOUG

3. Anoppdn §onAlopoUl tou Xpnotpomnoleil eVPAeKTa PUKTIKA HETA

BA£me €BVIKOUG KAVOVIOUOUG

4. AnoBrkevon €§onALGLOU/CUCKEUWY

H amoBrkeuon tou e€OMALOMOU TIPETEL VA YIVETOL CUUPWVA UE TG 06NYIEC TOU KOTAOKEUAOTH.

5. AnoOrjKeuon CUCKEUAGHEVOU (armoUANTOU) EEOMALGHOU

H mpootaocia cuokevaoiag anoBnkeuong MPEMEL VA KOTOOKEUQOTEL UE TETOLOV TPOMO WOTE TUXOV HNXOVIKH {NuLd otov
€EOMALOUO EVTOG TNG CUCKELAGLOG va NV MPoKaAEoEL Slappor) Tou PukTkoL uypou.

O péylotog aplbudc tepoxiwv e€omAiopol mou emitpénetal va amobnkeutel pall Ba kabopiletal amd TOUC TOTLKOUG
KQVOVLoLOUG.

6. NAnpodopieg yLa TLg TEXVIKEG Epyacieg

1) EAeyxol otnv meployn

Mpwv amod tv évapén Tng AELToupYiag TWV CUCTNUATWY TIOU TIEPLEXOUV EUPAEKTO YPUKTLIKA LECQ, TIPETIEL VAL EKTEAECTOUV EAEYXOL
aodpoaldeiog €tol wote va ehaylotonolnBel o kivbuvog avadAe€nc. Mo TIg eMOKEVEG oTo cvotnua PUENG, TIPEMEL va UTTAPYXEL
OUUMOPpdWoN TPOG Ta akoAouBa pétpa MpodUAAENG TIPLV OO TNV EKTEAECH €PYACLWVY OTO CUCTN L.

2) Awadikacia epyaciag

H epyacia Ba Siekmepatlwvetal cUpdwva Pe pa eheyxopevn dladikacio £Tol wote va ehaylotomnolnBel o kivbuvog mapouaiag
€UdAeKTOU aePiOU 1 ATUWV KATA TNV EKTEAED TNG Epyaciag.

3) TeviKn TEPLOXN EPYACLWV
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‘OAo TO TMPOOWTILKO cuvtnpnong kKat ala dtopa mou epyalovtal otnv meploxn Ba AaBouv odnyieg ywa tnv dvon Ing
ekteAOUpEVNC epyaciag. H epyaoia os kAelotol¢ xwpoug Ba amodelyetal. H meploxy yupw omod To Xwpo £pyociag Ba
AMOUOVWVETAL. BeBatwOeite OTL 0L CUVONKEG EVTOG TNC TEPLOXNG £XOUV KATOOTEL aodaleic pue EAeyxX0 EUPAEKTWV UALKWV.

4) ‘EAeyx0G yla tapouoia PUKTLKOU HEGOU

H meploxn Ba eAéyxetal pe KatdAAnAo avixveutr) PUKTIKOU PECOU TIPLV KAl KATA T SLAPKELA TNG Epyaciag TPOKELUEVOU va
SloodalloTel OTL 0 TEXVIKOG glval eVAREPOC yLla TNV UTtapén mbavwe eVGAeKTNG atuoodalpag. BeBalwbeite 0Tl 0 e€0MALOLOG
aviyveuong dlappowv mou xpnaotpomoleital eival katdAnAog yia xprion pe svdAekta Puktika péoa, SnAadn dev unapyouv
omiBeg, elval eMOPKWE LOVWHUEVOC N EYYEVWS aoPaAAG.

5) Napoucia nupocoPeotrpa

Av mpokettal va dte€axBolv Bepuég epyacieg otov e€OMALOUO TOU PUKTIKOU PECOU N O CUVEEOUEVA EEAPTHLATO, TIPEMEL VAL
elval apeoa Stabéoog o KatdAANAog MUpooBeCTIKOG eEoMALONOC. Na umdpxel mavta SimAa oto onueio MANPwonG &vog
nupocBeotnpag Enprg okovng r CO2.

6) Amouoia mnywv avadAe€ng

Kavéva atopo mou ekte)el epyacia o€ éva cUotnua PUKTIKOU HECOU, KOTA TNV OTIOLa UTTAPXEL EKOEGN GWANVWV TTOU TIEPLEXOUV
A mepLelyav ebdAekto PUKTIKO PECO, Sev Ba xpnoLUOmoLel TNYEG avadAEENG e TETOLO TPOTIO WOTE VA UTIAPXEL TBavotnTa
Kwwélvou odwtac 1 €kpnéng. OAeg oL TuBaveg mnyec avadAeéng, ocuumepl\apBavopévou TOU KOTMVIOUOTOG, TIPEMEL Vol
TIOPOUEVOUV OE EMOPKH AOCTOON AT TO CNUELO EYKATAOTAONG, EMLOKEUNG, adaipeong kat andppng, Kotd tn SLAPKELX TWV
omolwv pmopel va ekAuBel eUPAeKTO PUKTIKO PECO 0TV YUpw atuoodatpa. Mpv AdBouv xwpa oL epyacieg, n meploxn yupw
arnd tov €OMALOUO TIPETEL va emiBewpnBel £T0L wote va StamotwBel ot dev umdpxouv Kivéuvol avadAeéng. Oa unmapyouv
QVOPTNHEVEG TILVOKISEC amayOpeUcnG TOU KAMVIoUATOG.

7) AepllOpevn meploxn

BeBalwbeite OtL n meploxn Ppioketal os umaibplo xwpo f OTL aepiletal eMapkws TPV L0ENBETE 6TO cUOTNUA A TPV TV
ektéAeon omolaodnmote Bepung epyaciag. e 6An tn SLAPKeLO eKTEAEONC TWV gpyaciwv Ba vdlotatal £éva otabepod eminedo
agplopol. O efaeplopog Ba mpémel va Staokopmilel pe aodpalela tuxov Slappor moootnTag PUKTLKOU UECOU KOl -KOTA
npotipnon- Ba tnv aneAeuBepwvel oTNV atpoodatpa.

8) ‘EAeyxol otov e€omALOUO PUKTLKOU HEGOU

Otav ekteleital aAhayr) NAEKTPKWY EQPTNUATWY, auTd Ba mpénel va mpoopilovtal yla TOV CUYKEKPLUEVO OKOTIO Kal TNV
owotr mpodlaypadn. Ava maoa oty TMPEMEL va akoAouBouvtal oL 08nyieg Tou Kataokeuaotr écov adopd aTn cuvtHpnon
KOl OTLG TEXVIKEG UTNPEGLeC. e mepintwon apdpoliag, cupBouleuBeite TO TEXVIKO TUAMA TOU KOTAOKEVOOTH Yl va AdBeTe
o6nyiec. OL akdAouBoL EAeyyoL TIPETIEL VO EKTEAOUVTOL OE EYKATAOTACELG TIOU XPNOLUOTIOLOUV eVDAEKTA PUKTIKA HEOQL:

To péyebog mAnpwong sivat avaloyo tou peyéBoucg tou Swpatiou evtog Tou omoiou eykabiotavral to e€aptrpata mou
TEPLEXOUV PUKTLKO HEDO.

O unXaviopog e€oeplopol Kal oL EKPOEG AELToUpyoUV EMAPKWG Kot Sev mapepumodilovral.

Av xpnolpormoleital éva éupeco KUKAwpa Puéng, To deutepeliov KUKAW PO Ba eAéyxeTal yla TV mapouaia PukTikoU PEcou.

H onuavon tou efomAopol Ba e€akolouBel va eival opath kol gvavayvwotn. Ol onUAVoeLS Kal ol eVvSel€elg Tou elval
Suoavayvwoteg Ba SlopBwvovtal. O cwAivag 1 ta e€aptipata Puéng eykabiotavral oe pla B£on otnv onola sivat advvato
va ekteBolv og omoladnmote oucia mou pmopet va Stafpwoet ta e€opTAUOTA TIOU TTEPLEXOUV PUKTLKO HECO, EKTOC Qv Ta
€€aptnuata eival KATAOKEUACUEVA Ao UALKA TTOU €ival eyyevwg avBOekTika otn StaBpwon 1) eival KatdAnAa mPooTaTEUEVA
evavtia otn dtaBpwon.

9) ‘EAeyxol o€ NAEKTPIKEG OUOKEVEG/SLATAEELG

H €TMLOKEUN KAl N GuUVTAPNON TWV NAEKTPIKWY e€aptnuatwy Ba mepAapPAvVeL TOUG apxlkoug eAéyxoug achaleiag Kal TLg
Sladikaoieg emBewpnong e€aptnuatwy. e mepintwon Umapéng oPAALOTOG TTOU UIMOPEL va EMNPEACEL TNV A0PANELA, TOTE SV
TPETEL KAWL NAekTpLKh Tpododocia va ouvdebel pe To KUKAWHA HEXPL TO OPAAUO VA AVTLUETWIILOOEL LKOVOTIOLNTIKA. AV TO
odaApa dev pumopei va Slopbwbel apéowg ahAd n cuvéxion Tng Aettoupylog eival amapaitntn, MPEMEL va XpnoLomnotn el pa
€MaAPKN¢ poowpvin Auaon. Autr) Ba avadepBei oTov LOLOKTHTN ToU €EOMALOUOU £TOL WOTE OAO T UEPN VA ELvaL EVAUEPQ.

Ou apytkol €éAeyxol achaleiag Ba meplthapfavouv:

-Tnv ekPOPTLON TWV MUKVWTWV: AUTO Ba yivel pe aohalr TPoOmo yla tnv arnoduyn mibavotntag onvonpLopou.

-Tnv &lacdpalion otL dev umdpyouv ektebelpéva nAektpodopa eéaptiparta 1 aywyol kotd tnv mAnpwon, emavadopd
KaBapLopod TOU CUOTALOTOG.

-Tnv Staoddalion ot n yelwon Sev Slakomtetal.

7. EMLOKEVEG O oTEYOVOTIOLNMEVA EapTATA

1) Katd tn SLApKELD TWV ETILOKEVWVY O OTEYavomolnuéva/odpaylopéva e€optipata, OAEC oL NAEKTPLKEC TTapoXEG Oa mpémel
va anoocuvdeBolv amnd tov EOMALOUO OTOV OTOL0 eKTEAOUVTAL EPYOCIEG TPV amo KABe adalpeon TwWV OTEYAVOTOLNUEVWY
KOAUPUATWY, K.ATL AV glvat amoAUTWE amopaitnTo vo UTIAPXEL NAEKTPLKT Tpododoaoia yia Tov eEOMALOUO KOTA T SLAPKELD TWV
TEXVIKWV EPYAOCLWYV, TOTE £VOG SLAPKWE EVEPYOTIOLNUEVOC QVIXVEUTHG Slapponc Ba Bploketal TomoBeTtnUéVOG OTO Lo KpLoLo
onueio €toL wote va mPoelSoToLEl yLa TUXOV ETILKIVOUVECG KATAOTATELG.

2) I8laitepn mpoooxn mpémel va 600el ota akdAouBa mpokelévou va e€aodaAlotel OTL KOTA TNV €PYAcia 0 NAEKTPLKA
e€aptiuarta, to mepiPAnpa Sev petaBAMAeTOL PE TETOLO TPOTIO WOTE va ennpedletol o Pabudg mpootaciag: PAaBeg ota
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KoAwdla, umepPoAkOg oplOUoG ouvdécswyv, akpodEkTeg acVUdwvVoL TPO¢ TNV opxlkn Tmpodiaypadr, INUEG OTLC
OTEYQAVOTIOINOELG, EOPAAUEVN TIPOCAPUOYI TWV OTUTILOOALTTWY, K.ATL.
BeBalwbeite 6Tl n cuokeur €xelL avaptnBel pe aohalela.
BeBalwbeite dtL ol adpayioelg f Ta UAKA odpaylong Sev €xouv amoouvteBel £T0L Wote va PNV e€umnpetolV TAEOV TOV GKOTIO
NG anotpomnic Sieiobuong eUdAektou KAipatog. Ta avtaAAakTikd Ba eival cUpdwva Pe TIG Tpodlaypad£C ToU KOATACKEUOTH.
SHMEIQZH: H xprion oTeyavWTIKAG GLALKOVNG UIOPEl VA OVOOTEIAEL TNV ATOTEAECUATIKOTNTA KATIOLWY TUNMWV €EOTMALOHOU
avixveuong Stappone. Ta eyyevwes aodpain e€aptripata Sgv MPEMEL VA ATIOUOVWVOVTAL TTPLV TNV EKTEAECT EPYACLWV OE QUTA.
8. Emokeun geyyevwe achalwv eaptnuatwyv
Mnv epopudlete emaywylkd doptia ) poptia XwpnTKOTNTAS 0TO KUKAWUA Xwpi¢ va e€aodalioete otL Sev Ba umtepPAnBolv
N ETUTPEMOWEVN TACN KL TO ETUTPEMOUEVO PEVLA YLOL TOV XPNOLUOTIOLOUEVO eEOTIALOUO. Ta eyyevwe achain e€aptruota sivot
oL povol TUTOoL OTOUG OTOLoUG UIMoPOoUV va eKTEAECTOUV epyacieg evw tpododotouvtal und tv mapoucia eUGAEKTNG
atpoodalpag. H cuokeun Sokiuwv Ba éxel BabuovounBei cwotd. Avtikataotriote Ta €apTipoTa MOVO HE TUAUOTA
KaBopLoUEVA A0 TOV KATAOKEUAOTH. AN TUAUATO Utopel va emidépouv avadAeén Tou PuKTIKOU PEGoU oTNV atuoodalpa
ano pia dtappor).
9. KaAwédiwon
EAéyEte OTL n kaAwdiwon Sev unokeltal os ¢Bopd, SlaBpwoaon, unepPoAikn Tieon, KpadaopoUg, aXUnNEA AKpa N AAAEG
emPAoPeic meplBarloviikég emumtwoels. O €heyxog Ba AapPavel emiong umoYPn TOU TIC EMUMTTWOELG YPAVONG 1} CUVEXWV
KPS ACHWY aTo TINYEG OTIWG OL CUUTILECTEG I OL OVEULOTHPEC.
10. Avixveuon e0PAEKTWY PUKTIKWV LECWV
Y€ KapLld mepintwon Sev mpémel va xpnotponotnBouv mbavég mnyeg avadpAeéng otnv avalitnon f TV avixveuon Sltappowv
PUKTIKOU pHEooU. MnV XpNOLUOTIOLELTE AGUITO GAOYOVOU (] KATTOLO GANO QVIXVEUTH) TIOU XPNOLUOTIOLEL YUV dAOYQ).
11. M£6o68oL aviyveuong Stappowv
Ot akoAouBec pébodol aviyveuong Stappowv BewpolvTol AMOSEKTEG yLOL CUCTHLOTA TTOU TIEPLEXOUV EUDAEKTA PUKTIKA HECOQL.
O nAektpovikol avixveuteg Slappowv Ba xpnotpomolovvtal yla tny aviyveuon eUGAEKTWV PUKTIKWV HECWV, aAAA N
evalobnola umopel va pnv eival emapkng i Umopel va xpeltaletal maAl Babuovopnon. (O eéomAlopog aviyveuong Ba
BaBuovoueital oe meployn omou Sev umdpxel PukTikd péco.) BePawwbeite otL o aviyveutig dev amotelel mbavr mnyn
avadpAe€ng kat eivat KatdAANAog yla to PUKTLKO LETO TTou Xphotpormoleital. O eomAlopdg aviyveuong Stappowv Ba pubuiletal
og €va MocooTto Tou LFL (katwtato 6plo avadAetipuotntag) tov Puktikol pécou katl Ba Babuovoueital clpdwva pe T0o
YUKTLKO HECO Tou Xpnottomoleital kal Ba emBeBatwvetal To KATGAANAO TOCOOTO Tou agpiou (25 % péyloto). Ta uypa
avixveuong Stoppowv gival KatdAAnAa yla xprHon e To MeEPLOoOTEPA PUKTIKA PHECOH AAAA N XPrioN QMOPPUTIOVTLKWY TTOU
TLEPLEXOUV XAWPLO TIPETIEL VA artopeVYETAL EMELST TO YAWPLO UIMOPEL va avTLSPACEL Pe TO PUKTLKO HECO Kal va SLaBpwoEL TIg
XOAKLVEG CWANVWOELS. Av umtdpxel umoia Stappong, OAeC oL YURVEG GAOYEG TPEMEL va amopakpuvBolv / oBnotolv. Av
SlamotwOel Stappon YPuktikol péoou mou amaltel umpout{okOAAnan, 6Ao to PUKTIKO LECO TPEMEL va cUANEXBeL amod To
ocloTnua, 1 va arnopovwBel (Léow Twv BaABldwv amokomr¢) o€ éva HEPOC TOU GUCTAATOG LaKPLA amo Tnv Stappon. Tote Ba
SloxeteuBel alwto amaraypévo and ofuyovo (OFN) oe GAo To cUGTNUA TOCO TPLV 00O Kal KATd th Sldpkela tng dtadikaciog
NG Upout{okOAANoNG.
12. Adaipeon Kal eKKEvwon
‘Otav £10€pxeoBe 010 KUKAWUA TOu PUKTLKOU HECOU yLa TN Sleaywyr) EMOKEVWV 1) yLo KABe dAAo okomo, Ba akoAouBouvtal
oL ouvnBelg Sladikaoieg. Qotoo0, elval onUavtikd va akoAouBnBei n kaAUtepn mpakTikr adol n avadAeludtnTa anotelet
QVTLKELUEVLKO Ttapdyovta. Oa akoAouBnBel n akdAoubn Sladikacia:

Adaipeon PukTtikol pécou

KaBaplopdg Tou KUKAWUOTOG UE adpaveg aépLo

Ekkévwon

KaBoplopodg maAL pe adpaveg agplo

Avolifte to KUKAWHA pe KOPLUO 1) urpoutl{okOAANn o).
H mAnpwon Puktikou péocou Ba avaKTATAL EVTOC TWV OWOTWV KUAIVEpwV avaktnong. To cbotnua Ba EemAévetal pue OFN yia
v dlatipnon tng povadag os acdpaln katdotacn. Auth n Siepyacia pmopei va amattiost emavalndn apketég popec. e
auTAV TV gpyacia dev Ba amattnBel cupniecpévog aépag r ofuyovo.
To &EmAupa Ba emtevyBel Slamepvwvtag to kKevd oto cuotnua pe OFN kat cuveyilovtog tnv mANpwaon KEXPL va emteuxBel n
Tiieon Asttoupylag, EmMelta e aneAeuBépwaon otnv atudéodalpa, Kot TEALKA HE Helwon HEXPL To Kevo. Auth n Siepyacia Ba
enavoAauBAaveTal LEXPL va LNV amopeivel KaBOAoU PUKTIKO PECO EVTOC TOU cuoTAAToC. Otav eriteuxBel n teAkn MARpwon
pe OFN, to cuotnua Ba untofLBaoctel og atpoodalpikr riieon Mpokelpévou va dlte€axBolv oL epyaciec. Auth n Asltoupyia eival
amoAuta {wTLkn av TipokeLtal va Ste€axBouv epyacieg umpout{okOAANONG OTIG CWANVWOELG.
BeBalwbeite OtL n ekpor yla tv avtAio kevol Sev eival KAELOTH POG Kapld mnyr avadAeéng kot umdapxel Slabéotpog
0EPLOUOG.
13. Awadikaoieg MAnpwong
EkTOC amod Tic oupPatikég Stadikaoieg mARpwaong, MpPEMeL va thpolvtal ol akoAouBeg amattrioels. BeBalwbeite otL dev
oupBaivel avaulen dtopopetikwy PUKTIKWY HECWV KATA TN Xpron tou e€omAlopol mAnpwong. Ot eAaoTtikol CWANVECG Kal oL
VYPOUUEC Ba £XOUV TO HIKPOTEPO SUVATO UAKOG YLa TNV EAAXLOTOTOLNGN TOU TIEPLEXOUEVOU PUKTIKOU HECOU.
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O kUAWSpoL pemel va Slatnpouvtal os 6pBla B€on.

BeBatlwOeite 6tTL TOo cloTnA PUENG elval YELWUEVO TIPLV TNV MTANPWON TOU CUCTAUATOC UE PUKTIKO HECO. INUOTOSOTIOTE TO
ouotnua otav oAokAnpwBei n mAnpwaon (av Sev To £xeTe KAVEL R6N).

Mpémnel va MPoCEEETE MOAU VA NV UTIAPEEL UTTEPTIAN PWON TOU CUCTAHATOC PUKTIKOU HECOU.

Mpwv amo tnv emavanAipwaon Tou cucthuatog, Oa eAeyxBei n rtieon pue OFN. To cUotnua Ba eAeyxBel yLa TUXOV SLappoEC LOALG
oAokAnpwOei N mMARpwaon aA\d mpLy armd thv SoKLUaoTIKA Asttoupyia. Eva akoun teot Stappor Ba Sie€axBel mpiv puyete amo
TO XWpO.

14. NopomALoHOG

Mpwv ekteléoete autn tn Stadikaoia, mpénel va BeBatwbeite OTL 0 TEXVIKOC ival amoOAuTo e€0LKELWUEVOC LUE TOV EEOTIALOUO Kall
TO OTOLXELO TOU. H cuVIoTWUEVN 0pBN TPAKTIKY UTIAYOPEVEL WG OAa Ta PUKTIKA HECO TIPETEL VA AVAKTWVTAL UE a0 AAELQ.
Mplv amod tnv ektéAeon tng epyaociac, Ba AndOei delypa eAaiov Kal PUKTIKOU HECOU O MEPLTTWON MOV amattnBel avaAuon
TPV Ao TNV emavalapBavopevn xprion Tou PUKTIKOU Héoou Tou €xeL emavaktnBel. Eival amapaitntn n Omapén NAeKTPLKAG
LoxVocg mpLv TV évapén tng epyaciag.

a) E€owkelwBeite pe Tov e€omMALOUO Kal TV Asttoupyla Tou.

B) AropovwaoTte NAEKTPLKA TO cUCTNUA.

v) Mpwv amo tnv évapén tng Stadikaoiag, BeBatwbeite OtL:

Yriapyetl StaBéoipog, av amottnBei, EOMALOUOC PNXOVIKOU XELPLOMOU yla TOV XELPLOUO TwV KUAIVvEpwv PuKkTiKoU HEOOU.
MapéxeTal KoL XpNOLUOTIOLEITAL CWOTA O ATOULKOG TPOCTATEUTLIKOC EEOTIALOLLOG

H Sadikaoio avaktnong Pploketal avd maca otyur umd tnv entt)pnon appodlou atopou. O eEOMALOUOC aVAKTNONG Kal L
KUAWVSpoL Bpiokovtal og cUPUOPPWEON TPOC Ta KATAAANAQ TTPOTUTIA.

8) AravtAnote to cuotnua Pueng, av UTtapXEL  Suvatdtnta.

€) Av bev umopeite va dSnuloupynoete éva kevo, dTLalte évav moAucwAnva £T0L WOTE To PUKTIKO HECO va pUmopel va adatpeital
ano Stadopa onUeia TOU CUCTALATOG.

ot) BeBawwOeite otL 0 kKUAWVEpOC Bploketal otn Luyapld mpwv Ste€axOel n avaktnon.

) EvepyOTIOLOTE TO UNXAVNUA AVAKTNGONG KAl ASLTOUPYHOTE TO CUUPWVA UE TIC 0ONYLEC TOU KATAOKEUAOTH.

n) Mnv unepyxethilete Toug KUALVEpoUG. (Méylotn mArjpwan 80 % oe Gyko uypou).

0) Mnv unepPalvete tn péylotn mieon Aettoupylog tou KUAivépou, oUTe otlyulaia.

) Otav ol kKUAwSpoL yepioouv ocwaotd kat ohokAnpwBel n Stadikaocia, BeBawwbeite 6Tl oL KUAWSPOL Kal 0 €EOMALOUOC
QTTOMaKPUVOVTAL Ao TO onpelo apeoa kal 0Tt OAeg ol BaABideg amopdvwong tou e€omALlopoU eival KAELOTEG.

1) To PUKTIKO pEoo Tou €xel avaktnBel dev Ba xpnotpormoleitat yla mARpwon AAAoU PUKTIKOU GUOTHUOTOC EKTOC Qv EXEL
koBaplotel kot eheyxOel.

15. Zipavon

O e€omAlopoc Ba StaBétel orjpaveon mou SnAwvel OTL €xeL TTapoTALoOEel Kat OTL To PUKTIKO HEoo €xel adalpeBeil. H orjpavon Ba
Sl00£tel nuepounvia kat umoypadn. BeBalwbdeite 6t o e€omAlopog Slabtel mvakideg ofuavong mou dnAwvouv OTL o
e€omALopOC epLeéxel eUDAEKTO PUKTIKO PETO.

16. Avaktnon

Otav adalpol e PUKTIKO LECO amod Eva cUCTNO, ELTE YLOL TEXVIKEG EPYACLEC €LTE yLa TAPOTIALOUO, N acdalnc adaipeon OAwv
TWV PUKTIKWV LECWV OMOTEAEL TNV 0pO TTPAKTIKA.

Otav petadépete PUKTIKO PECO og KUALvOpoug, BeBalwbdeite OtL Xxpnoluomolouvtal ot KatdAAnAot KUALVEpOL avakTnong
JuKTIKOU péoou. BeBalwbOeite OtL mapéxetal 0 owotdg aptBuog KUAivEpwy yla tn dtatrpnon tng mARpwong oAOKAnpou tou
ocuothpatog. OAot ot kKUAWVSpol Tou Ba xpnolpomnotnBouv npoopilovtal yla To avaktnBév Puktikd Yéco Kat StabEtouv tnv
avaloyn onuaveon (m.x. edkol KUAWSpoL yla tv avaktnon tou Puktikol pécou). Ot kUAwSpol Ba eival MARpPeLS Ue
avakoudLlotik BaABida mieong kat Tt oxetikég BaABideg amokomng o KaAn katdotaon Asttoupyiog. Ou adelol kUALWVSpoL
QVAKTNONG EKKEVWVOVTAL Kal, av gival duvato, Puxovtal mpLwv ano tnv avaktnon. O e€omAlopdg avaktnong Oa Bploketal oe
KOAN kataotaon Asttoupyiog, He SlaBEoipueg Tig 06nyieg tou, Kat Ba eival KATAAANAOG yLa TNV avAKTNon eVGAEKTWY PUKTIKWY
péowv. Emiong, Ba umapxel pia Babpovounuévn {uyapld os KaAn koataotaon Asttoupyiag. Ot ehaotikol cwAnveg Ba sival
TANPELG Ue ouvOEopoUG amoolvdeaong mou dev mapouatalouv Slappon Kol o€ KOAN Katdotaon. Mpwv amod t xprion tou
UNXOVALATOC avAKTNong, eAEyEte OTL BPLlOKETAL OE LKAVOTIOLNTLKY KATACTAGCN AELTOUPYLAC, OTL £XEL cUVTNPNOEL CWOTA KAl OTL
KABe oXeTIKO NAEKTPLKO e€dpTnua Slabétel oteydvwon yla Ty anoduyn avadbAeéng oe mepimtwon ékAuong PukTIkoU PEcou.
Y€ MEPIMTWON AMOPLWY, ETUKOLVWVIOTE |LE TOV KATOOKEUQLOTH.

To avaktnBév YukTiko péco Ba emiotpédetal otov mpopunOeuth Tou PUKTIKOU PLEGOU OTO GWOTO KUALVSPO avAKTNONG, KAl UE
CUUTTANPWUEVO TO OXETIKO Inpueiwpa Metadopdg AnofANTwy. Mnv avopelyvVUETE PUKTIKA PECA OTLG LOVASEG OVAKTNONG KalL
16laitepa otoug KUALvEpoug. Av mpémel va adatpeBei EéAalo ocupmieotr(wv), BeBalwbeite OtL £xouv ekkevwBel o amodektn
otadun npokelpévou va e€aodalioste OtL Sev €xel mopapeivel eUPAEKTO PUKTIKO PEGO €VTOG TOU AutavtikoU. H Stadikaoia
eKKEVWoNG Ba ekteAeoTel MpLV amo TNV €motpodry TOU CUUTLECTH OTOUG TPOUNBeUTEC. Ma TNV EMLTAXUVON QUTAC TNG
Sladikaotiag Ba xpnowuomnolnBel povo nAektpikr) O€ppavon 6To cwa Tou cuprieotr). Otav To £Aato anootpayyiletal and to
oloTnUa, N epyocia Mpénel va ekteleital pe aoddalela.
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NMPO®YAAZEIZ KAl MAHPO®OPIEZ

MoTE PNV EMYEIPNOETE €0€lC oL 18101 va TIPOREITE 08 TIAPEUPRACEL CLVTAPNONG TTOU CUVETIAYOVTAl Avolypd Tng
HAXavAc: N mapousia poPTICHEVLY EEAPTNHATUIY KAl TO AEPLO TTOL EUTTEPIEXETAL 0TO KUKAWMA YUENG KAVOULV QUTEG
TIC AELTOUPVYIES IBLAITEPWE ETIKIVELVEG. MAVTa va KAAe(Te éva eEEIBIKELIEVO KEVTPO TEXVIKAG BonBslac,

MPOEIAOMOIHZH

Mavta va anoouvfiéere ™mnv ouoxeuﬁ pwv rrpoBei‘te oe omoladnToTE AstToupyia.

tDpov‘rch‘rs va pnv unalvst vEPOS pEaa oto emavw oTéuLo. Mnv eprodigete v pon ToL agpa.

MOTE UNV XPNOWOTIOIEITE TOV APLYPAVIAPA OE EEWTEPIKO XWPO.

Mnv xpnoluonmsns ™mv oucKsun os uEpr] onou UTTIAPXOLV SlaBprlka agpLa n mMKIivBUVECS OLOIEG.
Mnv TOHOGSTEITE QVTIKEIUEVA OTO snavw HEPOG g, OUOKEULNC.

MPOTOU UETAKIVACETE TNV CUCKEUN, OlYOUPEUTEITE OTL N SeEQpeVr] CLUANOYNG CUMTTUKVUHATOC Elvatl Adsla.
Mnv TeaBATe To KaAwWSI0 TPOPOoSooiac Yia VA arEVEQRYOTIOINCETE TNV CUCKELN.

MoTE punNv AvolyETE TO CWHA TOL APLYPAVTAPA.

Aol ATTEVEPYOTTOINCETE TNV CUCKELN, TTEPIUEVETE Alyd ASTTTA TPV TNV avolfete Eavd.

MnV XPrOLLOTIOIEITE TNV CUCKEUN OE KEKAIUEVEC ETTIPAVELEC,.

Mnv XPrOLLOTIOIEITE TIPOEKTACELS YIa To Kahwbdlo Tpogodoaoiag

ZHMANTIKO
-Mnv evepyoncnerts Kal ansvspvonolerre ouvequ v OLOKELN Kat pnv tnv avono&oyuptier& E&v n cuokeur &gv
avolEel, armocuvdEéoTe TNV cu-ro L)Y urrofioxn Kat Ka?\sore Tov TOTKO nw?xn'm yla Bonesta
-Mnv pekalete pe svrouomova N AAAEG XMNIIKEC OLOIEG EMAVW 0T CUOKELN KABWC UITOPEL va TIPOKAAECOLV

a}\}\omon ™mg TT}\QOTLKr]q Sopnc;
-AuTog o acpuypavrr]pac; ElVCll ATTOKAEIOTIKA OXESIAOUEVOC YIA OIKLAKN XPROr: oToladnmmote aAAn Xprnaon MpETEeL va

BewpnBel wg N opdn xpenon.

Mposidotoinon: o aguypavtnpag 8sv Asttoupyel os Oeppokpacieq KATW Twv 50 C | Mavw Twv 32°C.

BOH®EIA META THN NOQAHZH
Edv swcu anapaitnTo, EMKOIVWVACTE HE TOV TTWANTA 1 TOV KATACKELAGTH TOL KEVTPOU TEXVIKAC BonBslag yia
TTEPIGOOTEPEC TTANPOPOPIEG.

ZYNTHPHZIH

H Bpulld UTTopEL va avamTuXBel KATIOIEG POPEC GTOV APLYPAVIAPA EPOCOV EXEL XpNolUoTToNBEl yia apkeTd
Kalpo, Pe amoteAeopa v ARl armodotikotntag. Eival onpavtiko va adslaleTs TAKTIKA TO VEPO
OUUTTUKVUILATOC TIOU UTTAPXEL OTN CUOKEUN KAl TIEPIOSIKA VA TNV CUVTNPEITE. ETIKOWWVAOTE JE TOV TOTIKO
TTWANTA yla Texvikn BonBsia.
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TPOMOI ZYANHWHZ YITPAZIAZ

H YITPAZIA TOY AEPA

Mia OpLOPEVH TTOCOTNTA LSPATHWY UTTAPXEL TTAVTA OTOV AEPA:

n duvatotnTa Touv aépa va kpatd vdpatpols AvEAveTal

HE TNV Beppokpacia Tou. MNa rmapddsiypd, otnv Beppokpacia twv 260 C,n
HEYIOTH TIEPLEKTIKOTNTA LYpaciag sival 21,4 yp .uEpATHWY avd KIAG agpa,
evw otouc 300 C,n HEYIOTN TIEPLEKTIKOTNTA LYpAdiac sival 27,2 yp. eEat i KVWTAG
LSPATHWYV AvdA KIAG agpa. ZTNV MPAYHATIKOTNTA, Ol HEYIOTEG TIUEG

TIEPIEKTIKOTNTAG LYPASiag armoTEAOUV OTTAVIEG TTEPITTITWOELS, Ol OTToleg &gV
UTTAPXOLV OTA YEWYPAPIKA Pac TTAATN. YTTO AUTEC TIC CLUVEAKEC, 0 agpac
AEYETAL OTL Eival "KopeOUEVOS (BNAASH, SV UTTOPEL VA TTEPLEXEL TTAPATTIAVW —
vypaocia) kat ot Ldpatuol apxifouv va cuurTukvwvovTal H ‘oxeTikn vypacia’ Yypég
avagpEpeTal oTnv avaioyla HeTa&L TNG UTTAPXOLOAS LYPASIAG TOL agpa Kal aépag —_—
TNG HEYLOTNG SUVATAG TTEPIEKTIKOTNTAG LYPAOIAG OE AUTH TN CUYKEKPIUEVN N | Eneoc
Bepuokpascia. < 7| atpag
Ma mapadelypa, av otnv mpoavagepbeioa Bepuokpacia Twy 26°C n
TTPAYHATIKA TTEPIEKTIKOTNTA £lval 10,7 g atpoL avd kg agpda, N oXeTIKA
vypaoia Ba sivac
_ — = N
— Moyeio
10,7 x 100 T
— =50%

21,4
H oxeTikf vypaocia MAvToTe ekppAleTal wg mocooTiala TipnR(%). Mépav Twv
PUOIKUWV AITWIY, N LYpAcia Tou aépd oe KAELOTOUG XWPOULG WITopsl va
avEnBel Adyw TOL APIBOL TWV ATOUWV TTOU BPICKOVTAL OTO XWPO, TWV .
SpaactnploTATWY TTou yivovtal KTA. Kat n oAl Alyn kal i ToAAR uypacia sivat ZupmeoTNg
emMBAQBEI yId TOV avBpwITvo opyaviopod, yla Toug avtiBstoug Adyoug, Kal
TIPETIEL ETTOUEVWIG VA ATTOPEVYOVTAL.

NEPIFPA®H NPOIONTOZ

MINAKAZ EAEMTXOY

F'PIAIA EEOAQY AEPA PIAIA EIZOAOY AEPA

XEIPOAABH /

DINTPO
AOXEIO
2ZYANOIHZ
ZYMITYKNQ-
MATQON E=OAOZ XYNEXOYZ
ATOXETEYZHX
ZYMIMYKNQMATQON

TPOXOI KAAQAIO TPOPOAOZIAZ
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NINAKAZ EAEMXOY

- o °C
® L 0 l:l'_‘COSET +
p° @ O |9 idided =N O
PURE TURBO TIMER "éb‘ Z_\(\Do MODE POWER
! ! | | | |
7 6 5 4 3 2 1

1. NAHKTPO POWER (')
Miéote yla va avaete Kat va oBrosTe tov aduypavtrpa.

2. NAHKTPO MODE H’E (tpomog Aettoupyiag)
Miéote yla tnv emthoyn tou embupntol Tpomou Asttoupyiag avapeoa oe STANDARD, SUPER STETNQMA, SYNEXHZ kat AUTO.
ser, TPOTIOG STANDARD, 0 aduypavtripag SouleUet HéxpL TNV emiteuén tou pubpLopévou emuméSou vypaciag.

Tpomog SUPER STETNQMA, o aduypavtripag pubuilel autopata Tnv TaxUTNTO TOU AVEULOTAPO KAL TN OXETIKA uypaocia
o€ ocuvaptnon Ue tn Beppokpacio meplBaAAovtog mou avixvevetal. O TPOTOG AELTOUPYLOG TTOAPAUEVEL EVEPYOG LEXPL TO HEYLOTO
Twv 10 wpwv.

SHMEIQZH: pe auto Tov TPOTO SEV UIMOPELTE VA TPOTIOTIOLCETE TNV TAXUTNTA TOU QVEULOTHPA KAL TN OXETLKA uypaacia.
C)(:) ZYNEXHZ tpomog Asttoupyiag, o aduypavinpag epyaietal Ue Tn péylotn duvatotnta aduypovong Xwpeig xpovikoug
TEPLOPLOKOUG.
\Af AUTO Aewtoupyla AUTO, o aduypavtipag puBuilel tn OXETIKA uypacia o€ cuvdaptnon Me tnv Beppokpacia
TePBAAAOVTOG TOU AVIXVEVUETAL YL VA UEYLOTOTIOLROEL TNV AVECT TWV KATOIKWY, cUdwva pe Toug akdAouBoug Kavoveg:

Oeppokpacio meptBailovrog

PUBULON OXETIKAG Lypaciag

T<18°C 55%
18°C<T<25°C 50%
T>25°C 45%

SHMEIQZH: pe auto Tov Tpomo Aettoupyiag Sev eivat epiktr n Tpomonoinon Tng OXETIKAG Uypaciag.

Yta povtéha Siktuou, miéote to MODE yia 3 sec yla thv évapén Tou Tpomou acUpUatng Asttoupyiag. H 086vn twv
LED gpdavilel Tnv £vdelén AP yLa 8 min, mou urtoSnAwvel ot unopeite va pubuicete tnv acUpuatn cuvdeon.

3. PYOMIZH YIPAZIAZ/EM®ANIZH OEPMOKPAZIAZ

PYOMIZH YTPAZIAZ
To emBupuntd oxetkd eninedo vypaciag Unopei va pubuiotel anod éva eAdyLoto tou 35% péxpL oTto HEyLoto Tou 80% ot

BrAuata Toug 5% pe kABe mAtnpo Twv MARKTPWY “+” kat “-“. Otav to eninedo vypaociag mou {NTHOnke éxel emuteuxOei, o cuum
LEOTNG OTOUATA.

SHMEIQZH: ta mAfiktpa pUBULONG LYPAGiag amevepyomoLlovvTaL 0ToUG TPOToUG Aettoupyiog SUPER STEFNQMA, SYNEXHE kat AUTO.

EMOANIZH OEPMOKPAZIAZ

Mnopeite va nipoBaAete tn Beppokpacia meptBariovrog (°C) KPATWVTOC MOTNUEVO TO TTANKTPO “+” yla MEPLOCOTEPO Ao 3
Seltepa. Mmopeite va To KAvete auTo eite Soulelel o aduypavtrpag eite OxL, epdoov eival CUVOEUEVOG PE TNV NAEKTPLKN
napoxn. H Beppokpacia tou neptBarlovrog epdaviletal yia 10 deltepa.

4. OOONH LCD

H 00dvn beilyvel Tov Tpomo Aettoupyiag, TnV LoxUouoa Kal pubuLopévn vypaocta, Tn Oepuokpacia eptBaAAovtog, Ty TaxlThTA
OVEULOTAPA, TO POAOL, TLG ELOLKEG AELTOUPYIEC KL TIC ELSOTIOLNOELG OPAAUATWY.

‘Otav ouvdéetal o aduypavtnpog He TNV tpododocia Tou, epdaviletal n mPAyUATIK OXETKN vypacia. Ma va epdavioete tv
Beppokpaacia mepBAAAOVTOG, KPATOTE MATNUEVO TO MANKTPO “+” yla tavw armo 3 deltepa.
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5. IAHKTPO TIMER @

MiElovtag to MANKTPO QUTO TPOYPOUUATIIETE ML KaBuoTEPNon HETA amo tnv omola o aduypaviipag Ba fekwnoel 1 Ba
otapatiost. Otav éxel puBuiotei to TIMER ON / TIMER OFF epdaviletal n ewkova. MEoTe A Kpatrote ta MARKTPaA eAEyxou “+”
Kal “-” ywa va opioete tnv Kabuotépnon: oe Slaotiuata tng 0.5 wpag (30 Aemtd) yia 0-10 wpeg, Kal o Staotipata tg 1
wpag (60 Aemtad) yia 10-24 wpeg.

©¢ote TNV KaBuotépnon oe 0.0h yla va akupwaoete tn Aettoupyia TIMER ON / TIMER OFF.

SHMEIQZH: Mnopeite va puBpuioete to TIMER gite SouleVel o aduypavtnpag eite OxL, ehooov eival cuvSeUEVOG oTNV NAEKTPLKN Tpododoaia
Tou.

6. NAHKTPO TURBO/SELF CLEAN

TURBO S
Miéote yla va eMNEEETE TNV TAXUTNTO TOU QVEULOTAPO: KAVOVLKA (avaPet n evdetktikn Auxvia 42 | turbo (avapeL n
ev8EeLKTIKA Auyvia ""’5'").

SHMEIQZH: to mAriktpo TURBO eivat avevepyod otn Aettoupyio SUPER LAUNDRY ROOM kat dtav ot 81kég Aettoupyieg SELF CLEAN (AYTOKAGAPIZMOZ), AIR
PURIFIER (KAGAPIZMOZ AEPA) kat ANTI-MOULD (KATA THZ MOYXAAZ) ival evepyéc.

SELF CLEAN 5

Miélovtag to mAnktpo TURBO yla mavw amd 3 SsutepOAemta, evepyomoleitat n Aettoupyia SELF CLEAN.

7. IAHKTPO PURE/ANTI-MOULD (kaBaplopdg aépa / katd tng pouyxAoag)

PURE (kaBaplopog agpa)

Miéote To MARKTPO QUTO yla va eTAéEeTe T Aettoupyia KAGAPIZMOY AEPA n omola xpnoipomnolel To ¢pidtpo HEPA (High
Efficiency Particulate Air) yla va LeLwoeTe Tt oKOvn, Ta Baktripla Kat ta aAAepyLloyova ou UTIAPXOUV GTO XWPO.
ANTI-MOULD (katd tng pouxAag) ®

Miélovtag to mAnktpo PURE yla mavw amo 3 dsutepdAenta evepyomnoleital n Aettoupyia KATA THZ MOYXAAS.

A NMPOZOXH
Mnv ayyilete tov emhoyea pe Bpeypéva xépla (kivbuvog nAektpomAnéiag).
Mnv £eKLVATE } OTAUATATE T ouokeun Balovtag n Byalovtag tnv amAd ano ) npila (kivbuvog nAektpomAnéiog).
AmodelyeTe TV napatetapévn €kBeon otn pon tou aépa (Kivéuvog Tpaupatiopol Aoyw euatcbntonoinong tou 8€pparog).

EIAIKEZ AEITOYPTIEZ

AYTOMATH ENANEKKINZH

H Aettoupyla auth eNLTpENEL oToV aduypavInpa TNV EMOVEKKIVNON TOU UE TNV TeAeuTaia puBULON TToU £XEL AmoBOnNKeUTEL oTNV
TEPIMTWON SLOKOTINE TOU NAEKTPLKOU PEVULATOG.

ANTINATETIKH AEITOYPTIA

ATIOTPENEL TO MAYWHA TOU €€QTHLOTH, €MEKTEIVOVTAC £TOL TN {WH TOU aduypavTPa Kol €VIOXUOVTAC TNV €€0LkOVOUNON
gvépyelag. Otav n Asttoupyla autr eivat evepyn, 0 avepLoTtrpag cuvexilel va AsIToupyEel EVW 0 GUUTILECTAG OTAMATAEL KOL OTNV
0006vn gpdaviletal to pvupa "P1".

ITAMATHMA AOIQ NAHPQZHZ AOXEIOY

O aduypavinpog oTARATA 0TV To S0Xel0 GUANOYNG CUMIMUKVWHATWY gival yepdto f AaBog tomoBetnuévo. Epdaviletal to
‘P2’ pali pe tnv evdelktikn Auyvia 6.

SHMEIQSH OTav 0 GUUTILECTHG EVAL OTOUOTNEVOC , TPETIEL VAL TEEPAOOULV 3 AETTTA YLOL TNV EMAVEKKIVNON) TOU.

NAEITOYPTIA KATA THZ MOYXAAZ @

Kpatrote natnuévo to mAnKtpo PURE yla mavw armod 3 SEUTEPOAETITA YLO VAL EVEPYOTIOLNOETE TN AelToupyia auth. PuBuilel tnv
TaxUTNTA TOU QVEULOTHPA KOL TG WPEC AsLToupylag Tou aduypavtrpa (LEXPL 4w) o€ OXECN HE T LETPOUEVN OXETIKA Uypaaia.
AUTO BEATLOTOMOLEL TNV AVECH TWV KATOIKWY EVW UELWVEL TOV Kivouvo avantuéng pouxAag kat Baktnptdiwv.

o va amevepyoToLoeTe T Aettoupyia aUTh, KpaTrote tathévo to mANkTpo PURE yla mavw amo 3 SeutepoAenta | eTUAEETE
£€va TpOmo Asttoupylag pe to mAnktpo MODE.

AYTO-KAGAPIZMOS (SELF CLEAN) L

Kpatrote matnuévo to mAnktpo TURBO yla mavw amnd 3 SEUTEPOAETITA YL VO EVEPYOTIOLNOETE TN AElToupyia autr. H 086vn
Selxvel SCyla 5 deltepa Kal petd kabapilet.

H Aettoupyio AYTO-KAGAPIZMOY Eekiva pLOALG o aduypavtipag oBrvel, Kal cuvexiletal yla 15 Aemtd. H 086vn dsixvel SC otav
n Aeltoupyia ivat evepyn.

H Aettoupyia kaBapilel kot oTEyVWVEL TOUG BEpUIKOUC EVAANAKTEC UE KUKAOUG agpLopol / adUypavong, SLatnpwvtog Toug £ToL
O£ KOTAOTOON TEAELOG AELTOUPYLKOTNTOC.
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AYTOMATH ENANEKKINZH

H Aettoupyia auth eMITPEMEL 0TOV adUYPAVTPA TNV ETTAVEKKIVNOT TOU pe TNV Teheutaio pUBULON TTOU €XEL AmoBnKeUTEL oTNV
TEPIMTWON SLOKOTIE TOU NAEKTPLIKOU PEUUATOC.

ANTINATETIKH AEITOYPTIA

ATIOTPEMEL TO MAYWUA TOU €€ATULOTH, EMEKTEIVOVTAG €TOL TN {wh TOU aduypavTipa KoL eVioXUOVTAC TNV €0LKOVOUNnoN
evépyelag. Otav n Asttoupyla auTr glvol Evepyn, 0 AVEULOTAPOG CUVEXLZEL VoL AELTOUPYEL EVW O CUUTILECTH G OTAUATAEL.
ITAMATHMA AOIQ NAHPQZHZ AOXEIOY

O aduypavtipag ocTapatd otav 1o S0Xelo GUANOYNC CUUMUKVWHUATWY glvat yepdto 1 AdBog tomoBetnuévo. Eudaviletal to
‘P2’ padl pe tnv evdetktikn Auyvia full’ (mAnpng).

SHMANTIKO: 6tav 0 CUUTILEOTAG €ival OTARATNUEVOG , TIPETEL VAL TIEPACOUV 3 AETITA YL TNV EMAVEKKIVNON TOU.

A NMPOzOXH
Mnv ayyilete tov emhoyea pe Bpeypéva xepla (kivduvog nAektpomAnéiag).

Mnv £ekvate i oTapatate tn cuokeun Balovrag n Byalovtag tnv amAd amno tn npila (kivduvog nAektporAnéiog).
AmodeUyeTe TV mapatetapévn €kBeon otn pon Tou apa (Kivbuvog Tpaupatiopol Aoyw euatcbntonoinong tou 6£puatoc).

ANOPPIWH zYMNYKNQMATQN

O aduypavtipag pumopei va amoBAaAeL To VEPS TWV GUUMUKVWHUATWY He U0 SladopeTikolg Tpdmouc: Ew. A

1. AMOPPIWH 2TO AOXEIO /
-

TO CUUTUKVWUEVO VEPO GUAAEyeTaL aneuBeiag oto doxeio mou Bpioketal oto
KATw UEPOG Tou aduypavtipa . Otav to Soxeio eival yepdro, o aduypavtrpag
oBnvetl avtopata, avaPel n evdelktikr Avxvia mAnpoug oxeiou kat n oBovn
Seiyvel “P2”.

AIAAIKAZIA AAEIAZMATOZ AOXEIOY:

- TpaBnéte é€w tn Se€apevn ehadpd xpnolpomolwvtag TG KAatdAAnAeg AaBEg
oTLG MAEUPEC (ELk. A).

- TpaBnéte ohokAnpn tn de€opevr) mpog ta £€w, MPOaEXOVTOG va pUnv xubel to
VEPO GUUMUKVWONC.

- Mnv tonoBeteite tn Se€apevn oto £6adog kKabwg N avwpaAn KATw MAEUpA
™G Uropel va mpokaA€éael amwAela vepou.

- Abeldote T0 vepO.

- BdAte tn Se€apevn miow oto mepiPAnua tne. O aduypavtipag Ba apyiost va Aettoupyet Eava avtopata.

MPOEIAONOIHZH:

- Mnv adatpeite tov mAwtrpa (mou Ppioketal péca oto Soxeio) katd To
adelaopa tou vepou.

- BePBawwBeite otL T0 Soxelo £xel tomobetnBel cwotd oto nepiPfAnua (adol to
£XeTe AdeLAOEL).

- H eodaAuévn tomobetnon tou doxelou pmopel va oTtapatroeL TNV KKivhon
tou aduypavtipa (BeBatwbeite otL o "P2" £Xel Staypadel and tnv 06dvn).
Mpwv tnv adaipeon Tou S0XeLOU, CUVIOTATAL VO OYYIEETE TO EMAVW MEPOG TOU
aduypavtrpa LepLKEG PopEC yla va Stacdalloete OTL £xeL TECEL ONO TO VEPO
uéoa oto Soxeio.

- TMpl emnixelproste onoladnmote Aettoupyia otn cuokeun, Befatwbeite otL N
Tapoxn PEVHATOG £XEL AmoouvdeBeL.

Ewk. B
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2. 2YNEXHZ ANOXETEYZH

ETLTPETEL TNV EKKEVWON TOU VEPOU GUUMUKVWONG Xwpi¢ va adnosl va écel oto Soxeio cuAloync. Auti n Aettoupyia
elval Slaitepa xprnotun otav o aduypavinpag MPEMEL VA AELTOUPYEL yLlol HEYAAQ XPOVIKA SLacTAOTA, YEYOVOC TIOU
SuokoAeVeL To cuveyEC adslaopa Tou Soxeiou.
Ew. T

OAHTIEZ
- Adapéote To EAAOTIKO KamakL amo tnv 6gla £€€0do mou BpiokeTal oto

miow péPog TG ouokeung (Ek. B).
- Juvbéote Tov eUKaUMTo owAnva (8ev meplAapBAveTal) HE E0WTEPLKNA

Slapetpo 13,5 mm otnv £€060 (Ewk. ). BeBalwbeite 6tL To dANO dKkpo

TOU €UKOUMTOU cwANva Teppatiletal og éva onueio cuAoyng vepou

Tou Bpioketal xapunAotepa amnod tnv £€080 eKKEVWONG.
- EVepyomoLNOTE TN GUOKEUN.

/\ npPozoxH:

o Vo QITOKATOCTAOETE TNV KOVOVLKN amoxéteuaon oto Soxelo, BePalwbeite
OTL £XETE EMAVATOMOOETAOEL TO AAOTIXEVLO KATIAKL OTNV TPUTIA TG BACNC
™¢ povasdag.

2YMBOYAEZ2 TONOOETHZH2

Ma tn owoth Aewtoupyia tou aduypavinpa, cag cupBouleloupe va Ewk. A
TNPNOETE TIC AMOOTACELG TTou daivovtal oTto Y. A.

40 cm

TomoBetrote Tov aduypavtpa os otabepn, Asia, opl{ovtia emidpaveLa.

H cuokeur pmopet va petakivnBel xpnoLuonolwvtog Toug tpoxous. Mptv
LETOKIVAOETE TN OUOKEUN, OTMOCUVOECTE TNV TOPOXH PEVMATOG Kol
adelaote Vv Se€apevr) CUANOYNAG CUUMTUKVWUATWV.

30cm

BAZIKH 2YNTHPH2zH
30cm e

| |~

MNpw kaBapicete tn ocuokeun, BydAte tnv amd v mpila Kal and tov
QUTOMATO SLaKOTTH.

1. KAOAPIZMOZ TOY AOYTPANTHPA I s o o
- KaBapiote Tov aduypaviipa xpnolgonolwwvtag Eva mavi Boutnyuévo / 30 cm
oe YALapo vepo (0xL meplocotepo amd 40 ° C) kol oudETeEPo CATIOUVL. 30 cm

Mn xpnotuoroleite SLAAUTEG 1 SLABPWTLKA AMOPPUTIOVTLKA.
- Mnv Yekalete vepo ameuBeiag otn cuokeun.

2. KAOAPIZMOZ TOY AOXEIOY
KaBopilete taktikd tn de€apevr) cUANOYNAG CUUTTIUKVWHUATWYV (KABe 2-3 eBSopnadeg) mpokelpévou va anodeuyBel n
CLUOOWPEUON HoUXAAG Kal Baktnplwv. XpnoLULOTIOLNOTE VEPO KAl N SLABPWTIKA amoppUTIOVTIKA.
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3. KAGAPIZMOZ OINTPQN

OiAtpo ZKovNg

O TOKTLKOC KaBaplopog twv Gpidtpwv (mpenel va ekteAeital TouAdaylotov kabe 30

nuépeg) elval amapaitntog ywa va eéaocdaliotel o BEAtotn amddoon tou

aduypavtrpa.

- Adalpéote TNV miocw ypillta avuPwvovtag to KATW UEPOC Kot oAloBaivovtag
TpOoG Ta KATw (ELk. E).

- Adalpéote 10 diktpo amod TN ypidla Kol KOOAPIOTE TO XPNOLUOTOLWVTAG Ml
NAEKTPLKI oKoUTta 1} TAUVETE e XALapd VEPO KOl OUSETEPO ATOPPUTIOVTLKO.

- Iteyvwote KOAA (Unv To adrvete ektebelévo otov NALo).

- BaAte to diAtpo Kat TN ypiAdla micw otn B€on Tou.

OIATpO KATA TWV OCUWV

(adarpel TIc SUCAPESTEG OOUEG KOL TLG TITNTLKEG OPYAVLIKEC EVWOELC)

- Adatpéote to PiATpo KOTA TWV 0oUWV ard To KAtdAANAo mepiBAnuUd Tou oto
diktpo okdvnc.

- AvTiKaTaoTtroTe To GIATPO HETA amo 24 PAVEC XpAoNnG.

MPOEIAONOIHZH
Mnv xpnotpomnoleite tov aduypaviipa xwpic to ¢iktpo okovng.

ETHZIA 2YNTHPHZH

1. Adaipéate TUXOV VEPO CUUTIUKVWLOTOC TTOU UTIAPXEL 0T Se€aplevn.
2. KaBapiote tn cuokeun, Tn de€apevn kal to GpIATpo oKOVNG.

3. KaAUYTe T OUOKEUN yLoL VAL TNV TIPOCTOTEVCETE ATO T OKOVN.

4. AnoBnkevote tov aduypavinpa o€ ENPo Kal KAAA aepl{OUEVO HEPOG.

Ew. E

EA
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AYZAEITOYPTIA AOYTPANTHPA

MPIN EMIKOINQNHZETE ME TO KENTPO TEXNIKHZ EZYMHPETHZHZ, EKTEAEZTE TOYZ KATQOI EAEMXOY2

NMPOBAHMA AITIA AYZH

H ouokeun &ev Eekwva matwvtag to| 1) H mpila Sev eival owotd tornoBetnuévn. | 1) TomoBetrote cwotd to BUoUA.

TAAKTPO 2) O kUpLog Stakdmng Sev éxel tomoBetnBel| 2) EAEyEte TOV KEVTPLKO SLOKOTTTN.

ON/OFF OWOTA. 3) ASeldote tn Se€apevi.
3) To onua ™G yepdatng defapevng eivay 4) Baite tn de€apevr owotd otn B€on tng.
EVEPYO.

4) H de€apevn eival eite yepdrn eite dev
£xeL tonoBetnOei cwotd.

H povada 6ev pmopet va kavel enapkr| 1) H eloodog 1 n £€€odog aépa epmodifovtal | 1) EAeuBepwote Tnv €icob0 Kat TNV €6060 aépa

adUypaven Tou XWPou. (oo koupTiveg, avtikeipeva, Toiyoug KATL). | 2) PuBuiote katdAAnAa to eninedo vypaciag.
2) To kaBoplopévo eninedo vypaociag dev 3) KAeiote 0Aa ta mapdBbupa Kal TLG MOPTEC.
elval apketa xapnAo. 5) KaBapiote to dpiktpo aépa.

3) Ta mapaBbupa Kal oL TOPTEG TOU
Swpatiou Sev eival kKAeLoTO.

4) H Beppokpacio dwpatiou eival gite
TOAU XaunAn (kdtw amd 5°C) A oAl uPnAn
(mavw amno 32°C).

5) To diktpo aépa eival ppaypévo.

H cuokeun eivat moAd BopuBwdng. 1) To diltpo agpa eival ppayuévo. 1) KaBapiote t0 diltpo aépa
2) H ouokeun €xet kKAlon. 2) EmavotonoBeToTE T GUCKEUN.
3) H ouokeun Bploketal o un eninedn Béon

H 086vn deiyvel tnv €vbelén ‘P2’. Aoyelo mAnpeg. Abeldote To Soxeio Kat TomoBeToTE CWOTA
gava.
O 0606vn deiyvel tnv €voelén "AS". O awebntnpag vypaociag ivat Erukowvwvnote e tnv Texvikn EEumnpétnon.

QAMOCUVSEUEVOG 1 BPOXUKUKAWUEVOG.

0 066vn eiyvel tnv £€vdelén ‘ES'. O alebntipag Bepuokpaociag eivat Erukowvwvnote pe tnv Texvikn E€umnpétnon.
AMOoUVSEUEVOG 1 BPOXUKUKAWUEVOC.

TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

TUTOC GUOKEUNC Aduypavtipag
Eumoptko ovopa mpopnBeutn ARISTON

DEOS 21s - 21s NET
AdUypavon@ Aitpa/nuépa 20
Katavalwon evépyetag (max) w 360 (440)
Hxntwkn mieon®@ dB(A) 45,5
TUmoc PuKTIKoU pHEoou R290
GWPq) 3
Oeppokpacia Asttoupyiag °C 5/32
Xwpntkotnta de€apevig Aitpa 3
Tpodobooia & aplBuog bpacewv Hz-V-Ph 50-230-1
TOMOG CUMTILEDTA MaAwvSpoULKOG
AvVWTATO MTOC0CTO MOPOXAG agpa m3/h 166
Turkn MARpwon PUKTLKOU LEGOU kg 0,07
ALOOTACELC mm 385x300x530
Bapog (kaBapd/ueiktd) kg 14,4 /15,2
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(1) Zxetka pe tn Aetoupyia otoug 300 K kal 80% oxeTikn vypadia

(2) H amwAsia PUKTIKOU HETOU OLUBAAAEL TNV KAMUATIKA arhayn. Z& MEPIMTWOon AanMeAsuBEpWaong Toug oTNV ATUdagpalpd, ot
WUKTIKEG OUOIEG PE XQUNAOTEPO SuvapIKO LMEPBEPUavonS ToL TAaviTN(AYTT)EXoLV LKPOTEPO AVTIKTUTIO OTNV UTIEpBEpUAvVOn Tou
mAavnTn ouyxptuéusvsc he Lpumxéc oualeg pe uqm?\étspo AYTM. Avtnn ouoxsuﬁ nsptéxsl £va PUKTIKO LYPO pe AYTT Twv 1,430.Me
arha Aoyia, eav 1KIAG armd avto o LlJUKTlKO LYPO aneAsvBepwBEel oTnVv urp.ocq:o.lpu O QVTIKTLTIO orrw Urrepespucwcr] TOL TAQVATN
B8a sival 1,430 popEg usyoj\UTspo CLYKPWOHEVO pe 1KIAWO CO2 os Blamr]uq 100 etwv. Omwg Kat va E}(El OE KCl|..llCl mepimtwon &sv
TIPETIEL O XPMOTNG VA ETIXEIPATEL va TTAPEUREL OTO WUKTIKO KUKAWHA ) va SIAADCEL TO TTPOIOV. Z€ TTEPIMTWAN avAyKng, TTApAKAAOUHE
ETTIKOWWVNGOTE HE Evav eESIBIKEVIEVO EI8IKO.
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